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MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO Il febbraio 1983. 


Approvazione dei modelli 770, 770/A-bis, 770/B, 770/B-1, 770/C, 776/D, 770/&, 
770/F, 770/G e 770/G-i concernenti la dichiarazione agli effetti dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche e della imposta sul reddito delle persone giuridiche, da 
presentare nell’anno 1983 dai sostituti di imposta. 


DECRETO Il febbraio 1983. 


Approvazione del modello 770/bis concernente la dichiarazione relativa agli 
interessi ed agli altri redditi di capitale, da presentare da parte dei soggetti all’imposta 
sul reddito delle persone giuridiche nell’anno 1983 quali sostituti di imposta. 


DECRETO 4 marzo 1983. 


Approvazione del modello 760 concernente la dichiarazione unica agli effetti 
dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche e dell’imposta locale sui redditi, da 
presentare nell’anno 1983 dalle società ed enti soggetti all'imposta sul reddito delle 
persone giuridiche. 
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LEGGI E DECRETI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO Il febbraio 1983. 
Approvazione dei modelli 770, 770/A-bis, 770/B, 770/B-1, 770/C, 770/D, 770/E, 770/F, 770/G e 770/G-1 


concernenti la dichizrazione agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e della imposta sul reddito delle 
persone giuridiche, da presentare nell’anno 1983 dai sostituti di imposta. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 
Visto il titolo I del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, concernente disposizioni 
comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 
Decreta: 
Sono approvati gli annessi modelli 770, 770/A-bis, 770/B, 770/B-1, 770/C, 770/D, 770/E, 770/F, 770/G e 770/G-1, 


concernenti la dichiarazione agli effetti della imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta sul reddito delle 
persone giuridiche, da presentare nell’anno 1983 dai sostituti di imposta. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, addì 11 febbraio 1983 


Il Ministro: FORTE 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


Ufficio delle Imposte di. 


oppure 


Centro di Servizio di 


Presentata al Comune di 


Riservato all'Ufficio 


‘el 
i ;S2 
CHE HANNO CORRISPOSTO SOMME O VALORI SOGGETTI A RITENUTA ALLA FONTE NELL Ài VINO 19 FO & 


IL MODELLO VA COMPILATO A MACCHINA O IN STAMPATELLO CONSULTANDO LE AVVERTENZE GENERALI PERA LA COMPILAZIONE 


-—_r————_———_— = —-—————eee 


esa individuali e oggoii è 


NUMERO DI CODICE FI 


fossionii 


PRIN ili ila ee tini iii irrita inez 


"NOME isenza anbicviazionii 


Sii ie iii 


i COGNOME iper ie donne cusiio da nuttie) 
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=" Li RO e 
A DI NASCITÀ COMUNE o Stato gstoro) LI NASCITA 


DAT! 
IDENTIFICATIVI 


PROV NASCITA T ATTIVITÀ Pi 
{sigla} 


SISSI Mo F o F, 


giorno mase anno 


buoi 


COMUNE senza abbreviazioni 


PROV VIA E NUMERO CIVITO 


(sigla) 


RESIDENZA ANAGRAFICA 
(0 se diverso) 
DOMICILIO FISCALE t") 


DATI RELATIVI ALLA SOCIETA O ENTE 


NUMERO DI 
CODICE FISCALE | 
qurno mese anno giorno mese anno 
Termine legale o statutario 


Data di approvazione del bilancio 0 rendiconto I LÌ per l'approvazione del bilancio 0 rendiconto 
rio inn 


VIA E NUMERO CIVICO 
L] SEDE 
LEGALE (° 


DENOMINAZIONE 


{sigla} 


DOMICILIO COMUNE PROV | VIA E NUMERO CIVICO TELEFONO 
FISCALE {sigla) 
(se diverso dalla 
sede legale) (‘) 
SIGLA (eventuale) DELLA SOCIETÀ O ENTE STATO NATURA GIURIDICA ATTIVITÀ SITUAZIONE RSS.(*) 


venere |. VEDERE VEDERE VEDERE 
L_J va a__|L_.J ta 8 Lao ud rtaBe TAB D 


O © 


DATI REL 


NUMERO DI CODICE FISCALE 


DATI È 


IDENTIFICATIVI SESSO IM o F) DATA DI NASCITÀ POLICE CARICA A TTT TOMUNE fo Stato gsisro) Di NASCITA PROV. NASCITA 
grorno mese anno (sigla) 


RESIDENZA ANAGRAFICA sai PROV T VIA E NUMERO CIVICO —— 
(o se diversa) 


{sigla} 
DOMICILIO FISCALE Ì 


PAOV | VIA È NUMERO GI : A. TELEFONO 
(sigla) 


(*) Vedere le avvertanze generali per la compilazione 
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ATTENZIONE: gli importi vanno esposti in migliaia di lire mediante troncamento delle ultime tre ciîro. |}, 


QUADRO AÀ 


DI 
è 


REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE ED ASSIMILATI (Art. 23 


: 6 


INDENNITA' DI 


| H Emolumenti Contributi Assegni è E ASSEGNI 
La) tordi obbligatori | Emolumenti indennità w 

i DATI ANAGRAFICI E DI RESIDENZA DEI PERCIPIENTI (1) stipendi a carico netti erogati da 

a pensioni ecc. | del dipenden. | (00! 3-4) | enti previden. Ammontare 

z {uu te (111) ziali LIV) loro 


CODICE FISCALE COGNOME (per le donne quello da nubile) NOME 
ld gti 
DATA Di NASCITA | SESSO|COMUNE (0 Stato estero) DI NASCITA PROV. NASCITA 
1 (Mo F) (sigla) 
Leu dl asi 
COMUNE DI RESIDENZA PROV. RES. VIA E NUMERO CIVICO 
(sigla) 


I e 


Cee ===<"nn. = TE 


INSVERTENZE 


I datori di lavoro con più sedi o stabilimenti o basi situati in circoscrizioni di diversi Uffici delle imposte, oltre a compilara il presente quadro a gli eventuali 
occorrenti intercalari (mod. 770/A-bis), davono ellegare per ciascuna sede o stabilimento o base separati vionchi nomintiivi utilizzando il Quadro 770/A-bis. 
Tale quadro dovrà esscro usato ancha como intercalare ne! caso in cui il cundro A non sia sufficiante a contanoro i nominativi di tutti i Gipondonti. 

(I) 1 dati in corrispondenza di ciescun numero d'ordino devono essere riportsti negli spazi preordinati secondo le dicitura indicate al numero d'ordine 1; par 
l'indicazione del codice fiscale si fa rinvio alle avvortenze ganerali. 

(01) ia degli Importi degli ozcceni fcixtllari non cosoggottati o ritencta Li sensi del D.P.A. 30 giugno 1976, n. 447; Colli Importi non vanne riportati nella 
colonna 19. 

{IHI) Compreso le eventuali quoto di pansiona riversate all'INPS. 


tc. 


Ù 
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MMILATI {Ast. 23 e art. 24, 3° comma, del DPR. 29 settembre 1973, n. 600) 


Assogni e 
indennità 
erogati da 

anti previden- 

ziali {IV) 


INDENNITA' DI TRASFERTA 


Arnmontaro 
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DETRAZIONI Ammontere ARRETRATI RELATIVI 


E ASSEGNI DI SEDE Ammontare importa D'IMPOSTA dalla ritenute È Ammontere AD ANNI PRECEDENTI Somms 
emolumenti Totale corrisponden- operata della ritenute | Eccadanza di ion 
corrisposti imponibile HOLE da terzi operate ritenute de {17 18 i assongatteto 
Perte da terzi {coi.5+6+8+9) imponibile sulle somme dal datore rimborsara Ammontare Ritanuto a ritenuta 
imponibila (12) della di lavoro (Vit) iteponibila eseguita (vi) 
colonna 9 


(IV) In questa colonna vanno indicati gli assegni e le indennità, erogati dagli enti previdenziali, il cui importo è stato considerato dal datore di lavoro ai fini del 
conguaglio di fine anno. x 

(V) In questa colonna vanno indicati le indennità ed i compensi di cui alla lettera b) dell'art. 47 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597. 

(VI)  Neil'ammontare delle ritenute vanno comprese anche quelia relative alle retribuzioni dei primi mesi dell’anno 1982 che siano stata utilizzate per la restituzione 
delle differenze d'imposta rimaste a credito del lavoratore dopo il conguaglio di fine anno 1981. Vanno invece escluse le ritenute effettuate in eccedenza, quali 
risultano dalle operazioni di conguaglio di fine anno 1982 che dovranno essere rimborsate dal datore di lavoro mediante compensazione nel corso dell'anno 
1983 e che vanno indicate nella successiva colonna 16. : 

(VI) Vanno riportati, in corrispondenza del nominativo del percipiente, anche i redditi di lavoro dipendente prestato all'estero da cittadini italiani, non assoggettati a 
ritenuta d'acconto. 

{Vill) I totali vanno riportati nel primo rigo del mod. 770/A-bis qualora l'elencazione debba continuare. 
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ATTENZIONE: gii importi vanno esposti In migliaia di lira mediante troncamento dello uliime tre cifre. 


# ì Ri: Sezione 1 - AMMONTARE COMPLESSIVO DEI CONTRIBUTI OBBLIGATORI 
ARUADRO È AGARICO GEL DATOREDI LAVOSO PAGATI NELL'ANNO 1982 


ESTREM! DEL VERSAMENTO ESTREMI DEI VERSAMENTO 
ENTE to) ENTE (n 
al quale è sîato effettuato Importo at quale è stato eflativato importo 


| 


i i i 


| 
i 
| 


| Da riportare . . . L. 

Ì {1) Per quante riguarda i contributi INPS, quafora non possano essere irtdicati gli estremi dei 
relativi versamanti perchè i contributi stessi sono stati conguagliati, in tutto o in parta, con 

| gli assegni e fe altre prestazioni erogate per conto del predetto Istituto, occorre annotare Ammontare complessivo L: 


nelle coianne dagli estremi del versamento la parola ‘’conguagliati”’, 


| Sezione il — RIEPILOGO CELLE SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA 
E DEI VERSAMENTI RELATIVI Ai QUADRI A — Aiis- Be GC 
D SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA ni ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA : 
is Al:o sportello esattoriale Su c/c postate vincolato N. ..........-.re IMPORTO 
- _— IMPORTO VERSATO DELLE RITENUTE 
Importo Quietanza Bollettino NON VERSATE 


Numero Data Numero 


| 
iti 


TOTALI 


ELENCO NOMINATIVO DEGLI AMMINISTRATORIE DEI COMPONENTI DEL COLLE 
ODIALTRO ORGANO DI CONTHOLLO D :SOCIE TÀ 0 ENTE: 


alle chibligazioni della 


GIO SINDACALE 
ss 
stà 0. GHuta.1 


ped 
DATA DI 


NASCITA NUMERO DI CODICE FISCALE 


(*) vedere le evvertenze generali per la compilazione. 
u tottoscritto dichiara di aver corrisposto s dipandenti e terzi, nall'anno 1982, 19 somma ed i valori indicati noi quadri 
di avor effettuato la ritenuto ed i versamenti risultanti dai quadri stessi e dal quadro H, raz. Hi cd aliega gli attestati dei versamenti dello ritenute medesimo. 
Lo presente è una dichiarazione completa e veritiera. 
IL PRESIDENTE OI COMPONENTI 


DELL'ORGANO DI CONTROLLO 


IL DICHIARANTE 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


Ufficio delle Imposte di 


oppure 


Ceniro di Servizio di 


Presentata al Comune di 


Riservato all'Ufficio 


CHE HANNO CORRISPOSTO SOMME O VALORI SOGGETTI A RITENUTA ALLA FONTE NELL’ ANNO 1982 


IL MODELLO VA COMPILATO A MACCHINA O IN STAMPATELLO CONSULTANDO LE AVVERTENZE GENERALI PER LA COMPILAZIONE 


COGNOME (per le donne quello da nubile) NOMI 


IDENTIFICATIVI SESSO {M o F) DATA DI NASCITA COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA PROV. NASCITA | ATTIVITÀ (*) 
giorno — mese anno (sigla) 


COMUNE (senza abbreviazioni) PROV. VIA E NUMERO CIVICO 


RESIDENZA ANAGRAFICA (sigla) 


(0 se diverso) 
DOMICILIO FISCALE (*) 


DATI RELATIVI ALLA SOCIETA O ENTE 


NUMERO DI 
CODICE FISCALE 


giorno mese anno 


Data di approvazione del bilancio o rendiconto | | 


COMUNE 
e SEDE 
LEGALE (*) 
DOMICILIO 


E FISCALE 
(se diverso dalla 
sede legale) (*) 


DENOMINAZIONE 


giorno 


mose anno 


Termine legale o statutario 


per l'approvazione del bilancio 0 rendiconto } 


VIA E NUMERO CIVICO TELEFONO 


TELEFONO 


COMUNE PROV. | VIA E NUMERO CIVICO 


(sigla) 


SITUAZIONE 


VEDERE 
TAB. D 


NATURA GIURIDICA 


VEDERE 
bg 


TAB.B 


STATO 


VEDERE 
TAB. C 


VEDERE 
TAB.A 


“NUMERO Di CODICE FISCALE I COGNOME (per le donne quello da nubile) NOME (senza abbreviazioni) 


DATI 
IDENTIFICATIVI SESSO (Mo F) DATA DI NASCITA CODICE CARICA (*) COMUNE {o Stato estero) DI NASCITA PROV. NASCITA 
giorno mese anno ci (sigla) 
RESIDENZA ANAGRAFICA COMUNE (senza abbreviazioni) TA MIA E NUMERO CIVICO C.A.P. 


{o se diverso) 
DOMICILIO FISCALE 


PROV. | VIA E NUMERO CIVICO AP. TELEFONO 
(sigla) 


© 


(*) Vedere le avvortenze generali par la compilazione. 
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Per la compilazione della dichiarazione dei sostituti d'imposta — modello 770 — 

relativa all'arino 1882 si deve tenere presente quanto segue: 

1) La copertina è prevista in duplice esemplare contenente ciascuno il frontespizio 
rigervato ai dati relativi al sostituto d'imposta. La copertina oggetto di elaborazio- 
ne automatizzata da parte dell'amministrazione contiene due riepiloghi dei dati 
esposti nei singoli quadri e va compilata da tutti i sostituti d'imposta. 

2) Da! 1° gennaio 1978 è stata generalizzata l'obbligatorietà dell'indicazione del 
codice fiscale: pertanto tale codice deve essere indicato negli appositi spazi 
predisposti per tuîti i soggetii indicati nella dichiarazione e nei singoli quadri. 

3) Tutti gli importi da indicare nel modello 770, compresi i totali, vanno esposti in 

migiiaia di lire mediante troncamento delle ultime tre cifre. Trattandosi di sola 

operazione di troncamento da effettuarsi autonomamente per ogni importo 
desunto dalle scrittura contabili del sostituto e da esporre nel modelio, vanno tolte 
le Ultime tre cifra dell'importo stesso senza dover procedere preventivamente al 
relativo arrotondamento. Ad esempio sa gli importi desunti dalle scritture sono 

1.155.840 + 640.800 + 700.520 = 2.497.230 le corrispondenti cifre da indicare 

nelia dichiarazione sono: 1.155, 640, 700 e 2.497. 

Siffatto troncamento riguarda tutti gli importi da indicare nel mad. 770 relativa- 

mente ai vari quadri in esso contenuti, comprese le sazioni riepitogative. 

Ai sogtititi d'imposta che si avvalgono di sistemi meccanografici è consentito, 

come per | decorsi anni, che, nella rigorosa sostanziale aderenza alle singole 

voci del modello ufficiale ed alle modalità di compifazione dello stesso, i quadri 
interni dol modello 770 e quelli annessi siano costituiti da tabulati a stampa con 
indicazione di tutti i dati anagrafici e di residenza dei percettori richiesti, 
possibilmente in ordina alfabetico, e con le conformi indicazioni dei dati contabili. 

Ovviamente, i fogli stampati con i cennati sistemi devono essere numerati 

progressivamente e rilegati a libro indicando nella prima pagina, relativamente 

al sostituto d'imposta le genaralità, il numero di codice fiscala, ildemicilio fiscale, 

la sede o stabilimento, il codice di attività esercitata, nonchè il numero dei fogli e 

gli estremi del quadro dei modello di dichiarazione cui si riferiscono i tabulati. Sul 

modello ufficiale saranno poi riportati, in ciascun quadro, il numero dei fogli riuniti 
come detto e i dati numerici globali corrispondenti alle singole voci. 

Ns! caso in cui i quadri intercalari B, B1, C, D, E e G non siano sufficienti a 

contenere i nominativi di tuiti i percsttori l'elencezione deve essere continuata su 

di un altro quadro; di conseguenza nel primo rigo del quadro aggiunto devono 

essere riportati i totali del quadro precedente, apponendo la dicitura «Riporto» e 

lasciando in bianco lo spazio riservato ai dati anagrafici del rigo così utilizzato. 

{l riporto per i quadri D, E e G dovrà essere effettuato per ciascuna categoria di 

soggetti (parsone fisiche a non). 

La pressnto dichiarazione deve essere presentata entro il prescritto termine 

all'Ufficio dal Comune di domicilio fiscale del dichiarante o spedita per raccomanda- 

ta postale (conza ricevuta di ritorno) all'Ufficio delle Imposte Dirette del predetto 
domicilio fiscale evvero al Centro di Servizio competente, se esistente. 


4) 


9) 


FRONTESPIZIO 


Il frontespizio dei modello di dichiarazione comprende in alternativa due riquadri 
destinati il primo ai dati reiativi a persone fisiche ed il secondo ai dati relativi ad altri 
soggetti, quali società, enti, associazioni, ecc. 1 dati richiesti vanno riportati in 
maniera chiara, a macchina o a carattere stampatelio, e senza alcuna abbreviazio- 
na. Si forniscono qui di seguito. talune precisazioni in merito ai singoli dati richiesti 
nel riquadro relativo ad ALTRI SOGGETTI facendo presente che le stesse precisazio- 
ni valgono, in quanto compatibili, anche per la compilazione del riquadro delie 
PERSONE FISICHE 


Numero di ecdice fiscale 


È utile ricordare che per lo nuove società il numero di codice fiscale deve essere 
preventivamente richiesto agli uffici provinciali IVA, se società o associazioni 
dichiaranti IVA, oppure agli uffici distrettuali delle imposte, in caso contrario. 


Banenmninazione o regione seciale 


Indicare quella risultante dall'atto costitutivo e, in mancanza di quest'ultimo, 
Indicaria in maniera esatta e completa. 


Approvazione del bilancio 0 rendiconto 


Deve sempre essere riportato il tormina legais o statuterio per tale approvazione. 
Per quanto riguarda la data di effottiva approvazione del bilancio 0 del rendiconto 
nessuna indicazione dovrà essere effettuata nell'ipotesi di presantazione della 
dichiarazione in data anteriora a quella di approvazione del bilancio 0 rendiconto. 


Sode iegale 

La seda legale va indicata precisando il Comune (senza alcuna abbreviazione), ta 
provincia mediante la sigla automobilistica (per Roma = RM), la via, il numero 
civico, H codice di avviamento postale ed il numero telefonico. 

La casella (1) a fianco della dizione «sede legata» deve essere barrata se la sede 
legale è variata rispetto alla dichiarazione dello scorso anno. 


Bomicilio fiscale 


Questo dato deve essere indicato soltanto dai soggetti il cui domicilio fiscale è 
diverso dalla sede legale. 


La casella (C1) a fianco della dizione «domicilio fiscale» deve essere barrata se il 
domicilio fiscale è variato rispetto alla dichiarazione dello scorso arino. 


&itre sedi 


La sede amministrativa va indicata nel rigo relativo al domicilio fiscale ove manchi la 
sede legale. 

La stabile organizzazione in italia, se esistente, deve essere indicata dalle società 0 
enti non residenti In luogo delia sede legale; in caso di esistenza di più stabili 
organizzazioni in ltalia va indicata quella in funzione delia quale è determinato il 
domicilio fiscaie. 


Codici statistici 


Stato: il relativo codice deve essere ricercato nella tabella A. 

Natura giuridica: il relativo codice deve essere ricercato nella tabella B. 

Attività: il relativo codice deve essere ricercato nella annessa tabella C e 
deve riferirsi all'attività prevalente sotto il profilo del reddito. 

Situazione: il relativo codice deve essere ricercato nella tabella D. 

RSS. 


La casella contraddistinta da tale sigia (Regione a Statuto Speciale) interessa 
unicamente i sostituti d'imposta tenuti ad effettuare i versamenti separati, ovvero le 
distinte centabilizzazioni, previsti dall'art. 6 della legge 26 novembre 1981, n. 690, 
relativamente alle ritenute sui redditi di tavoro dipendente e/o sui redditi di capitale 
spettanti alla Regione Valle d'Aosta. ! sostituti interessati dovranno, pertanto, 
barrare la casella 8/0 in relazione al periodo d'imposta in cui sono stati 
destinatari della richiamata normativa. 

Le aziende di credito che si trovino nella previsione di cui all'art. 6 della legge 
28 novembre 1881, numero 690, e che hanno pertanto barrato la casella RSS 
riportata nel frontespizio, dovranno allegare alla presente dichiarazione un elabora- 
to dal quale risulti: l'ammontare annuo degli interessi, premi ed aitri frutti maturati 
nel corso del periodo d'imposta, al lordo della ritenuta nonchè la corrispondente 
ritenuta operata; l'ammontare delle stesse voci di pertinenza di depositanti e 
corrantisti che hanno intrattenuto i loro conti con uffici 0 sportelli operanti nella 
Regione Valie d'Aosta. Detto elaborato dovrà essere redatto, oltre che per il periodo 
d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione, anche per il precedente periodo 
d'imposta, sempreché se ne siano verificati i presupposti. 


Rappresentanio 

Per «Rappreseniante» va inteso colui che sottoscrive la dichiarazione. Nei riquadro 
relativo al rappresentante devono essere indicati i dati anagrafici e il codice fiscale 
del soggetto. 

Ai fini della individuazione della carica rivestita all'atto della dichiarazione è stato 
predisposto uno spazio con quattro codici: si dovrà barrare 1 se si traîta di 
RAPPRESENTANTE LEGALE o DI FATTO, 2 86 CURATORE FALLIMENTARE, 3 se 
LIQUIDATORE ed infine 4 se si tratta di rappresentante nominato in italia per Società 
con sede all’estero. 

Di seguito dovrà essere compilato fo spazio riservato alla residenza anagrafica del 
rappresentante con l'avvertenza che si dovrà indicare il domicilio fiscale, invece 
della residenza anagrafica stessa, in quei fimitati casi in cui siano diversi. 


Lucego di conservazione delle scritture contabili 


Vanno indicati ii comune, fa sigla automobilistica della provincie, la via, il numero 
civico, il C.A.P. ed il numero di telefono; se le scritture sono conservate presso terzi 
indicare anche le generalità o la denominazione. 


DATI RELATIVI AGLI AMMINISTRATORI, AI COMPONENTI DEL 
COLLEGIO SINDACALE O DI ALTRO ORGANO DI CONTROLLO 


i dati relativi ai soggetti che ricoprono tali cariche alla data di presentazione della 
dichiarazione devono essere riportati nell'apposito riquadro situato nella quarta 
pagina della copia non destinata all'elaborazione automatizzata. 


QUADRO H 


Come per i decorsi anni, il quadro H risulta ordinato in due sezioni. 

ta sezione i si riferisce all'ammontare complessivo dei contributi ob- 
bligatori a cerico dei datore di lavoro pagati nell’anno 1982. La sezione Il 
contiene il riepilogo delle somme assoggettata a riteruta e dei versamenti relativi ai 
quadri A, A-bis, B e C per i 12 megi dell’anno 1582. 

Per quanto riguarda in particolare la sezione li si precisa che nella colonna «Imperto 
delle ritenute non versate» va indicato l'ammontare delle ritenuta effettuate riei primi 
mesi dell'anno 1982 e non versate perché utilizzate per la restituzione delle 
differenze d'imposta rimaste a credito dei dipendenti dopo il conguaglio di fine anno 
1981. 

Come nel modello dello scorso anno le due righe aggiuntive dopo i totali della 
sezione li sono riservate ai sostituti d'imposia cha hanno effettuato le operaziani di 
congueglio di fine anno 1982 nei mesi di gennaio s/o febbraio 1983. il conguaglio 
effettuato nei predetti mesi ha comportato o versamenti aggiuntivi di ritenute rispetto 
a quelle proprie dalie retribuzioni del meset ogpure compensazioni che hanno 
assorbito in tutto o in parte dette ultime ritenute. A tai fine il sostituto d'imposta, 
previa indicazione del mezo {gennaio 6/0 febbraio) di effettuazione del conguaglio di 
fino anno 1982 nella colonna «Mase di pagamento» preceduîa dalla dicitura 
«tonguaglio» nella colonna «impaerto», riportorà nel primo degli anzisetii casi nella 
colonna «Importo versato» la sola parte delle ritenute versate in dinencdenza del 
conguaglio di fine anno, mentre nella seconda ipotesi, sempre nella colonna 
«importo versato», indicherà l'importo praceduto da segno negativo corrispondonte 
all'ammontare delle ritenute non versate in consaguenza dsl risultato negativo delle 
eperazioni di conguaglio. Va comunque sempre indicato, nella colonna «importo 
versato», l'importo di segno positivo delle ritenute derivanti dalie operazioni di 
conguaglio di fine anrio 1982, effettuato a gennaio e/o febbraio, anche se non versate 
perché assorbita da compensazioni relative a detti mesi. 

Qualora dalle operazioni di conguaglio di fine anno 1982 effeituate nei mese di 
gennaio e/o febbraio 1883 siano derivati versamenti aggiuntivi di ritenuta, oitre alia 
indicazione degli stessi nella colonna «importo versato», nelle apposite colonne 
saranno indicati gii estremi dei versamenti effettuati rispettivamente nei mesi di 
febbraio e/o marzo aliegando il relativo attestato ovvero fotocopia dello stesso se il 
versamento aggiuntivo è stato effettuato unitamente ai versamenti delie ritenute 
relative alle retribuzioni dei mesi di gennaio e/o febbraio. 


Il 
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ISTAUZIONE PER LA COMPILAZIONE DEI RIEFILOGNE 


Riepilogo generale dei quadri 


In questo quadro riepilogativo devono essere riportati i totali globali di 
tutti i dati numerici richiesti, riferiti ai diversi quadri staccati dei modello 
di dichiarazione. 

Per esempio, nel caso di separati elenchi nominativi (relativi ai quadri A, 
A-bis B) relativi a più sedi o stabilimenti deve essere comunque riportata 
nel suddetto Quadro riepilogativo la somma dei totali relativi a tutti i 
separati elenchi. 

Di seguito viene spiegato i! contenuto di tuttii campi dei vari quadri della 
dichiarazione 770. 


Contenuto dei campi rilevati dal quadro A e A-bis (righe da 1 a 4). 
Nel punto 1 dei riepilogo generale relativo ai quadri A e A-bis riportare il 
numero complessivo dei soggetti elencati nei quadri A e A-bis. 

Nei punti 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8,9 del riepilogo generale riportare rispetiiva- 
mente i totali relativi alle colonne 4, 5, 6, 7, 8,9, 10, 11, del quadro o dei 
quadri A e A-bis. 

Nel punto 10 riportare la somma dei toiali relativi alle colonne 12 e 13. 
Nei punti 11, 12, 13, 14, 15, 16, riportare rispettivamente i totali relativi 
alle colonne 14,15, 16, 17,18,19. 

Contenuto dei campi rilevati dal quadro B (riga 5). 

Nel punto 1 del riepilogo generale relativo al quadro B riportare il 
numero complessivo dei soggetti elencati nel quadro o nei quadri B. 
Nei punti 2, 3, 4, 5, riportare rispettivamente le somme dei totali della 
colonna 8, sez | e colonna 7 sez Il, colonna 9 sez. 1 e colonna 8 sez. Il, 
colonna10 sez. le colonna9 sez. Il, colonna 12 sez lecolonna11 sez. Il. 
Va escluso il numero dei lavoratori e le sormme indicate cumula- 
tivamente perchè erogate come anticipazioni sull'indennità di fine 
rapporto a seguito di rinnovi contrattuali. 


Contenuto dgi campi rilevati dal quadro C (righe 6 e 7). 

Nel punto 1 del riepilogo generale relativo al quadro C riportare il 
numero complessivo di soggetti elencati nelo nei quadriC{(conteggiare 
una sola volta i soggetti elencati più volte). 

Nei punti 2,,3, 4, 5,6, riportare rispettivamente i totali relativi alle colonne 
4,5,6,7,8. 


Contenuto dei campi rilevati dal quadro D (righe 8 e 9). 

Nel punto 1 del riepilogo generale relativo al quadro D riportare il 
numero complessivo di soggetti ivi elencati(conteggiare una sola volta i 
soggetti elencati più volte). 

Nei riquadri 2,.3, 4, 5, 6, riportare rispettivamente i totali relativi alle 
colonne 4,5,6,8,9, comprensivi sia dei percipienti persone fisiche sia di 
quelli diversi dalle persone fisiche. 

Contenuto dei campi rilevati da! quadro E (riga 10). 

Nel punto 1 riportare il numero complessivo dei soggetti elencati nel 
quadro E (conteggiare una sola volta i soggetti elencati più volte). 
Nei punti 2,3, 4, 5, riportare rispettivamente i totali relativi alle colonne 4, 
6,7,8, comprensivi sia dei percipienti persone fisiche sia di quelli diversi 
dalle persone fisiche. 

Contenuto dei campi rilevati dal quadro F (riga 11). 

Ne! punto 1 ripo:tare il totale complessivo dei prospetti A, B, C, Ded E 
relativo alle colonne «somme soggette a ritenuta» e «proventi sog- 
getti a ritenuta». 

Nel punto 2 riportare il totale complessivo dei prospetti A, B, C, Ded E 
relativo alia colonna «ritenuta operata». 

Nel punto 3 riportare ii totale della colonna «Addizionale» del prospetto A. 
Contenuto dei campi nlevati dal quadro G (righe 12 e 13). 

Nel punto 1 riportare il totale del numero di azioni o quote relativo alla 
colonna 5 del quadro | del prospetto n, 1. 

Nel punto 2 riportare il totale A) del quadro | del prospetto n. 1. 
Nel punto 3 riportare il totale B) de! quadro Il del prospetto n. 1. 
Nei punti 4, 5, 6, 7,8, 9 riportare rispettivamente i totali delle colonne 2, 
3, 5, 6, 7, 8 del prospetto n.3. 

Contenuto dei campi rilevati cial quadro G-1 (riga 14). 

Nei punti 1, 2,3, 4, 5, riportare rispettivamente i totali delle colonne 2,3, 
5, 6. 7, del prospetto n. 1. 


Riepliego delie somma assoggettate a ritonuta e del vorsamanti 
relativi ai quadri A, A-bla, Be C. 


In questo riepilogo vanno ripetuti i dati indicati nella sezione !l del 
quadro H. 


TABELLA A): STATO DELLA SOCIETÀ O ENTE ALL'ATTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


1) Soggetto in normale attività 
2) Soggetto in liquidazione per cessazione di attività 


TABELLA B): NATURA_GIURIDICA 


Soggetti residenti 


1) Società in accomandita per azioni 
2) Società a responsabilità limitita 
3) Società per azioni 
4) Società cooperative e loro consorzi iscritti nei registri prefettizi e nello 
schedario generale della cooperazione 
5) Altre società cooperative 
6) Mutue assicuratrici 
7) Consorzi con personalità giuridica 
8) Associazioni riconosciute 
9) Fondazioni 
10) Altri enti ed istituti con personalità giuridica 
11) Consorzi senza personalità giuridica 
12) Associazioni non riconosciute e comitati 
13) Altre organizzazioni di persone o di beni senza personalità giuridica 
(escluse le comunioni) 
14) Enti pubblici economici 
15) Enti pubblici non economici 
16) Casse mutue e fondi di previdenza, assistenza, pensioni o similicono 
senza personalità giuridica 
17) Opera pie e società di mutuo scccorso 
18) Enti ospedaliari 
19) Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale 
20) Aziende autonome di cura, soggiorno e turismo 
21) Aziende regionali, provinciali. comunali e ioro consorzi 


3) Soggetto in fallimento o in liquidazione coatta amministrativa | 
4) Soggetto estinto 


i iti 


22) Società, organizzazioni ed enti costituiti all'estero non altrimenti 
classificabili con sede dell'amministrazione od oggetto principale in 
Italia 

23) Società semplici, irregolari e di fatto 

24) Società in nome coliettivo 

25) Società in accomandita sempiice 

26) Società di armamento 

27) Associazioni fra professionisti 


Soggetti non residenti 


30) Società semplici, irregolari e di fatto 

31) Società in nome collettivo 

32) Società in accomandita semplice 

23) Società di armamento 

34) Associazioni fra professionisti 

35) Società in accomandita per azioni 

36) Società a responsabilità limitata 

37) Società per azioni 

38) Consorzi 

39) Altri enti ed istituti 

49) Associazioni riconosciute, non riconosciute e di fatto 
41) Fondazioni 

42) Opere pie e società di mutuo scccorso 
43) Aitre organizzazioni di persone e di beni 


TABELLA BD): SITUAZIONE DELLA SOCIETÀ O ENTE RELATIVAMENTE AL PERIODO D'IMPOSTA CUI SI RIFERISCE LA DICHIARAZIONE 


1) Periodod'impostaincuiha avuto inizio ta liquidazione percessazione di 
attività, per fallimento o per liquidazione coatta amministrativa 


4) Periodo d'imposta in cui si è verificata l'estinzione del soggetto per 
fusione o incorporazione 


2) Periodi d'imposta successivi a quello di dichiarazione di fallimento o 5) Periodo d'imposta in cui è avvenuta la trasformazione da Società 


di messa in liquidazione 

3) Periodo d'imposta in cui ha avuto termine la liquidazione per cessa- 
zione di attività, per fallimento o per liquidazione coatta amministra- 
tiva 


soggetta ad IRPEG in Società non soggetta ad IRPEG o viceversa 
6) Periodo normale d'imposta 
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ATTENZIONE: gli importi vanno esposti in miglizia di lira modiante troncamento delle uttime tre cifre. 


RIEPILOGO GENERALE DEI QUADRI 
1 NUN, COMPL. LAV. DIP, [2] CONTA. OBGLIGATORI [3] EMOLUMENTI NETTI ]4] ASSEGNI ENTI PREV. 


IND, TRASF, AMMON, IND. TRASF, IMPON, 


IMPOSTA LORDA [10] TOTALE DETRAZIONI RITENUTE DA TERZI! 


REA TOTALE RIDUZIONI 
Indennità di fine rapporto 


di lavoro dipendente 


SOMME NON SOGG. RIT. 


Redditi assimilati a quelli 
di lavoro dipendente 


3 | SOMME NON SOGG, RIT. 
Redditi di lavoro 1a | 


autonomo 


Redditi di capitale, ecc. 


Interessi ed altri redditi 
idi capitale nonché proventi] 
[delle accettazioni bancarie 


[1 ] num. AZIONI o QUOTE UTILUNDENARO ]3] utiLiINNATURA  ]4] UTILI coRRISPOSTI 
Utili distribuiti 
nell'anno 1982 


E] uni oGE AI |] NTEIADACGONTO | 7] AirenuTA OWFOSTA |8] Unici non soGG. RIT. [3] _ ADDIZIONALE 


UTILI SOGG. RIT. 2 


RITENUTE D'ACCONTO 4] RITENUTE D'IMPOSTA [5] UTILI NON SOGG. RIT, 


Utili dei titoli esteri 


TA } UTILI CORRISP. 1982 12 
distribuiti nell'anno 1982 Bi 


RIEPILOGO DELLE SOMAE ASSOGGETTATE RA RITENUTA E.DEI VERSAMENTIURELATIVI/AI QUADRI A: 


SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 


Su c/c postale vincolato N. ............. IMPORTO 
F DELLE RITENUTE 


NON VERSATE 
Giorno mese anno 


rassunid, 
a | CAD 


A/DIS + BC 


Importo di pagamento 


mese snno 


L 
Î 
È 


TT: 
i 
LILIL 


\e] 
» 
8 


Firma del dichiarante _________—rPP—mP——P————— 
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TABELLA O): 


AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA 


0110 
09129 
0130 


0140 


0150 
0160 
0210 
0220 
0300 
0310 


Agricoltura 

Foreste 2 

Attività trasformatrici annesse ad aziende agricole che la- 
vorano esclusivamente o prevalentemente prodotti propri 
Attività ditrasformazione, conservazione, raccolta di pro. 
dotti agricoli, svolte in forma associata 

Esercizio di macchine agricoie 

Aître associazioni operanti neli'agrico!tura 

Pesca e allevamenti in acqua dolci 

Pasca e allevamenti in acque marine e lagunari 
Zootecnia a 

Caccia e cattura di animali 


INDUSTRIA E ARTIGIANATO 


2) ALIMENTARI 


0500 


0600 
0700 
0710 
0800 
0810 
0820 
0830 


0840 
0843 


0845 
0850 


Carnifresche e conservate ed aliri prodotti della macsì 
lazione a 

Latte e prodotti della trasformazione del latta 

Bevanda alcooliche 

Bevande analcooliche e idrominerali 

Prodotti della molitura e della pastificazione 

Frodotti dolciari 

Grassi vegetali e animali 

Lavorazione e conservazione dei prodotti alimentari della 
pasca 

Conservazione e trasformazione di frutta e ortaggi e altri 
prodotti . 

Preduzione e ralfinazione dello zucchero 

Torrefazione del caliè 

Altri prodotti alimentari 


b) ESTRATTIVE, DI TRASFORMAZIONE PRIMARIA E DI DI- 
STRIBUZIONE 


1000 
1100 
1110 
1200 
12300 
1400 


1590 
1510 
1520 


1600 
1700 
1710 


Carbone, lignite, agglomerati e prodottidella cokefaziona 
Petrolio greggio e gas naturali 

Prodotti petroliferi raffinati 

Combustibili nuclsari 

Minerali metalliferi ferrosi e non ferrosi esclusi gli uraniferi 
pIOdoMi diprimatrasformazione dei minerali ferrosi e non 
ferrosi 

Estrazione di minerali non matalliferi 

Estrazione di minerali di cava 

Prodotti della favorazione di minerali non metalliferi e di 
materiali di cava (comento, ceramica, marmi, gres, vetro 
ecc.) 

Energia elettrica e vapore d'acqua 

Produzione e distribuzione di gas 

Raccelta e distribuzione di acqua 


c) MANIFATTURIERE 


2000 
2100 


2200 
2210 


2300 
2310 


2320 


2330 
2340 


Macchina operatrici per l'agricoltura e l'industria 
Macchine per ufficio. sirumenti di precisione, di otiica 
@ simili (esclusi strumenti per foto-cine-proiezione) 


Costruzione di apparecchi e strumenti per foto-cine- 
proiezione x 

Registrazione, edizione e stampa di nastri e dischi fono» 
grafici 


Meccanica-fonderie di seconda fusione 

Carpenteria metallica, mobili e arredamenti metallici, 
forni, caldaie ed apparecchi termici Ù 
Macchina motrici, variatori e riduttori di velocità e di 
apparecchi per impianti di sollevamento e di trasporto 
Macchine utensili e di utengileria per macchine : 
Minuteria metallica, fustame, bulloneria e molle, stoviglie 
e vasellame, armi da fuoco e loro munizioni 

Macchine, apparecchi e strumenti elettrici ed elattronici, 
di tetecomunicazioni e affini 

Prodotti di metalli preziosi a pietre preziose 

Materiali e forniture elettriche, elettrodomastici 
Autoveicoli e relativi motori 

Altri mezzi di trasporto 

Prodotti chimici di base 

Prodotti chimici prevalentemente destinati all'industria e 
all'agricoltura 

Prodotti farmaceutici di'base 

Prodotti medicinali 

Predotti chimici prevalentemente destinati al consumo 
non industriale 

Materiali sensibili (produzione di pellicole fotografiche, 
cinematografiche, radiografiche ecc.) 

Detersivi 

Produzione di cellulosa per usi tessili e di fibre chimiche 
{artificiali e sintetiche) 

Prodatti di gomma 

Prodotti di materie plastiche 

Industria laniera 

Industria cotoniera 

Industria della seîa 

Industria della canapa, dei lino, della iuta e simili 
Industria della lavorazione dstie fibre chimiche (artificiali 
e sintetiche) 

Industria defia maglia e della calza 

Altre industrie tessili 

Prodotti per l'abbigliamento di vestiario, arredamento 
tessilo e affine 

Carta a prodotti cartotecnici 

Stampa, poligrafia, editoria e simili 

Stabilimenti e laboratori fotografici, cinematografici 
e affini 

Cuoio e articoli in pelle 

Calzature 

Legno, sughero e affini 

Veicoli a carpenteria navale in legno 

Mobilio e arredamento in legno 

Tabacchi lavorati 

Costruzioni edilizio residenziali 

Costruzioni edilizie non residanziali 

Costruzioni apare pubbliche 

instaliaziona impianti 

Bani di racunero calata l 

Officina o Icboratori per lavorazioni, riparazioni e manu 
tenzioni di ogni lipo (maccanici, carrozzieri, idraulici, 
alettrizisti, odontotcenici, artopadici, calzolai, ecc.) 

Altri prodotti industriali 


CONMERCIO 


8) COMMERCIO ALL'INGROSSO 


4001 


4002 S 


Cereali e lagumi secchi 

iemonti, foreggi, piante officinali e semi oleosi 

Fiori, foglio e piante ornamentali, piante e bulbi da fioro 6 
semi da giardino 

Fibra tessili, animati o vegetali (greggio e di prima lavo 
razione) e fibre chimiche 


Animali vivi (esclusi: pollame, conigli, selvaggina ed altri 
volatili) i 

Pelli greggia 

Cuoi e pelli conciate tescluss quelle da pellicceria) 
Pelli greggio e conciata por pellizceria 

Carni fresche bovine, suine, equine, ovine e caprine 


TABELLA DEI 


CODICI DI 


Sogue a) COMMERCIO ALL'INGROSSO 


4010 Carni congelate bovine, suine, equine, ecc. 

4011 Pottame, conigli, cacciagione, selvaggina e altri volatili 
(vivi o morti); uova 

4012 Prodotti della pesca freschi 

4013 Frodotti della pesca congelati, surgelati, secchi e 
conservati 

4014 Salumi, conserva alimentari e prodotti affini (escluse le 
conserve a base di pesce), alimenti surgelati vegetali 

4015 Farina, l:eviti, pane, paste alimentari ed altri prodotti da 
cereali non specificati 

4018 Latte, burro e formaggi 

4017 Oli e grass: alimentari ] ; N 

4013 Bevande zicooliche ed analcooliche, acque minerali, 
alcool per liquori e aceto 

4019 Prodotti ortofrutticoli 4 

4020 Zucchero, caffè, surrogati del caffè, droghe, spezie e 


coloniali in genere 
Dolciumi di ogni genere 
Prodotti alimentari, non altrove classificati 
Combustibili solidi 
Carburanti e lubrificanti 
Minerali metalliferi e non metailiferi (esclusi i materiali da 
costruzione) 
Metaili ferrosi e nan ferrosi, semilavorati 
radetti chimici per l'industria, oli e grassi industriali 
Prodotti chimici per l'agricoltura 
Colori e verni 


4021 
4022 
4923 
4024 
4025 


4626 
4027 
4928 
4028 
4039 
4031 Materiale da costruzione 

4032 Arlicol di installazione 

4033 Lastre di vetro e di cristallo 

4034 tAacchine ed attrezzi agricoli 

4035 Mecchine utensili per metallo, legno, plastica e pietra 
4038 Nacchino per l'industria tessile e per l'abbigliamento 
4037 Maschine per l'edilizia 


4038 Macchine e attrezzature varie per altre industrie e per il 
commercio 

4039 Veiccli, accessoti e ricambi 

4040 Macchine per scrivere macchine calcolatrici e attrez- 
zatura per l'ulticio 

4041 Mobili (in tegno. metallo e materie sintetiche) 

4042 Artizoli in ferro ed altri metalli; coltelleria e posateria 

4043 Elettrodomestici, apparecchi radio e televisivi 

4044 Vetrerie, cristallerie, ceramiche, cornici e affini(escluso il 

iv di lastre di vetro e di cristalto} 

4045 Articoli in legno, sughero, vimini e simili 

4048 Saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e simili 

4047 Carte da parati e stucchi 

4948 Tessuli per abbigliamento 

4049 Tessuti ed articoli di arredamento 

4050 Filati, cucirini, mercerie e passamaneria 

4051 Vestiario, biancheria, maglieria e articoli di abbigliamento 

4052 Pellicce 

4053 Caizature e accessori per calzature 

4954 Articoli da viaggio, pelletteria e marocchinerie 

4055 Medicinali 

4056 Strumanti, articoli sanitari, ferri Chirurgici e materiale da 
medicazione 

4057 Articoli da profumeria e cosmetici 

4058 Apparecchi ottici e fotografici 

4059 Gioielli e pietre preziose 

4060 Orologeria finita e forniture ed accessori per orologeria 

4061 Dischi, nastri, strumenti musicali e relativi accessori 

4062 Giocattoli 

4083 Libri, giornali e riviste 

4064 Articoli di cartoleria e cancelleria 

4065 Carta e cartone in genere (escluse le carte da parati) 

4066 Spaghi, cordami, sacchi, tele di iuta e simili 

4057 Prodotti non alimentari, non altrove classificabili 

4068 Materiali vari da recupero (stracci, materiaie plastico, 

ossa e grassi di animali, ecc.) esclusi 

4069 Rottami metallici 

4070 Articoli sportivi, attrezzature per lo sport, campeggi 
e simili 

4071 Materiale elettrico 


.b) COMMERCIO AL.MINUTO. 


4201 Carni fresche e congelate 

4202 Pollame, conigli, selvaggina, cacciagione e uova 

4203 Salumerie, pizzicherie, salsamenterie e affini; rosticce- 
rie e friggitorie 


4204 Pesca e frutti di mare freschi 

4205 Latte e altri prodotti lattiero-caseari 

4206 Pane (senza annesso forno), paste alimentari, cereali e 
legumi secchi 

4207 Pane {con annesso forno e con eventuale annessa ven- 
dita di prodotti alimentari e non alimentari) 

4208 Pasticceria e dolciumi (compresa l'eventuale annessa 
produziane); negozi di confetteria 

4209 Frutta fresca e secca, ortaggi, legumi freschi, funghi e 

‘generi affini 

4210 Drogheria (compresa l'eventuale annessa torrefazione 
de! caffè) 

42114 Vini, liquori, bevande, acque minerati e plì fesciuso 
le mescite)} 

4212. Sale, tabacchi e alîri generi di monopolio 

4213 Supermercati 

4214 Alimenti surgelati (esclusi i negozi di carni congelate) 

4215 Genari alimentari vari, non classificabili con il criterio 
della prevatanza nelle precedenti categorie 

4216 Tessuti per abbigliamento 

4217 Filati e mercerie 

4218 Confezioni per-uomo, donna e bambino (compresi l'abbi- 
gliamento professionale e sportivo e gli articoli di vestiario 
in cuoio) 

4219 Biancheria, maglieria, articoli di abbigliamento, cravatte 
e affini 

4220 Calzature 

4221 Cuoi, peliami, accessori por calzature e afiini 

4222 Pelletterie o articoli da viaggio 

4223 Cagpelii e ombreili 

4224 Pellicca o petii por pelliccaria 

4225 Articoli vari di abbigharmento, non altrove classificati 

4226 Tessuti per arredamento e tendaggi 

4227 Biancheria por la casa 

4228 Mobili (esciusi quelli per ufficio) e materassi 

4259 Oggetti e mobili in vimini, canna 0 giunchi 

4230 Oagetti d'arte. artigianato artiztico e case ci vendita 
all'asta 

4231 Arredisacrie articoli religiosi, monate, modaglie, e deco» 
razioni È 


Stucchi e carte da parati 

Articoli casalinghi, vetrorie, cristalloria e ceramiche 
Ferramenta, utensileria e cassaforti — 
Elettrodomestici, apparecchi radio e télevisivi, macchine 
per cucire e per maglieria, materiale elattrico e lampadari; 
apparecchi e matoriali per impianii idraulici, riscalda» 
mento e condizionamento 

Dischi, nastri, strumenti musicali e relativi accessori 
Chincaglieria {ompori, bazar e simili) 

i Ga regnto, bigiotteria, articoli per fumatori e affini 
ì arredamento, mobili, apparecchi e materiali per 
la casa, non altrove classificati 

4240 Autoveicoli (compresi gli autoveicoli usati) 


ATTIVITÀ 1982 


Segue b) CORMERCIO AL SINUTO 
4241 Motoveicoli, biciclette, natanti, pezzi di ricambio e acces: 
sori per autoveicoli, motoveicoli e biciciette (compresi i 
motoveicoli usati) 

Distributori di carburanti e lubrificanti 

Farmacie 

Strumenti e apparecchi sanitari, articoli medicali, orto 
pedici e chirurgici; erboristerie 

Profumerie e prodotti per toleita e per l'igiene della 
persona 

Vernici, smalti, colori, terre coloranti, pennelli e simili, 
saponi, detersivi, prodotti per ta lucidatura e simili 
Mobili, macchine ed attrezzature per ufficio 

Cartoleriz e negozi di francobolli per collezione 

Librerie 

Rivendite e chioschi di giornali e riviste 

Apparecchi ottici, fotografici e affini, macchine e stru- 
menti di precisione (esciuse le orologeria) 

Articoli sportivi, attrezzature per lo sport, campeggio e 
sim 

Gioielleria, oreficeria, argenteria e orologeria 

Armi e munizioni 

Combustibili per uso domestico 

Giocattoli, articoli per l'infanzia e affini 

Articoli digomma e derivati e effetti di vestiario gommati 
Materiali da costruzione 

Spaghi, cordami, sacchi e tele di iuta 

Fiori, piante ornamentati e sementi da giardino 

Animali vivi 

Sementi, concimi, antiparassitari ed altri prodotti utili 
all'agricoltura 

Grandi magazzini e magazzini a prezzo unico 

Forniture di bordo, di casermaggio, di case di prevan- 
zione e pena 

Mobili, indumenti ed oggetti usati (esclusi i libri e gli 
oggetti di antiquariato) 

Articoli varì, non altrove classificati 


4242 
4243 
4244 


4245 


4246 


4247 
4248 
4249 
4250 
4251 


4253 
4254 
4255 
4256 
4257 
4258 
4259 
4260 
4261 
4262 


4263 
42684 


4265 
4268 


c) ALTRE ATTIVITÀ CORMAERCIALI 

4409 Commercio ambulante di generi alimentari 

4410 Commercio ambulante di generi non alimentarì 

4500 intermediari e rappresentanti di commercio 

4510 Agenzie di incazione e vendita immobiliare“ 

4520 Agenzie di viaggio e turismo 

4600 Ai!berghi 

4605 Pensioni 

4606 tocande e affittacamere 

4807 Esercizi extralberghieri (campeggi, rifugi alpini, centri 
di vacanza, ecc.) 

4810 Ristoranti 

4615 Bare pubblici esercizi 

4700 Noleggio di beni mobili (mezzi di trasporto senza auti- 

sti, macchinari, ecc.) escluso il noleggio di macchine 

agricole 

Autorimesse 


4710 


TRASPOrT: E COMUNICAZIONI 


Trasporti aerei 
Trasporti marittimi, fluviali e lacuali 

Trasporti su strada di persone e merci 

Altri trasporti compresi queili per oleodotto e gasdotto 
Attività connesse con i trasporti (escluse quelle di cui 
ai codici 4520 a 4710) 

Comunicazioni 


5010 
5100 
5200 
5300 


CREDITO E ASSICURAZIONI 


Aziende di credito ordinario 
Istituti di credito speciale e imprese finanziarie 
Imprese di gestione esaltoriale 

Assicurazioni 


6100 
6110 


SERVIZI 


6200 Servizi tecnici, commerciali e legali (esclusi quelli forniti 
dai liberi professionisti di cui ai codici da 8400 a 3900 
-8:=9100;-9300 

Servizi sanitari privati (esclusi quelli forniti dai liberi pro- 
fessionisti di cui ai codici 8200, 8300) 

Servizi di pulizia di ambienti e servizi similari (disinfesta- 
zioni, ecc.) 

Servizi per l'igiene e per l'estetica della persona (barbieri, 
parrucchieri, istituti di bellezza, ecc.) 

Servizi per la lavatura, tintura e servizi affini ed ausiliari 
Servizi di insegnamento, formazione professionale e ri 
cerca destinabili alia vendita 

Serviziricreativi, culturali e dello spettacolo(esclusiquelli 
forniti dai liberi professionisti di cui ai codici 8000. 
8109, 9000) 

Altri servizi delle istituzioni sociati private non destnabili 
alla vendita 

Servizi di Enti privati e Associazioni di carattere profes- 
sionale, sindacale, polilico e simili 
Servizi di pompo funebri 

Servizi di vigilanza 

Servizi vari non altrove classificabili 


6410 
6420 


6421 


6422 
€509 


6600 


6760 
s710 
6810 


0520 
8500 


SERVIZI FORNITI 
DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


Araministrazione centrale dello Stato per i servizi di 
interesse generale 

Amministrazione Centrale dello Stato periserviziinerenti 
all'attività economica, finanziaria e sociale (escluse te 
aziende autonoma già insorite nelle attività specifiche) 
Enti pubblici azionati (esclusi quelli ospedalieri, di previ 
denza e assistenza scciale) 

Amministrazione locale dello Stato (comuni, province, 


) 
Enti pubblici focali {esclusi quelli ospedalieri, di previden- 
za e assistenza socia!s) 

Enti ospedalieri e altri servizi sanitari pubblici 

Enti di previconza e assistenza sociale 

Altri Enti pubblici non commerciali 


ATTIVITÀ PROFESSIONALI E ARTISTICHE 


B260 Autori{scrittori, giornalisti, pubblicisti e assimilati) 
BICO Artisti(rogisii, attori, musicisti, pittori, scultori e assimilati) 
8200 Medici 

8300 Ostetricha, infermieri e assimilati 


Avvocati, procuratori e patrocinatori legali 

Notai 

Commercislisti e fiscalisti 

Consulenti del lavoro. amministratori e assimilati 
ingegneri e architetti 

Matematici, statistici, economisti, fisici, chimici, biologi 
e assimilati 

Geometri, periti industriali, disegnatori e assimilati 
Atleti, allenatori e assimilati 

Agenti di borsa e assimilati 

Agronomi, veterinari, periti agrari e assimilati 

Altre attività professionali 
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IL PRESENTE FOGLIO NON DEVE ESSERE ALLEGATO ALLA DICHIARAZIONE 
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Segue: Mod 770/A-bis 
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NUMERO DI CODICE FISCALE 


Tsesso (M o F) 
SOLTANTO PER LE 
PERSONE FISICHE 
COMUNE 
DOMICILIO FISCALE 


SEDE 0 COMUNE 
STABILIMENTO 
O BASE 


REDDITI DI LAVORI BIPENDENTE ED ASSIMILATI 


(Art. 23 e art. 24, 3° comma, del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


DATA D 


li L co mill 


ATTENZIONE: gli importi vanno esposti in migliaia di lire mediante troncamento delie ultime tre cifre. 


Emolumenti Contributi i Aesegni © 
DATI ANAGRAFICI E DI RESIDENZA (I) sie coolonioi Emolumeni Laden La 7 
pensioni ecc. del diponden- (col. 3-4) enti previden- 
(n te (tI) ziali (IV) 
iiporto De e a A 


CODICE FISCALE 


COGNOME (per te donne quello da nubile) 


DATA Di NASCITA 


ieri 
COMUNE DI RESIDENZA PROV. RESID. ] VIA E NUMERO CIVICO 


SESSO | COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA PROV. NASCITA 
{M o F) {sigla} 


| 
| 


| 
I 
I 


il 


CS hi AE ESSER 


i 
È 


|| 
il 
I 


| 


Da riportare L. 


AVVERTENZE 


Il presente quadro deve assare utilizzato come intercalare del quadro A nel caso in cui quest'ultimo non sia sufficiente a contenere i nominativi di tutti i dipendent 
compilazione dei separati elenchi nominativi dei dipendenti addetti a ciascuna delle predette sedi o stabilimenti o basi. 


Si rinvia alle avvertenze riportate in calce al quadro A. 
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(INTERCALARE N. 


DATA DI NASCITA COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA PROVINCIA DI NASCITA 
(sigla) 
_l sal 1 | del 1 | 
PROVINCIA (sigla) VIA E NUMERO CIVICO CAP. 
PROVINCIA (sig! ATTIVITÀ ESERCITATA 


14 15 6 


INDENNITÀ DI TRASFERTA DETRAZIONI ARRETRATI RELATIVI 


E ASSEGNI DI SEDE D'IMPOSTA AD ANNI PRECEDENTI 
Ammontaro 
Assegni @ Ammontare t t delle ritenute Ammontare 
indennità emolumenti Totale Imposta t delle ritenute | Eccedenza di 
erogati da corrisposti imponibile conispondante da terzi operate ritenute da tira 
enti previden- da terzi col. 5+6+8+9) di Altre dai datore rimborsare i to 
ziali (IV) Ammontere Parte (OT) ( ) Imponibile detra- auile comme di lavoro (VI) Ate, Doge Ù 
lordo Imponibile zioni colonna 9 


i dipendenti. | datori di lavoro con più sedi o stabilimenti o basi situati in circoscrizioni di diversi Uffici delle Imposte devono utilizzare ii presente quadro anche per la 


Emolumenti 


DATI ANAGRAFICI € DI' RESIDENZA (I) sinti 


pensioni ecc. 
(1 


Riparto È i dei 


CODICE FISCALE COGNOME (per ie dorine quello da nubile) 


PROVINCIA DI. NASCITA 


DATA DI NASCITA 
(sigla) 


SESSO | COMUNE (0 Stato eatero) DI NASCITA 


PROVINCIA 


COMUNE DI RESIDENZA 


VIA E NUMERO CIVICO 


{sigla) 


Contributi 
obbligalori 
a carico 
dei dipenden» 
te {HI} 


Emolumenti 
netti 
(col. 3-4) 


TOTALI (VITI 


L. | 


Data 


(Viti) | totali vanno riportati nel primo rigo del successivo mod. 770/A-bis qualcera l'elencazione debba continuare. 


Assegni e 
indennità 
erogati da 
enti providen- 
ziali (IV) 
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e SEE = È 1 


INDENNITÀ DI TRASFERTA DETRAZIONI ARRETRATI RELATIVI 
E ASSEGNI Di SEDE D'IMPOSTA Ammonare AD ANNI PRECEDENTI 7 
segni e Ammontare Imposta dello ritenute Ammontare omme 
ennità emotumenti Totale corri Pi operate delle ritenute Eccedenza di non 
gati 1) corrisposti Imponibile aranionie da terzi operate ritenute da |!7 a Rana 
sreviden PRESRERR Sea da sarai (col. 5+648+9) Imponibile Quota sulla sommo ciare, rimborsare Ammontare (VD) 
tordo Imponibile esente zioni colonna 9 imponibi 


1a, f 


a 


Firma del dichiarante 


o alla GAZZETTA UFFICIALE n, 69 dell'II marzo 1983 


‘i 


nai 


i 
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ATTENZIONE: gii importi vanno esposti in miglisia di liro mediante troncamento delie ultime tre cifre. 


SEZIONE # - INDENNITÀ (O ACCONTI: RELATIVE A RAPPORTI DI LAVORO CESSATI NEGLI ANNI DAL 1974 AL 1980 


4 2 


ni 
© 
w 


lavoratore ai 1981 —5+6) 


e 

e 

D Contributi REA TOTALE 

2 obbligatori |“ "grognio. 167 riduzioni gita Ritenuto 
. a carico negli anni ‘ALE operale 

2 DATI ANAGRAFICI E DI RESIDENZA DEI PERCIPIENTI (1) del dal 1974 (344 net 1982 

E 

3 

z 


CODICE FISCALE COGNOME (per te donne quello da nubiio) NOME 


PROV. DI NASCITA 
(sigla) 


DATA DI NASCITA COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA 


COMUNE DI RESIDENZA PROV. RESID. VIA E NUMERO CIVICO 


(sigla) 


RO A | 
= 

le ce Sii 

a 6 CO EI 
as; | 

ISIS A 

Î 

[III 

lira i 

leleine ie ili 
[resa 

Eee REID DS 

leer riesi 

[iI 

rei i e 


[ue dl — iii ii 

i 
pt dedi | 
ea ERE SES 
== 
INIEEIIZOESZA, FESA AS | 


r————_6#————E__—@—T_——_T__@@6_ cr __A€_1-_-—;EE._-_-—_—__——T 


TOTALI. ..L FNAse enne DI: 6 
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inario alla GAZZETTA UFFICIALE n, 69 dell'!1 marzo 1983 


icnto ord 


i 


:‘pplen 


N 
NI 


‘%6 19p EINSILU BIj3U SIBUOIZIPPEI BIBOi[dde EA ojenb gjjins EJOND BJjau e Y0L Jep 
PINSILU EIIOU GIBUOIZIPPEY EIBOIIAA2 EA BiEnb EIINS BIOND Eijau :Q019 @ IUEd eNp U! 9/8 GI GIUOdWI 6|EIO) 11 GIBPUIOS ‘LO8 "U ‘0261 GU00NO 82 8580] BIIEP EISIAGIA BUBUIPIOB:S E|EUOIZIPPEJjOP @UOIZEDI:] ACE {9p iu!) ty (111) 


TOIZIAIOS IP (QUUE IP sUOIZEs) 0) cuuE USO Jed 00008 ‘7!P @UOIZENSP EIlEP © GIUOPUELIP GP ODUBI E LOIEBIGGO !|PIZUGISISSE Pa IEIZUOPIAGIA IINQUILOO 10P ONU |Y_ (11) 
PIGUOB OZUALIGANE SIIB CIAULI E} IS B|BISH BIIPOI {BP SUOIZBIIPULY J8d ‘| GUIPIOP OIBLUNU JE GIBIIPUI GINNDIP 6] OPUODOS NEUPI08Id 17ed8 1]|B9U HBLOd]I 010858 GUOABP BUIPIO,P OISIUNU UNOSEIO IP EZUEpuods;109 UI HEP | (1) 


‘1-9/022 Upenb NUNSID Opuezzilion Gjuapuadip e;euosied je DB, 

SUOLIEBEA {8 GIUBLUEANBIS! INIEUIWOL |YDUA[® |}E1EdOS ‘OSEA O 0]UELY]j{AB]S O pos BUNISEII 160 SUEBa;le CUOAGP ISORLI] BIjOP 19IHYN ISIGAID |P IUOIZUOSODIO U) NENIIS ISEA O HUGWINQRIS O Pes Nidi UCI 0I0ARI IP UOIBP | 
° PISOAUWIP 0}N}{}SOS [Op BUEd Ep C]ENNO]JO GJOESO GAOP GIMUGZ IE] IP BIUONESO UI O]}OIIP O}UGWIEBIGA UNSSOU CIELO ‘ELGL GIQUADID LE 12 Ou QUEBIA EuEINALI 

BUI[CIOSIP Elie eseq ui ‘eisodWj aÎjap 019I4M e}UGIedwoo |ap eued Ep ioni nisodde ip GUO:SSIUB) S}UBIPELU B}enN}a,jo RIES cIspenb ejuasoid jaU e]Bstioip iIGIUOCLUI GUILOS Blins ajziedo eINUdil: a1jep GUOISSOISU BT 


1 BZNILUIAAV 
a i Ba e a I i 


* eseuodi ed 


ISiw Gi nsodsa cuuza juodwi 15 :3NOIZNILLY 


(#/8:8) 
‘OISIH ‘AOYd 


ODIAID OHINNN 3 VIA 


VLOSYN IG (0/95 01815 0) INNNOO (40 N) 0SS3S VIDSYN 10 viva 
WISH 3909 


(1) VZN30IS3U 10 3 IOtIVUOWNV lO 


VIIOSYN 10 ‘AOUd 


fengnu ep orjonb suUOP 2; 18d} SNONDOI 


{n Sia 
opaivodwi 


PIMUOWAUIY 


VALI 
anquedwi 


“02313 ©Q DIUTIIN G]jep CjUSUINZUON S]UEIPAW DAI (Pet 


19 FIIUUOPU! I 
“aid ip 'EZUBpIA 
9:16 1 ‘euuwizue 
IP PIUUBPU! ®| 
-19P_SIEUOWWNY 


ouodde: GUI) 


IUVININIICHOI VISODNI 


OININMISYIS 
O 3035 


VIVL9HUISI .VIIAILIV NIONIAOHd 


BIVOSII 01NIINOO 


ONMNI QUINN I VIA 


2H9!SI!3 INOSUId 
31 H3d OLNYL10S 


[Ea] osaw [TT] Quid 


VIIDSYN IO vIvO 


(eifiis) 
NVUISVN 10 VIONIAOBd 


eni De 


881 ONNY.TI3N FLSOdSIMYOO ‘LIN30ZIIVA INNYIMDINI _, 
178630 ZINIONIdIO OUOAYI IG LLUOdAVY V FALLYIZH VLINNIONI 


VWLIISYN 1Q (018359 CIEIS 0) INNMOD 


BNOIZYNINONI0 DI0ANO INONDOO 31V9S14 391009 10 OHINNN 


"i 
is - 


vÉ 


ELELITIN 


23 


CrtI=—_" © rev" I LTT PIE o_o —_—————_—m———m—————_——————ct\ntcontct@‘'s@@@—@——@—@11—11@@——11 


Ila GAZZETTA UFFICIALE n. 69 dell’11 marzo 1983 


inario a 


Supplemento ord 


© 


ARATMZMIJIMOI ATZOGMI 3IBOM ASSIHISIA 10 ATZORMI 


elidinogmi 
d°8 18 


alidinogmi 
der la 


alidinogmi 
PNILI 


olidinogmi 
cuor la 


alidinogmi 
dest is 


stunetn 
miserasi ib 
(stidom 


b ) 


—_————___—__—_—_———_—_—__-=oaoArzXA«EICEìéEe]EWeeeeee-eeeettteetTe tte eee 


ius Labbero 
19 1UQ6UUI9 Qi 
VIWLIOUINO AEI- 


(ui) 


AIGGUSS' QU bie- 
'9usi9ui[9' Qi! Die 


& 
e 
5 
3 
I 
È 
2 
z 


—P——————t——Ét——_. n6tsiradib sb smi? 


sd... ONcaiA 


ATIO2ZAW 10 .VORA 
(sigia) 


(I) ASV30/23A IG 3 F0I3ARDAMA ITAO 


(elidun sb olleup snnob ei 199) IMOMDOI 


ODIVIO ORIMUM 3 AIV 


ATIQZAM I0 (019128 of8î2 0) AMUMOI 


.0123A .VORA 


ITRZIMHORITIZO OASI 


(1 0 M) 02235 


BJADEIA 391009 


ATIOZAN IG ATAG 


AIM301/23A 10 3/UMOI 


CI) 
sz 
0) 
o 
[4 
e 
2 
È 
A 
al 
o 
E 
5 
o 
Ci 
3 
è 
Po 
"2 
3 
2; 
Fi 
9 
3 
È) 
E 
E 
L-3 
2, 
DI 
3 
a 
# 
ò 
è 
È) 
o 
a 
a 
è 
« 
Fd 
HH 
a 
2 
5 
iù 
x 
(e) 
lr 
PA 
d 
» 


ste 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 69 dell’11 marzo 1983 


24 


“iesauafi. AZUALIGAAE a[jE CIAU) Bj {6 8jBISI] G2IPpo? Jop BUOIZEIIPUI{ 1ad ‘| SUIPIO P OISWNU (E Q}EDIPUI San}IDIP 8] Opuosas HEeuips08sd Izeds :Bau neuodi a/9sSa OUOABP aUIpio,p IS UNU UNISEII Ip eZuapuods11109 Ui {EP I (1) 


‘OSCISUO 01031] E SIZI[EJIA GPUOI AJjE O] © AIAID GIPOI [OP ZLI “HE. :OP ELILUOI QUI |9p ISUAS IP @IN}{}SO9 SIZI[EMIA A}Ipues ai — 
to SFUEMA SUP. LEA ) ‘e9sad BjodsId eljep eAne1sdoos ajlap a 1]09UBEe INOPpoid 19p euoiz 


EWJSOJSEA EWwLId IP @ a1091U6E GANEISdO0I 3||Sp ‘IZIASSS 1P annesado09 aj[ep ‘os0ne) è auoiznposd ip canessdoo9 ailap 1908 1U0]BIOAB| 12 ‘OQUBI sad Muaa [ap Hesc:6Bew nuasioo MEIES 19p IU + OnNue ‘nsodsizio» isuaduioo | — 
I(QQUAPuUAadip cCIOAP] IP 1}!Ppas 12 NE|IUISSE QUIIOIUE) 1IPpoa NEDIPUIONOS | ‘V/O0ZZ ‘POW jeu EW ‘ospenb euaneid |oU {iG12}YSIP GUUCA UON 


AZNILUZAAV 


‘988 (0 6889] BIDIO DISP E “UE.OP [SUOS {B BINUEIII B 0}0HEBBOSSE LOU OLOAWII CIEMZUGAO, 0}BI|PUI BA G BUUO]OI Biiou ‘euoe 6}ep 
40d TIE] Ade FINUEIII IP Od| |EP GIUGLIEIUGPUEdIPU} CIPEND B]USSGId |BU NIRIBIUDIP GIOBSO OUOACP "SEG 'U ‘Z961-11-E 0889] GIBP BHOPONUI ‘1/89 ‘U 'E461-6-82 ‘U'd'G IOP 29 ‘HRJIGP (8 EIONSI Bite [no |P [pissns 0 |jwuesd ‘ufosse (18 ‘Olpnjs IP 69/09 01 (+) 


‘1% * ereuodu eg 


| 


fesa a 


Î 
\ 


L (UGO) 
‘GIS3Y VIIOSYN 
ODIA OHINNN 2 VIAT VIDHIAOYd W2N30/S3H IG ANNWOI | VIONIAOHA WLIOSYN 10 (010758 01015 0) ANNNOI 


(oignu ep oÎjonb suUop a; 194) 3NONDOI FIWOSIS 391009 


Fnua è 
#na680s vou amvioL 


cinuevg AIVENVO (1) VZN3OISIY 10 3 1DI4YHOYNY ILYO 


O1SOdSIHHOI IUVINONAY 


ILNIIdI9YAd 130 09N313 


pot EE] 


ANNO? 


VIVLIDUISI VUALLIV 


3IVOISII 01NHIINOG 


{816:5) VIONIAOHd 


ONIAII OUINAN 3 VIA 


3HOISII SNOSH3d 
31 Hd OINVII0S 


O Ha RZ a RR ae 


VUISYN 19 viva 


I (91019) 


VLUOSYN 10 *VIONIAOYd 


*OHII 02) GLWIHN SISP CIUOLITIUOA GUE:Pew asi) {p c:EnDito ul neodso cuutA |uodw: 1S :FNOIZNILIY 


YLUOSYN (0 {010}59 01215 0) INNHOD 


ANCIZYNIION3O Oiaano INONDOI 


BIVOSIA 391009 10 _OHINNN 


VASOMILO OLOLILSOS 19 IAULVIIH LLVO 


(+) (009 ‘u '£261 s1quenes GZ ‘W'd'G [OP ‘eco cuIRIN 0 07 ‘03 ‘92 ‘UB) 
€86 ONNV.T13N I1SO0dSIHUO09 ILNIONIdI0 OUOAYI IG 111300 Y LLYIINISSY ILIGO3U 


25 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 69 dell’11 marzo 1983 


QIUEILIYIIP |P BUIMIY e ee eee er” eg 


It MVIOL 


*** ouodiy 


(21618) (21815) 
KeICELC] WLIOSWN 
OOIAID_OHINNN 3 VIA | VIONIAOHd YZN301S3Y 10 3NNWOI] VIONIAOHS YLIOSYN 10 (022169 01835 0) INNHNOI 
Gi VIIOSYN IG viYO 3HON (olignu EP oienb euvop 01 194) INONDOI 31VOSII 39IC09 


endfaoti 106605 uo 3IVIOL A 
c1stdsui0O e Ao Sa 3Ivsnvo (i) VZN20:S3U 10 3 IDISYHOVNY LIO Di 
nen 4 , H 
3 

OISOGSIYYOI IUVINOMMY i 28. 


1IN3IdI9YH3d 130 OIN313 


TOI9 04) GUN GJ[OP C]UOWEIUO GIURIPOUI 24) jp e:Biibiu U!: N0odse cuuza iuodwy 115 :SNOIZNILIV 


Ji 


ATTENZIONE: gil importi vanno esposti in migliaia di fire mediante troncamento delle ultime tre cifre. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 69 dell’11 marzo 1983 27 


REDDITI DI LAVORO AUTONOMO 
E ALTRI REDDITI CORRISPOSTI NELL’ANNO 1982 


(art. 25 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


od. 770/D 


DATI RELATIVI AL SOSTITUTO D'IMPOSTA 


NUMERO DI CODICE FISCALE 


COGNOME ovvero DENOMINAZIONE 


DATA DI NASCITA COMUNE (0 Stato estero) DI NASCITA PROVINCIA 
SOLTANTO PER LE DI NASCITA 
PERSONE FISICHE | | | | | (sigla) 
giorno meno anno 
PROVINCIA [VIA E NUMERO CIVICO ATTIVITÀ’ ESERCITATA 
DOMICILIO FISCALE (sigla) 


RIEPILOGO DELLE SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA D'ACCONTO 
E DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE (* 


VERSATE ALL'ESATTORIA DI, 


SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA 


Ò 


ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 


ALLO SPORTELLO ESATTORIALE SU C/C POSTALE VINCOLATO N............ 


IMPORTO IMPORTO VERSATO 


MESE 
DI PAGAMENTO QUIETANZA BOLLETTINO 


I 


î TOTALE TOTALE 
(*) Il riepilogo delle somme erogate a titolo di borsa di studio e assegni similari fino al 30 novembre 1982 e dei versamenti delle relative ritenute, va indicato nel quadro H sezione secbnda. 


Datai ris Firma del dichiarante 


CIALE n. 69 dell’11 marzo 1983 
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REDDITI DI CAPITALE CORRISPOSTI A RESIDENTI, COMPENSI PER AYVIAMENTO 
COMMERCIALE E CONTRIBUTI DEGLI ENTI PUBBLICI CORRISPOSTI NELL'ANNO 1282 
NONCHÈ SOMME SULLE QUALI È STATA COMMISURATA LA RITENUTA IN CASO Di 
RISCATTO DI ASSICURAZIONI SULLA VITA li. CUI IMPORTO È STATO PAGATO 
NELL'ANNO 1982 
(art. 28, ultimo comma, art. 28 del D.P.R. 29 sett. 1973, n. 600 e art. 10 lettera 1) dei D.P.R. 29 sott 1973, n 597) 


DATI RELATIVI AL SOSTITUTO D'IMPOSTA 


NUMERO DI CODICE FISCALE GOGNOME ovvero DENOMINAZIONE 
DATA DI NASCITA 
SOLTANTO PER LE 
PERSONE FISICHE | | | | | | (sigla) 
giorno meso anno | 
COMUNE PROVINCIA VIA E NUMERO CIVICO ATTIVITÀ ESFACITATA 
(sigla) 
DOMICILIO FISCALE hi 


RIEPILOGO. DELLE SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA D'ACCONTO 
E DEÌ VERSAMENTI DELLE RITENUTE 


PROVINCIA 
DI NASCITA 


COMUNE {o Stato estera) DI NASCITA 


VERSATE all'Esattoria di _________________m___ m_oalia Sezione di Tesoreria Provinciale di 


SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA (I) ESTREMI DEI VERSAMENTI 


ALLO SPORTELLO ESATTORIALE SU C/C POSTALE 
0 ALLA TESORERIA Nitto 


QUIETANZA / ATTESTAZIONE BOLLETTINO IMPORTO VERSATO 


ATTENZIONE: gli importi vanno esposti in migliaia di lire mediante troncamento delle ultime tre cifre. 


TOTALE 


Data 


Firma del dichiarante ________________________—____—__Pm_ 


(*) Indicare E se il versamento è stato effettuato in Esattoria; T se éffettuato in Tesoreria. 


AVVERTENZA 
Questo quadro deve essere compilato dai sostituti d'imposta di qualsiasi natura. Devono essere dichiarati — oltre ai compensi per avviamento, ai contributi ed ai 
riscatti anticipati di polizze assicurative sulla vita indicati nell'intestazione — tutti i redditi di capitale di cui all'art. 41 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 
corrisposti nell'anno 1982, ad eccezione di quelli per i quali non è richiesta l'elencazione nominativa dei percipienti (v. art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, 
commi quinto e sesto), che vanno invece dichiarati nei successivi quadri 770/F, G e GI. 

(i) Nei casi di riscatto di assicurazioni sulla vita nel corso del quinquennio, in questa colonna vanno indicati gli importi sui quali è stata commisurata la ritenuta 
d'acconto. 
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PROVENTI DELLE ACCETTAZIONI BANCARIE, DA DICHIARARE 


0/F INTERESSI E ALTRI REDDITI Di CAPITALE NONCHÉ 
SENZA ELENCAZIONE NOMINATIVA DEI PERCIPIENTI 


DATI RELATIVI AL SOSTITUTO D'IMPOSTA 


COGNOME ovvero DENOMINAZIONE 


NOME 


NUMERO DI CODICE FISCALE 
PROVINCIA 
DI NASCITA 


SESSO (MoF) DATA DI NASCITA COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA 
SOLTANTO PER LE Ra 
(sigla 
ENSONE Bisio gionol_1_J mese Lal anno. J 018) Se; 
COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO CAP. ATTIVITÀ ESERCITATA 


(sigla) 
leali] 
RIEPILOGO DELLE SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA D'ACCONTO 
E DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE E DELLE ADDIZIONALI 


o alla Sezione di Tesoreria Provinciale di 


DOMICILIO FISCALE 


VERSATE all'Esattoria di 


SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA 


IMPORTO 


ESTREMI DEI VERSAMENTI 


ALLO SPORTELLO ESATTORIALE 
O ALLA TESORERIA SU C/C POSTALE 
RITENUTA ADDIZIONALE 


QUIETANZA/ATTESTAZIONE BOLLETTINO VERSATA VERSATA 


— Ss 


MESE 
DI PAGAMENTO 
IU) 


Ra 


ATTENZIONE: gii ‘imponti vanno esposti in migliaia di lire mediante troncamento delle ultime tre citre. 


TOTALE TOTALI 


INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI DEPOSITI ATE RE CARI 
PROSPETTO A È iart.:28, 2° somima, del D.B.R. 29 pi co M Ac NEL SANCARIGI 


dune 


Somme soggette 
a ritenuta 


Aliquota 
applicata 


CAUSALE 


TOTALI... LL 


(9) Indicare E se il versamento è stato efisttuato in Esattoria; T se effettuato in Tesoreria. 


AVVERTENZA . 
t prospetti A, B, € e D non devono essere compilati dai soggetti all'imposta su! reddito delle persone giuridiche. 
() = 1 dati richiesti sono da riportare secondo l'ordine dei prospetti dei redditi {A, B, C, D, E) cui si riferiscono i versamenti effettuati. 
(1) HI prospetto deve essere compilato dalle sole aziende di credito individuali o costituite in forma di società di persone le quali debbono indicare gli interessi, premi ed 


altri frutti maturati nell'anno 1982 sui depositi e conti correnti. Nel riepilogo delle somme soggette a riienuta dovrà essere indicato, in luogo del mese di pagamento, la 
data di Chiusura del periodo d'imposta (che coincide con l’anno solare). 
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ATTENZIONE: gli irmporti vanzia esperti In mielleto di lrn mediante troncamento detlo ultima tra citra. 


INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI TITOLI OBBLIGAZIONARI E SIMILARI 
pPrOsPETtTO B E DI DEPOSITI E- CONTI CORRENTI BANCARI CORRISPOSTI PER CONTO DI NON 
RESIDENTI (I{1) (arc. 26,3° comma, det D:P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Hi ti Somme soggette SI 
CAUSALE diplicata a pra, Ritenuta operata 


® 
a 
i) 
o) 
be) 
z 


TOTALI . . 


bad 


ALTRI INTERESSI E REDDITI DI CAPITALE CORRISPOSTI A NON RESIDENTI 


p EG 

È ROSPETTO fart. 26, ultimo comma, dei DPR. 29 settembre 1973, n. 600) 

TTT si 2a 
e 

d Aliquota Somme soggette à 

3 CAUSALE applicata a ritenuta Ritenuta operata 


i 


CNR 


_| 


ST 


TOTALI . . .L. 


( 


} 


/ 
î 
i ALE 
PROSPETTO D ERER E VINGITE iV} |] 
b) ni 54 Ba ferì. 35 dot DPR. 20 sottolio 1972, 0 GUN 
TO ea 
| 5 CAUSALE sonici FO Rilenuta operaia 


seceze pui 


: TOTALI . .. L 
| PROVENTI INDICATI SULLE CANIBIALI DI CUI ALL’ART. 10 BIS 
pi 


ROSPETTO E DELLA TARIFFA ALLEGATO A, ANNESSA AL D.E.R. 26 OTTOBRE 1972, N. 642 


fari 1, terto comma, Di. 2 ottobre 1931, n, 546 convartita, con modificazioni, nella legge 1 dicembre 109891, n. 692) 


RITENUTA OPERATA (*) 


IMPORTO COMPLESSIVO DELLE CAMBIALI (*) PROVENTI SOGGETTI A RITENUTA (*) Aliquota 


i 


Ve; (*) Si deve riportare in ciascuna colonna il totale degli importi corrispondenti alle voci di cui alle colonne medesime. 


{Ili) La dichiarazione va presentata dal soggetto residente incaricato del pagamento. 
(IV) Indicare i premi e le vincite divenuti esigibili nel periodo d'imposta, ancorché non corrisposti. 


Data _—_ Firma del dichiarante 
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UTILI DISTRIBUITI NELL'ANNO 1982 


{art. 27 del D.P.R. 29 ssttsmibre 1973, n. 600; D.L. 8 aprile 1974, n. 95, convartito nella legge 7 
giugno 1974, n. 216; D.L. 10 ottobre 1976, n 694, convertito nella legga 6 dicembre 1976, n 788; 
‘legge 16 dicembre î977, n. 204) 


DATI RELATIVI AL SOSTITUTO D'IMPOSTA 


NUMERO DI CODICE FISCALE DENOMINAZIONE 


COMUNE PROVINCIA VIA E NUMERO CIVICO CAP ATTIVITÀ ESEACITATA 


DOMICILIO FISCALE {sigla) 


a 4 DETERMINAZIONE DELL'AMMONTARE DEGLI UTILI 
PROSPETTO N. | DEI QUALI E'STATA DELIBERATA LA DISTRIBUZIONE NELL'ANNO 1982 


{ — UTILI IN DENARO 


Data 
in cui gli utili 
sono stati messi 
in pagamento 


Ammontare 
spettante 
a ciascuna 
azione 0 quota 


Numero 


Data della 
azioni e quote 


Titolo 
doliberazione della distribuzione (I) 


AMMONTARE COMPLESSIVO 


A) TOTALE UTILI iN DENARO . . . L.| 


ll — UTILI IN NATURA 


DELIBERA DEL —___—+ —_—___Ò.LtLYÌTÙTtTtpClLiEIie;e- o >» DATA DELLA DISTRIBUZIONE ——__—_——____— +  ceewTCétTtTtmTt 


DESCRIZIONE DEI BENI DISTRIBUITI VALORE ULTIMO BILANCIO 
DATA 


sa ell 


IMPORTO IMPUTABILE A CIASCUNA AZIONE O QUOTA . . . L. 


gli importi vanno esposti in migliaia di lire mediante troncamento delie ultime tre cifre. 


8) TOTALE UTILI IN NATURA . . . L 


ATTENZIONE: 


PROSPETTO n.d PROSPETTO UTILI PAGATI 


DISTRIBUZIONE î ita ca ; 
Utili corrisposti Utili da corrispondere Utili corrisposti Utili da corrispondere 


1 2 A -12- -12- -12. 
i Rari it deg de 
1-1-1976/31-12-1982 


9-4-1974/31-12-1975 
1-1-1974/8-4-1974 


AVVERTENZE 


Il presente quadro deve essere compilato dalle società per azioni e in accomandita per azioni, dalle società a responsabilità limitata e dalle coopera- 
tive a responsabilità limitata in quanto non esenti ai sensi dell'art. 10-ter della legge 29 dicembre 1962, n. 1745 e successive modificazioni, dall'ob- 
bligo delle ritenute, delle comunicazioni e dei versamenti, che nell’anno solare di riferimento hanno distribuito utili in qualsiasi forma e sotto qualsiasi 
inazione. 

de Societa a responsabilità limitata, Ie cooperative a responsabilità limitata e ie società di mutua assicurazione le cui quote non siano rappresentata 
da azioni devono allegare una distinta degli utili spettanti a ciascun socio con la specificazione dei cognome, nome ed indirizzo dei socio, del domi- 
cilio fiscale, del numero di codice fiscale, del numero delle quote e dell'ammontare degli utili assoggettati a ritenuta a titolo d'acconto. A tal fine si 
dovrà utilizzare l'apposita distinta predisposta nel presente quadro. 


(1) Dividendo, acconto dividendo, saldo dividendo, riparto straordinario, rimborso del capitale’ ai soci effettuato prima di cinque anni dalla data di delibera 
di aumento del capitale sociale mediante passaggio di riserve a capitale con assegnazione di azioni gratuite o con aumento gratuito del valore no- 
minale delle azioni o quote (art. 4, legge 16 dicembre 1977, numero 904). 
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2 Sa pain 
PROSPETTO N. S PROSPETTO DELLE RITENUTE ESEGUITE 


73 UTILI ASSOGGETTATI A_ RITENUTA 7 
Addi- 


Ritenute zionale 


Utili corrisposti Utili non assoggettati 


DELIBERA nell'anno 1982 


a ritenuta (1) 


1-1-1976/31-12-1982 (2) 


9-4-1974/31-12-1975 (2) 


1-1-1974/8-4-1974 


24-2-1964/31-12-1973 


1-1-1963/23-2-1964 (3) 
15 


TOTALI SA 
Se sulla base delle convenzioni internazionali gli utili sono stati pagati con atiguote diverse da quella scpra Indicata, il prospetto dovrè essere cpportu- 
namente adattato anche mediante aggiunta ci allegati. 
(1) Allegare dettaglio esplicativo con l'indicazione dei soggetti esentati e dei titoli e documenti giustificativi delle esenzioni. 
‘(2) La ritenuta del 15% riguarda fe azioni di risparmio. — 3) La ritenuta dell’8% riguarda le azioni al portatore. (*) Addizionale straordinaria deil'8%. 


re 


PROSPETTO N. 4 DISTINTA DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE È DELLE ADDIZIONALI 


VERSATE ALL'ESATTORIA Dizionari 


ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 


ALLO SPORTELLO ESATTORIALE 


IMPORTI 
VERSATI 


CAUSALE DEI VERSAMENTI 


Quietanza 


1) Ritenute 10% sugli utili in denaro dei quali è stata deliberata 
distribuzione nell'anno 1982 (lett. A, prospetto N. 1) (1) 


Ritenute 10%, 15%, 30% o 50% su utili in natura, su azioni di 
risparmio e su distribuzione di azioni 0 quote gratuite o su aumento 
gratuito del valore nominale delle azioni o quote, deliberati negli 
anni dai 1974 al 1982 (2) 


a) effettuate nel primo semestre 1982 


b) effettuate nel secondo semestre 1982 


Versamento di conguaglio su utili in denaro (3): 


a) nel primo semestre 1982 


meno recuperi (4) 


b) nei secondo semestre 1982 


meno recuperi (4) 


ATTENZIONE: gli importi vanno esposti in miglisia di lire mediante troncamento dolle ultime tre cifre. 


Ritenuta 10% sugli utili corrisposti da società cooperative ai soci 
persone fisiche (5): 


a) effettuate ne! primo semestre 1982 


b) effettuate nel secondo semestre 1982 


5) Addizionale straordinaria sugli utili spettanti a non residenti 
{L. 22/12/81, n. 787) 


TOTALE 


1) Il versamento deve essere effettuato entro il 15 del mese successivo a quello in cui è stata deliberata la distribuzione. 

2) Le distribuzioni di azioni o quote gratuite e gli aumenti gratuiti del valore nominale delle azioni o quote sono soltanto quelli deliberati anteriormente a! 
18 dicembre 1977. 

3) Comprendere anche eventuali versamenti di conguaglio su utili in natura e su azioni 0 quote gratuite e su aumento gratuito del valore nominale delle azioni 
o quote, deliberate anteriormente al 1° gennaio 1974. 

4) ! recuperi sono ammessi nel caso di riscossione di utili in esenzione da ritenute da parte dei soggetti indicati nell'art. 10-bis della legge 29 dicembre 1962, 
n. 1745 e successive modificazioni, nonchè nel caso di riscossione di utili in esenzione da ritenuta o di applicazione di ritenuie in misura diversa da quella istitu 
zionalmente prevista per effetto di norme delie convenzioni internazionali sulie doppie imposizioni. Le società che hanno proceduto ai recuperi devono allegare 
un dettaglio esplicativo comprendente: a) le generalità dei soggetti che hanno riscosso gli utili in esenzione o con minore ritenuta; b) la causale della esenzione 0 
riduzione; c) gli ammontari degli utili corrisposti in esenzione o con riduzione e delie relative ritenute versate precedentemente, distintamente per ogni delibe- 
razione di distribuzione; d) l'ammontare delle maggiori. ritenute che dovevano essere versate, ai sensi dell'art. 8, n. 5, det D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, alla 
data del 1° settembre dell'anno del pagamento degli utili ed a quella det 1° marzo dell’anno successivo, e l'ammontare delle somme effettivamente versate in 
dipendenza degli eseguiti recuperi ; 

5) Riguarda le società cooperative indicate nell'art. 14 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601 e nell'art. 20, comma 7°, del D.L. 8 aprile 1974, n. 95, convertito 
con modificazioni nella legge 7 giugno 1974, n. 216. 


Data 


Piste = Firma.del dichiarante _________ 6 O 
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DISTINTA DEGLI UTILI SPETTANTI A CIASCUN SOCIO DELLE SOCIETA’ A RESPONSABILITA’ LIMITATA, 
DELLE SOCIETA’ COOPERATIVE A RESPONSABILITA’ LIMITATA E DELLE SOCIETA' DI MUTUA 
ASSICURAZIONE LE CUI QUOTE NON SIANO RAPPRESENTATE DA AZIONI 

DATI ANAGRAFICI E DI RESIDENZA (!) 


ELENCO DEI PERCIPIENTI PERSONE FISICHE 
Ammontare. 
quote a ritenuta 
COGNOME {per le donne quello dà nubile) | NOME 


DATA DI NASCITA COMUNE (o Stato estero) Di NASCITA 
| | (sigla; 
COMUNE DI RESIDENZA PROV. RESIO. VIA E NUMERO CIVICO 
sigla) 


Ss 
PI 
o 
pi) 
@ 
@ 
E 


CODICE FISCALE 


Ori Rode e era d'ordine! 


| 


[ 


ATTENZIONE: gli imporli vanno esposti in migliaia di lire mediante troncamento delle ultime tre cifre. 


TOTALI 


(1) 1 dati in corrispondenza di ciascun numero d'ordine devono essere riportati negli spazi preordinati secondo le diciture indicate al numero d'ordine 1; 
per l'indicazione del codice fiscale si fa rinvio alle avvertenze generali. 
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ATTENZIONE: gli importi vanno esposti in migliaia di lire mediante troncamonto dolle ultime tre cifre. 


ll 


N. d'ordine 


ELENCO DEI PERCIPIENTI DIVERSI DALLE PERSONE FISICHE 


sai 
DATI ANAGRAFICI E DI RESIDENZA (1) dini vengeni 
9 4 ritenuta 


CODICE FISCALE DENOMINAZIONE 


PROVINCIA VIA E NUMERO CIVICO 
(sigla) 


Data 


Firma del dichiarante 
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(art. 11 della Legge 29 dicembre 1982, n. 1745 e art. 27, 4° comma, del D.P.R. 29 
settembre 1973, n. 600) 


/G 1 UTILI DEI TITOLI ESTER! DISTRIBUITI NELL'ANNO 1982 
n 


DATI RELATIVI AL SOSTITUTO D'IMPOSTA 


NUMERO DI CODICE FISCALE 


COMUNE PROVINCIA 
fsigta) 


PROSPETTO n.1 RITENUTE ESEGUITE 


UTILI ASSOGGETTATI A RITENUTA 


DENOMINAZIONE 


VIA E NUMERO CIVICO 


DOMICILIO FISCALE 


CAP. ATTIVITÀ ESERCITATA 


Utili non assoggettati 


PPOGILERISOA 
Unili corrisposti 4 ritenuta (II) 


net 1981 


18-12-1977/31-12-1982 


11-10-1976/17-12-1977 


1-1-1974/10-10-1976 


24-2-1964/31-12-1973 


PROSPETTO n.d DISTINTA DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE 


VERSATE ALLA SEZIONE DELLA TESORERIA PROVINCIALE DI ,...........cec.. creino 


VERSAMENTI SEMESTRALI Uliti assoggettati Importo versato 
a rilenvuia 


a) relativi alle ritenute effettuate 
nel primo semestre 1982 


b) retativi alle ritenute effettuate 
nel secondo semestre 1982 
3 PI E 


ATTENZIONE: gli importi vanno esposti in migliaia di lire Mediante troncamenio delle uitime tre cifre. 


TOTALI . . 


AVVERTENZA 


Il presente quadro va compilato soltanto dalia Banca d’Italia e dalle banche agenti. : c 
(i) La varie date si riferiscono alle diverse epoche in cui sono riscossi i dividendi da parte dei soggetti incaricati dei pagamenti agli aventi diritto. 


(11) Allegare dettaglio esplicativo con l'indicazione dei soggetti esentati e dei titoli e documenti gîustificativi delle esenzioni. 


Data —_———__———————————____——6 Firma del dichiarante —____——————— ———_———____————————————————————ubtn 


(1502) 
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DECRETO Il febbraio 1983. 

Approvazione del modello 770-bis concernente la dichiarazione relativa agli interessi ed agli altri redditi di capitale, 
da presentare da parte dei soggetti all’imposta sul reddito delle persone giuridiche nell’anno 1983 quali sostituti di imposta. 
IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Visto il titolo I del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973; n. 600, concernente disposizioni 
comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 
Decreta: 
È approvato l’annesso modello 770/bis, concernente la dichiarazione relativa agli interessi ed agli altri redditi di 
capitale di cui al quinto comma dell’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 


da presentare da parte dei soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche nell’anno 1983 quali sostituti 
di imposta, ai sensi dell’art. 9 del citato decreto. ° 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 11 febbraio 1983 


Il Ministro: FORTE 
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r_———@————____tr_———=—@<<«€_t_e nuo 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Ufficio delle imposte di 


oppure N 


Centro di Servizio di 


Presentata al Comune di 


Riservato all'Ufficio 


CE Ione 
dei sostituti d'imposta 


RELATIVA AGLI INTERESSI E AD ALTRI REDDITI DI CAPITALE 
(da presentare da parte dei soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche contestualmente 
alla dichiarazione dei redditi propri ai sensi dell'articolo 9 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


A N N O 198 2 giorno mesée anno giorno mese anno 
OPPURE ESERCIZIO dali bre O OI 


IL MODELLO VA COMPILATO A MACCHINA O IN STAMPATELLO CONSULTANDO LE AVVERTENZE GENERALI PER LA COMPILAZIONE 


DATI RELATIVI ALLA-SOCIETÀ © ENTE (*) 


NUMERO DI 
CODICE FISCALE . È 


DENOMINAZIONE 


giorno — mese anno no giorno — mese anne 
x ; tic : Termine legaie o statutario 
Data di approvazione del bilancio o rendiconto i l ] ] pos l'approvazione det bilancio 0 rendiconto j j nti] 
COMUNE PROV. | Vi& E NUMERO CIVICO Al TELEFONO — 
SEDE (sigla) 
LEGALE (*) 
DOMICILIO COMUNE TRO VIA E NUMERO CIVICO TELEFONO 
{sigia; 
C] fe se ore dalla 
sede legale) (*) i en_ i 
SIGLA feventuato) DELLA SOCIETA O ENTE 1 STATO NATURA GIURIDICA ATTIVITÀ SITUAZIONE RSS! 1) 


VEDERE I { VEDERE VEDERE VEDERE | |@ (62) 
L_J TAG.A into TAB.8 Loi TAB.C i TAB.D 


DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE 


DIRI TE CE = re a 
| NUMERO Di CODICE FISCALE "T ORONONE (50715 SINERGIE d TONE GuE SONA, 
2 DAB DE rea ie eienT rae drre eniogag maivcore ri rg 
mreirrisicatvi.  FEESSo ona: er agi RESTA vii Tei al 7 C3Mù CRISE E Sio acre DI FINSGA 3 EROE 
b sa x ; : 3 ps 
i ù } 4 Hi ©) x È 
price mene iui 1 macine crei È (RE DEE RO Aratta cale RO, O © @ E oo ine tania ai dba e cr nia illa pieni in prin 
PESISERZA ADIAGRAERIA: | SONERE (ecnzz ibbradiarionii PRRGI FIRE RIZERO GIVICS TGA 
le se dineradì È . 


peMICsIO FISCALE | 


TELEFONO 


(*) Vedera le avvertenze generali per le compilaziona. 
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ATTENZIONE: gli importi vanno esposti in migliaia di lire mediante troncamento delle ultime tre cifro. 


INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI TITOLI OBBLIGAZIONARI E SIMILARI 
tart. 28, 1° comma del D.P.R. 22 settembre 19273, n. 600) 


Somme soggette Ritenuta > 
a ritenuta (1) operata Addizionale 


(1) Indicare gli interessi delle cedole dei titoli obbligazionari e similari scadute nel periodo d'imposta, nonchè i premi e gli altri frutti dei detti titoli divenuti esigibili nel periodo 
stesso, ancorchè non corrisposti. 


PROSPETTO A 


Aliquota 
applicata 


CAUSALE 


TOTALI 


INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI BANCARI 


SROSPRSTO si tart, 26, 20 cemma del D.F.R. 29 cettembre 1973, n. 606} 


Aliquota | Somme soggette Ritenuta 


GAUSALE applicata a ritenuta (1) operata 


Addizionale 


ico ztieo 


- | 


TOTALI | 


(1) Indicare gli interessi, premi ed altri frutti addebitati al conto protitti e perdite dall'azienda o istituto di credito dichiarante, ancorchè non corrisposti. 


pe INTERESSI CORRISPOSTI AI PROPRI SOCI DALLE SOCIETÀ COOFERATIVE 
diga E fan.‘20, 8° comma delia legge 7 giugno 1974, n. 216) 


Aliquota Somme soggette 


CAUSALE . ; 
applicata a ritenuta 


Ritenuta operata 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 69 dell’11 marzo 1983 45 


ATTENZIONE: gli Importi vanno esposti In migliaia di lire mediante troncamento delle ultime tre cifre. 


i INTERESSI, PREMI ED-ALTRI FRUTTI DI TITOLI OBBLIGAZIONARI E SIMILARI E DI DEPOSITI 
PROSPETTO D ‘E CONTI CORRENTI BANCARI CORRISPOSTI PER CONTO DI NON RESIDENTI {1} 
tart, 26, 3° comma del D.F.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Aliquota Somme soggette 


CAUSALE applicata a ritenuta 


Ritenuta operata 


TOTALI 


{1) La dichiarazione va presentata da! soggetto residente incaricato dei pagamento (Banca d'italia o banca agente). 


PROSPETTO E ALTRI INTERESSI E REDDITI DI CAPITALE CORRISPOSTI A NON RESIDENTI 
{art 26, ultimo comma dei D.P.R. 29 settembre 1973. n. 600} 


Aliquota Somme soggette 


CAUSALE o . 
applicata a ritenuta 


Ritenuta operata 


TOTALI 


PREMI E VINCITE (1) 
(art. 30, del D.P.R. 29 settambre 1973, n. 600) 


Aliquota Somme soggette : 
CAUSALE applicata Ritenuta operata 


TOTALI 


(î) Indicare i premi e le vincite divenuti esigibili nel periodo d'imposta, ancorchè non corrisposti. 


ATTENZIONE: gli importi vanno esposti In migliaia di ilre mediante troncamento dello ultime tre citre. 


| na 3 (e; RIEPILOGO DELLE SOSMME SOGGETTE A RITENUTA E DEI VERSAMENTI 
SOSPETTO DELLE RITENUTE E DELLE ADDIZIONALI {1} 


ESE RNA RAIN A e alla Sezione della Tesoreria Pravinciale di .............. 
ESTREMI DEI VERSAMENTI 


ALLO SPORTELLO ESATTORIALE 
- O ALLA TESORERIA 


Mese SU C/C POSTALE 


di pagamento RITENUTA ADDIZIONALE 


Quietanza/Attestazione Bollettino VERSATA VERSATA 


TOTAL —— ———————T——————+> 


(1) i dati richiesti sono da riportare nell'ordine corrispondente a quello dei prospetti dei redditi cui si riferiscono i versamenti effettuati. . 

{2) Perle somme di cui al prospetto B, perle quali è prescritto il versamento delle ritenute entro un mese dalla chiusura del periodo d'imposta (ar 2 del D.L 30 dicembre 1981, 
n. 792), in Dego del mese di pagamento indicare la data di chiusura del periodo d'imposta. Per il versamento delle ritenute previste dall'art 2, ultimo comma, della legge 4 
novembre 1981, n. 626, sì deve parimenti indicare, in luogo del mese di pagamento, la data di chiusura del periodo d'imposta. 


{*) Indicare E se il versamento è stato effettuato in Esattoria; T se effettuato in Tesoreria. 


ELENCO NOMINATIVO DEGLI AMMINISTRATORI E DEI COMPONENTI DEL COLLEGIO SINDACALE 
O BI ALTRO ORGANO DI CONTROLLO DELLA SOCIETÀ G ENTE (") 
{5, in mancanza, dei soggetti che rispondono narsonalmenta delle obbiigazioni della sociotò o ente) 


| Sessol COMUNE (O STATO ESTERO) | PROV. 
COGNOME E NOME (MOR DI NASCITA (sigla) 


DATA DI 
NASCITA 


NUMERO DI CODICE FISCALE QUALIF. 


BESSSREI 


La presente è una dichiarazione completa e veritiera. 


IL PRESIDENTE O I COMPONENTI 
Data DELL'ORGANO DI CONTROLLO 


IL DICHIARANTE 


e ——— 


(**) Vedere le avvertenze generali per la compilazione. 
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Riservato all'Uffici 


RELATIVA AGLI INTERESS! E AD ALTRI REDDITI DI CAPITALE 
(da presentare da parte dei soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche contestualmente 
alla dichiarazione dei redditi propri ai sensi dell'articolo 9 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


giorno mese anno giorno mese anno 


OPPURE ESERCIZIO dali il ln al | | 


COMPILATO A MACCHINA O IN STAMPATELLO CONSULTANDO LE AVVERTENZE GENERALI PER LA COMPILAZIONE 


I ico = 


-- NUMERO DI - 
"CODICE FISCALE 


©“ ‘’‘’‘’‘qionò mese anno. 


* i. I° « | 
TELEFONO 


“giorno. 


ilancio.0 rendiconto Ì bifancio:0 renditonte =. 


T Comune: evico °° _ peae o 


TT] sec 
‘1 Jregate mi. 


DOMICILIO 
FISCALE - 
{sé diverso dalla 
sede ingale) {(*) | È -i 
+SIGLA (aventualo) DELLA SOCIETÀ O ENTE" 


T TELEFONO — 


"ASSI. 


0, 


DE —T situazione 
SqVEDERE (| { VEDERE _ 
Jsasc |l__traso 


ATURA GIURO 


 - /, veDESsE 
LA 


(*) Vedere le avvertenze generali per la compilazione. 


ATTENZIONE: gli importi vanno esposti in migliaia di lire mediante troncamento delle ultime tre cifre. 


‘. RIEPILOGO GENERALE DEI PROSPETTI 


riportare i totali delle 


Prospetto A: colonne corrispondenti 
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ci 


Prospetto B: 


Prospetto G: 


Prospetto D: 


Prospetto E: 


Prospetto F: 


Prospetto G(*): 


{*) Nella colonna “ritenuta operata” riportare il totale della colonna “ritenuta versata”; in quelia “addizionale” il totale della colonna “addizionale versata”. 


Data 


Firma del dichiarante 


TABELLA A): STATO DELLA SOCIETÀ O ENTE AiI.L'ATTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


= 


1) Soggetto in normale attività 


2) Soggetto in liquidazione per cessazione di attività 


TABELLA 8): NATURA GIURIDICA 


3) Soggetto in fallimento o in liquidazione coatta amministrativa 
4) Soggetto estinto 


Soggetti residenti 


1) Società in accomandita per azioni 
2) Società a responsabilità limitita 
3) Società per azioni 
4) Società cooperative e loro consorzi iscritti nei registri prefettizi e nello 
schedario generale della cooperazione 
5) Aitre società cooperative 
6) Mutue assicuratrici 
7) Consorzi con personalità giuridica 
8) Associazioni riconosciute 
9) Fondazioni 
10) Altri enti ed istituti con personalità giuridica 
‘ 11) Consorzi senza personalità giuridica 
12) Associazioni non riconosciute e comitati 
13) Altre organizzazioni di persone o di beni senza personalità giuridica 
(escluse le comunioni) 
14) Enti pubblici economici 
15) Enti pubblici non economici 
16) Casse mutue e fondi di previdenza, assistenza, pensioni o simili cono 
senza personalità giuridica 
17) Opere pie e società di mutuo soccorso 
18) Enti ospedalieri 
19) Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale 
20) Aziende autonome di cura, soggiorno e turismo 
21) Aziende regionali, provinciali, comunali e loro consorzi 


22) Società, organizzazioni ed enti costituiti all'estero non altrimenti 
classificabili con sede dell’amministrazione od oggetto principale in 
Italia ” 

23) Società semplici, irregolari e di fatto 

24) Società in nome collettivo 

25) Società in accomandita semplice 

26) Società di armamento 

27) Associazioni fra professionisti 


Soggetti non residenti 


30) Società semplici, irregolari e di fatto 

31) Società in nome collettivo 

32) Società in accomandita semplice 

33) Società di armamento 

34) Associazioni fra professionisti 

35) Sccietà in accomandita per azioni 

36) Società a responsabiltà limitata 

37) Società per azioni 

38) Consorzi 

39) Altri enti ed istituti 

40) Associazioni riconosciute, non riconosciute e di fatto 
41) Fondazioni 

42) Opere pie e società di mutuo soccorso 
43) Altre organizzazioni di persona e di beni 


TABELLA D): SITUAZIONE DELLA SOCIETA O ENTE RELATIVAMENTE AL PERIODO D'IMPOSTA CUI SI RIFERISCE LA DICHIARAZIONE 


1) Periodo d'impostaincuihaavutoinizio fa liquidazione percessazione di 
attività, per fallimento o per liquidazione coatta amministrativa 
2) Periodi d'imposta successivi a quello di dichiarazione di fallimento 0 


di messa in liquidazione 

3) Periodo d'imposta in cui ha avuto termine la liquidazione per cessa- 
deo di attività, per fallimento 0 per liquidazione coatta amministra- 
iva 


4} Periodo d'imposta in cui si è verificata l'estinzione def soggetto per 


fusione 0 incorporazione , 
5) Periodo d'imposta in cui è avvenuta la trasformazione da Società 
soggetta ad IRPEG in Società non soggetta ad IRPEG o viceversa . 
6) Periodo normale d'imposta 


TABELLA C): 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 69 dell’11 


AGRICOLTURA, FORESTE. CACCIA E PESCA 


Agricoltura 

Foreste 

Attività trasformatrici annesse ad aziende agricole che la- 
vorano esclusivamente 0 prevalentemente prodotti propri 
Attività di trasformazione, conservazione, raccolta di pro- 
dotti agricoli, svolte in forma associata 

Esercizio di macchine agricole 

Altre associazioni operanti nell'agricoltura 

Pesca a allevamenti in acque dolci 

Pesca e allevamenti in acque marine e lagunari 
Zootecnia 

Caccia e cattura di animali 


INDUSTRIA E ARTIGIANATO 


a) ALIMENTARI 


Carn*fresche e conservate ed altri prodotti della macel- 
lazione 

Latte e prodotti della trasformazione del latte 

Bevande alcooliche 

Bevande analcooliche e idrominerali 

Prodotti della molitura e della pastificazione 

Prodotti dolciari 

Grassi vegetali e animali 

Lavorazione e conservazione dei prodottialimentaridella 
pesca 

Conservazione e trasformazione di frutta e ortaggi e altri 
prodotti 

Produzione e raffinazione dello zucchero 

Torrefazione dei caffè 

Altri prodotti alimentati 


b) ESTRATTIVE, DI TRASFORMAZIONE PRIMARIA E DI Di- 
STRIBUZIONE 


1000 
1100 
1110 
1200 
1300 
1400 


1500 
1510 
1520 


1600 
1700 
1710 


Carbone, lignite, agglomerati e prodotti della cokefazione 
Petrolio greggio e gas naturali 

Prodotti petroliferi raffinati 

Combustibili nucleari 

Minerali metalliferi ferrosi e non ferrosi esclusi gli uraniferi 
PIOdoni di prima trasformazione dei minerali ferrosi enon 
lerrosi 

Estrazione di minerali non metalliferi 

Estrazione di minerali di cava 

Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi e di 
materiali di cava (cemento, ceramica, marmi. gres. vetro 
ecc.) 

Energia elettrica e vapore d'acqua 

Produzione e distribuzione di gas 

Raccolta e distribuzione di acqua 


c) MANIFATTURIERE 


2000 
2100 


2200 
2210 


Macchine operatrici per l'agricoltura e l'industria 
Macchine per ufficio, strumenti di precisione, di ottica 
@ simili (esclusi strumenti per foto-cine-proiezione) 
Costruzione di apparecchi e strumenti per foto-cine- 
proiezione 

Registrazione, edizione e stampa di nastri e dischi fono- 
grafici 

Meccanica-fonderie di seconda fusione 

Carpenteria metallica, mobili e arredamenti metallici, 
forni, caldaie ed apparecchi termici 

Macchine motrici, variatori e riduttori di velocità e di 
apparecchi per impianti di sollevamento e di trasporto 
Macchine utensili e di utensileria per macchine 
Minuteria metallica, fustame, bulioneria e molle, stoviglie 
e vasellame, armi da fuoco e loro munizioni 

Macchine, apparecchi e strumenti elettrici ed elettronici, 
di tetecomunicazioni e affini 

Prodotti di meta!l preziosi e pietre preziose 

Materiali e forniture elettriche. elettrodomestici 
Autoveicoli e relativi motori 

Altri mezzi di trasporto 

Prodotti chimici di base 

Prodotti chimici prevalentemente destinati all'industria e 
all'agricoltura 

Prodotti farmaceutici di base 

Prodotti medicinali 

Prodotti chimici prevalentemente destinati al consumo 
non industriale 

Materiali sensibili {produzione di pellicole fotografiche, 
cinematografiche, radiografiche ecc.) 

Detersivi a 

Produzione di cellulosa per usi tessili e di fibre chimiche 
{artificiali e sintetiche) 

Prodotti di gomma 

Prodotti di materie plastiche 

Industria laniera 

industria cotoniera 

industria della seta 

industria della canapa, del lino, della iuta e simili 
industria della lavorazione delle fibre chimiche {artificiali 
e sintetiche} 

industria della maglia e della calza 

Altre industrie tessili 

Prodotti per l'abbigliamento di vestiario, arredamento 
tessile e affine 

Carta e prodotti cartotecnici 

Stampa, poligrafia, editoria e simili 
Stabilimenti e laboratori fotografici, 
e affini 

Cuoio e articoli in pelle 

Calzature 

Legno, sughero e affini 

Veicoli e carpenteria navale in legno 
Mobilio e arredamento in legno 
Tabacchi lavorati 

Costruzioni edilizie residenziali 
Costruzioni edilizie non residenziali 
Costruzioni opere pubbliche 
installazione impianti 

Beni di recupero 

Officine e laboratori per iavorazioni, riparazioni e manu- 
tenzioni di agni tipo (meccanici, carrozzieri, idraulici, 
elettricisti, odontotecnici, ortopedici, calzolai, ecc.) 

Altri prodotti industriali 


cinematografici 


COMMERCIO 


a) COMMERCIO ALL'INGROSSO 


Cereali e legumi secchi 

Sementi, foraggi, piante officinali e semi oleosi 

Fiori, foglie e piante ornamentali, piante e bulbi da fiore e 
semi da giardino 

Fibre tessili, animali e vegetali (greggie e di prima lavo 
razione) e fibre chimiche 

Animali vivi (esclusi: poilame, conigli, selvaggina ed altri 
volatili) 

Pelli.greggie 

Cuoi e pelli conciate (escluse quelle da pellicceria) 

Pelli greggie e conciate per pellicceria 

Carni fresche bovine, suine, equine, ovine e caprine 


TABELLA DEI 


CODICI DI 


Segue a) COMMERCIO ALL'INGROSSO 


4010 
4011 


4012 
4013 


4014 
4015 


4016 
4017 
4018 


4019 
4020 


4021 
4022 
4023 
4024 
4025 


4026 
4927 
4028 
4029 
4030 
4031 
4032 
4033 
4034 
4035 
4036 
4037 
4038 


4039 


4040 


4941 
4042 
4043 
4044 


Carni congelate bovine, suine, equine, ecc. 

Pollame, conigli, cacciagione, selvaggina e aitri volatili 
(vivi o morti); uova 

Prodotti della pesca freschi 
Prodotti della pesca congelati, 
conservati 

Salumi, conserve alimentari e prodotti affini (escluse ie 
conserve a base di pesce); alimenti surgelati vegetali 
Farine, lieviti, pane, paste alimentari ed altri prodotti da 
cereali non specificati 

Latte, burro e formaggi 

Oli e grassi alimentari 

Bevande alcooliche ed analcooliche, acque minerali, 
alcool per liquori e aceto 

Prodotti ortofrutticoli 

Zucchero, cattè, surrogati del caffè, droghe, spezie e 
coloniali in genere 

Dolciumi di ogni genere 

Prodotti alimentari, non altrove classificati 

Combustibili solidi 

Carburanti e lubrificanti 

Minerali metaliiferi e non metalliferi (esclusi i materiali da 
costruzione) 

Metalli ferrosi e non ferrosi, semilavorati 

Prodotti chimici per l'industria, oti e grassi industriali 
Produtli chimici per l'agricoltura 

Colori e vernici 

Legname e affini 

Matenale da costruzione 

Articoli di installazione 

Lastre di vetro e di cristallo 

Macchine ed attrezzi agricoti 

Macchine utensili per metallo, legno, plastica e pietra 
Macchine per l'industria tessile e per l'abbigliamento 
Macchine per l'edilizia 

Macchine e attrezzature varie per altre industrie e per il 
commercio 

Veicoli, accessori e ricambi 

Macchine per scrivere macchine calcolatrici e attrez- 
zature per l'ufticio 

Mobili {in legno, metallo e materie sintetiche) 

Articoli in terro ed altri metalli; coltelteria e posateria 
Elettrodomestici, apparecchi radio e televisivi 

Vetrerie, cristallerie, ceramiche, cornici e affini(escluso il 
commercio di lastre di vetro e di cristallo) 

Articoli in legno, sughero, vimini e simili 

Saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e simili 
Carte da parati e stucchi 

Tessuti per abbigliamento 

Tessuti ed articoli di arredamento 

Filati, cucirini, mercerie e passamanerie 

Vestiario, biancheria, maglieria e articoli diabbigliamento 
Pellicce 

Calzature e accessori per calzature 

Articoli da viaggio, pelletteria e marocchinerie 
Medicinali 

Strumenti, articoli sanitari, ferri chirurgici e materiale da 
medicazione 

Articoli da profumeria e cosmetici 

Apparecchi ottici e fotografici 

Gioielli e pietre preziose 

Orologeria finita e forniture ed accessori per orologeria 
Dischi, nastri, strumenti musicali e relativi accessori 
Giocattoli 

Libri, giornali e riviste 

Articoli di cartoleria e cancelleria 

Carta e cartone in genere (esciuse le carte da parati) 
Spaghi, cordami, sacchi, tele di iuta e simili 

Prodotti non alimentari, non altrove classificabili 
Materiali vari da recupero (stracci. materiale plastico, 
carta da macero, ossa e grassi di animali, ecc.) esclusi 
i rottami metallici 

Rottami metallici 

Articoli sportivi, attrezzature per lo sport, campeggi 
e simili 

Materiale elettrico 


surgelati, secchi e 


b) COMMERCIO:AL:MINUTO: 


4201 
4202 
4203 


4204 
4205 
4206 


4207 
4208 
4209 
4210 
4211 


4212 
4213 
4214 
4215 


4216 
4217 
4218 


4219 


4220 
4221 
4222 
4223 
4224 
4225 
4226 
4227 
4228 
4229 
4230 


4231 


4232 
4233 
4234 
4235 


4236 
4237 
4238 
4239 


4240 


Carni fresche e congelate 

Pollame, conigli, selvaggina, cacciagione e uova 
Salumerie, pizzicherie, salsamenterie e affini; rosticce- 
rie e friggitorie 

Pesce e frutti di mare freschi 

Latte e altri prodotti lattiero-caseari 

Pane (senza annesso forno), paste alimentari, cereali e 
legumi secchi 

Pane (con annesso forno e con eventuale annessa ven- 
dita di prodotti alimentari e non alimeniari) 

Pasticceria e doiciumi (compresa l'eveniuaié annessa 
produzione); negozi.di confetteria 

Frutta fresca e secca, ortaggi, legumi freschi, funghi e 
ganeri affini 

Drogherie {compresa l'eventuale annessa torrefazione 
del caffè) 

Vini, liquori, bevande, acque minerali e oli (escluse 
le mescite) 

Sale, tabacchi e altri generi di monopolio 

Supermercati 

Alimenti surgelati fesclusi i negozi di carni congelate) 
Generi alimentari vari, non classificabili con il criterio 
delia prevalenza nelle precedenti categorie 

Tessuti per abbigliamento 

Filati e mercerie. y 

Confezioni per.uomo. donna e bambino (compresi l'abbi- 
gliamento professionale e sportivo e gli articoli di vestiario 
in cuoio) 

Biancheria, maglieria, articoli di abbigliamento, cravatte 
e affini 

Calzature, 

Cuoci, peilami, accessori per calzature e affini 
Pelletterie e articoli da viaggio 

Cappeili e ombrelli 

Pellicce e pelli per pellicceria 

Articoli vari di abbigliamento, non altrove classificati 
Tessuti per arredamento e tendaggi 

Biancheria per la casa 

Mobili (esclusi guelli per ufficio) e materassi 

Oggetti e mobili in vimini, canne e giunchi 

cignetti d'arte, artigianato artistico e case di vendita 
all'asta 

Arredi sacri e articoli religiosi, monete, medaglie, e deco 
razioni 

Stucchi e carte da parati 

Articoli casalinghi, vetrerie, cristalleria e ceramiche 
Ferramenta, utensileria e casseforti 

Elettrodomestici, apparecchi radio e televisivi, macchine 
per cucire e per maglieria, materiale elettrico elampadari; 
apparecchi e materiali per impianti idraulici, riscalda- 
mento e condizionamento 

Dischi, nastri, strumenti musicali e relativi accessori 
Chincaglieria (empori, bazar e simili) 

Articoti da regalo, bigiotteria, articoli per fumatori e affini 


Articoli di arredamento, mobili, apparecchi e materiali per: 


la casa, non altrove classificati 
Autoveicoli (compresi gli autoveicoli usati) 


marzo 1983 


ATTIVITÀ 1982 


Segue b) COMMERCIO AL MINUTO 


4241 


4242 
4243 
4244 


4245 
4246 


4247 
4248 
4249 
4250 
4251 


4252 


4259 
4254 
4255 
4256 
4257 
4258 
4259 
4260 
4261 
4262 


4283 
4264 


4285 
4266 


Motoveicoli, biciclette, natanti, pezzi di ricambio e acces: 
sori per autoveicoli, motoveicoli e biciciette (compresi i 
motoveicoli usati 
Distributori di carburanti e lubrificanti 

Farmacie 

Strumenti e apparecchi sanitari, articoli medicali, orto 
pedici e chirurgici; erboristerie da: 
Profumerie e prodotti per toletta e per l'igiene della 
persona 

Vernici, smalti, colori, terre coloranti, pennelli e simili; 
saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e simili 
Mobili, macchine ed attrezzature per ufficio 

Cartolerie e negozi di francobolli per collezione 

Librerie 

Rivendite e chioschi di giornali e riviste 

Apparecchi ottici, fotografici e affini, macchine e stru 
menti di precisione (escluse le orologerie) 

Articoli sportivi, attrezzature per lo sport, campeggio e 
simili 

Gioielleria, oreficeria, argenteria e orologeria 

Armi e munizioni 

Combustibili per uso domestico 

Giocattoli, articoli per l'infanzia e affini 

Articoli di gomma e derivati e effetti di vestiario gommati 
Materiali da costruzione 

Spaghi, cordami, sacchi e tele di iuta 

Fiori, piante ornamentaîi e sementi da giardino 

Animali vivi 

Sementi, concimi, antiparassitari ed altri prodotti utili 
all’agricoitura 

Grandi magazzini e magazzini a prezzo unico 

Forniture di bordo, di casermaggio, di case di preven- 
zione e pena . 
Mobili, indumenti ed oggetti usati (esclusi i libri e gti 
oggetti di antiquariato) 

Articoli vari, non altrove classificati 


c} ALTRE ATTIVITÀ COMMERCIALI 


4400 
4410 
4509 
4510 
4520 
4600 
4605 
4606 
4607 


4610 
4615 
4700 


4710 


Commercio ambulante di generi alimentari 

Commercio ambulante di generi non alimentari 
Intermediari e rappresentanti di commercio 

Agenzie di locazione e vendita immobiliare 

Agenzie di viaggio e turismo 

Alberghi 

Pensioni 

Locande e affittacamere 

Esercizi extralberghieri (campeggi, rifugi alpini. centri 
di vacanza, ecc.) 

Ristoranti 

Bar e pubblici esercizi 

Noleggio di beni mobili (mezzi di trasporto senza auti- 
sti, macchinan, ecc.) escluso il noleggio di macchine 
agricole 

Autorimesse 


TRASPORTI E COMUNICAZIONI 


Trasporti aerei 

Trasporti marittimi, fluviali e lacuali 

Trasporti su strada di persone e merci 

Altri trasporti compresi quelli per oleodotto e gasdotto 
Attività connesse con i trasporti (escluse quelle di cui 
ai codici 4520 e 4710) 

Comunicazioni 


CREDITO E ASSICURAZIONI 


Aziende di credito ordinario 

Istituti di credito speciale e imprese finanziarie 
Imprese di gestione esattoriale 

Assicurazioni 


SERVIZI 


Servizi tecnici, commerciali e legali (esclusi quelli forniti 
dai liberi professionisti di cui ai codici da 8400 a 8900 
e=09100=9300}: 

Servizi sanitari privati (esclusi quelli forniti dai liberi pro- 
fessionisti di cui ai codici 8200, 8300) 

Servizi di pulizia di ambienti e servizi similari (disinfesta- 
zioni, ecc.) 

Servizi per l'igiene e per Festetica delia persona (barbieri, 
parrucchieri, istituti di bellezza, ecc.) 

Servizi per la lavatura, tintura e servizi affini ed ausiliari 
Servizi di insegnamento, formazione professionale e ri- 
cerca destinabili alla vendita 

Serviziricreativi, culturali e delio spetîacoto (esclusi quelli 
forniti dai liberi professionisti di.cui ai codici 8000, 
8100, 9000) 

Altri servizi delle istituzioni sociali private non destinabili 
alla vendita 

Servizi di Enti privati e Associazioni di carattere profes 
sionale, sindacale, politica e simili 

Servizi di pompe funebri 

Servizi di vigilanza 

Servizi vari non altrove classificabili 


SERVIZI FORNITI 
DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


Amministrazione centrale dello Stato per i servizi di 
interesse generale 

Amministrazione Centrale dello Stato periserviziinerenti 
all'attività economica, finanziaria e sociale (escluse le 
aziende autonome già inserite nelle attività specifiche) 
Enti pubblici nazionali (esclusi quetli ospedalieri, di previ 
denza e assistenza sociale} 

Amministrazione locale dello Stato {comuni, province, 
regioni} 

Enti pubblici locali (esclusi quelli ospedalieri, di previden- 
za e assistenza sociale) 

Enti ospedalieri e altri servizi sanitari pubblici 

Enti di previdenza e assistenza sociale 

Altri Enti pubblici non commerciali 


ATTIVITA PROFESSIONALI E ARTISTICHE 


8000 
8100 


Autori (scrittori, giornalisti, pubblicisti e assimilati) 
Artisti(registi, attori, musicisti, pittori, scultorie assimilati) 
Medici 
Ostetriche, infermieri e assimilati 
Avocali; procuratori e patrocinatori legali 

lotai 


-. Commercialisti e fiscalisti 


Consulenti del lavoro, amministratori e assimilati 
Ingegneri e architetti 

Matematici, statistici, economisti, fisici, chimici, biologi 
e assimilati 

Geometri, periti industriali, disegnatori e assimilati 
Atleti, allenatori e assimilati 

Agenti di borsa e assimilati 

Agronomi, veterinari, periti agrari e assimilati 

Altre attività professionali 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 69 dell’11 marzo 1983 


Per la compilazione delia dichiarazione dei sostituti d'imposta — modello 
770-bis — relativa all'anno 1982 si deve tenere presente quanto segue: 


1) La copertina è prevista in duplice esemplare contenente ciascuno il 
frontespizio riservato ai dati relativi al sostituto d'imposta. La copertina 
oggetto di elaborazione automatizzata da parte dell'amministrazione 
contiene un riepilogo dei dati esposti nei singoli prospetti e va compilata 
da tutti i sostituti d'imposta. 


2) Dal 1° gennaio 1978 è stata generalizzata l'obbligatorietà dell'indica- 
zione del codice fiscale: pertanto tale codice deve essere indicato negli 
appositi spazi predisposti per tutti i soggetti indicati nella dichiara- 
zione. 


Tutti gli importi da indicare nel modello 770-bis, compresi i totali, vanno 
esposti in migliaia di lire mediante troncamento delle ultime tre cifre. 
Trattandosi di sola operazione di troncamento da effettuarsi autonoma- 
mente per ogni importo desunto dalle scritture contabili del sostituto e 
da esporre nel modello, vanno tolte le ultime tre cifre dell'importo stesso 
senza dover procedere preventivamente a! relativo arrotondamento. 
Siffatto troncamento riguarda tutti gli importi da indicare nel mod. 770-bis 
relativamente ai vari prospetti in esso contenuti, compreso il riepilogo 
generale. 


pa) 


FRONTESPIZIO 


| dati richiesti vanno riportati in maniera chiara, a macchina o a carattere 
stampatello, e senza alcuna abbreviazione. Si forniscono qui di seguito 
talune precisazioni in merito ai singoli dati richiesti. 


Numero di codice fiscale 


È utile ricordare che per le nuove società il numero di codice fiscale deve 
essere preventivamente richiesto agli uffici provinciali IVA, se società o 
associazioni dichiaranti IVA, oppure agli uffici distrettuali delle Imposte, in 
caso contrario. 

La data di approvazione del bilancio o rendiconto ed il relativo termine 
legale o statutario per l'approvazione devono essere indicati solo dai 
soggetti obbligati al bilancio o rendiconto. 


Denominazione o ragione sociale 


Indicare quella risultante dall'atto costitutivo 0, in mancanza di quest'ul- 
timo, indicarla in maniera esatta e completa. 


Sede legale 


La sede legale va indicata precisando il Comune (senza alcuna abbrevia- 
zione), la provincia, mediante la sigla automobilistica (per Roma = RM), la 
via, il numero civico, il codice di avviamento postale ed il numero telefonico. 


La casella ( O) a fianco della dizione «sede legale» deve essere barrata se 
la sede legale è variata rispetto alla dichiarazione dello scorso anno. 


Domicilio fiscale 


Questo dato deve essere indicato soltanto dalle società il cui domicilio 
fiscale è diverso dalla sede legale. 


La casella( CI) afianco della dizione «domicilio fiscale» deve essere barrata 
se il domicilio fiscale è variato rispetto alla dichiarazione dello scorso anno. 


(1503) 


Altre sedi 


La sede amministrativa va indicata nel rigo relativo al domicilio fiscale 
ove manchi la sede legale. ) 

La stabile organizzazione in Italia, se esistente, deve essere indicata dalle 
società o enti non residenti in luogo della sede legale; in caso di esistenza 


.di più stabili organizzazioni in Italia va indicata quella in funzione della 


quale è determinato il domicilio fiscale. 


R.S.S. 


La casella contraddistinta da tale sigla (Regione a Statuto Speciale) 
interessa unicamente i sostituti d'imposta tenuti alle distinte contabi- 
lizzazioni previste dall'art. 6 delia legge 26 novembre 1981, n. 690, rela- 
tivamente alle ritenute di cui al secondo comma dell'art. 26 del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 600 spettanti alla Regione Valle d'Aosta. 

I sostituti interessati dovranno, pertanto, barrare la casella e/o 
in relazione al periodo d'imposta in cui sono stati destinatari della richia- 
mata normativa. 

Le aziende e gli istituti di credito destinatari della predetta normativa 
devono altresì allegare al prospetto B della presente dichiarazione un 
elaborato dal quale risultino: l'ammontare annuo degli interessi, premi 
ed altri frutti maturati nel corso del periodo di imposta, al lordo della 
ritenuta nonchè ia corrispondente ritenuta operata; l'ammontare delle 
stesse voci di pertinenza di depositanti e correntisti che hanno intratte- 
nuto i loro conti con uffici e sportelli operanti nella Regione Valle d'Aosta. 
Detto elaborato dovrà essere redatto, oltre che per il periodo d'imposta 
cui si riferisce la presente dichiarazione, anche per il precedente periodo 
d'imposta, semprechè se ne siano verificati i presupposti. 


Rappresentante 


Per «Rappresentante» va inteso colui che sottoscrive la dichiarazione. 
Nel riquadro relativo al rappresentante devono essere indicati i dati ana- 
grafici e il codice fiscale del soggetto. 

Ai fini della individuazione della carica rivestita all'atto della dichiarazione 
è stato predisposto uno spazio con quattro codici: si dovrà barrare 1 se si 
tratta di RAPPRESENTANTE LEGALE o DI FATTO, 2 se CURATORE 
FALLIMENTARE, 3 se LIQUIDATORE ed infine 4 se si tratta di rap- 
presentante nominato in Italia per Società con sede all'estero. 

Di seguito dovrà essere compilato lo spazio riservato alla residenza ana- 
grafica del rappresentante con l'avvertenza che si dovrà indicare il domi- 
cilio fiscale, invece della residenza anagrafica stessa, in quei limitati casi 
in cui siano diversi. 


Luogo di conservazione delle scritture contabili 


Vanno indicati il comune, la sigla automobilistica della provincia, la via, il 
numero civico, il'C.A.P. ed il numero di telefono; se le scritture sono canser- 
vate presso terzi indicare anche le generalità o la denominazione. 


Dati relativi agli amministratori, ai componenti del collegio sinda- 
cale o di altro organo di controllo 


I dati relativi ai soggetti che ricoprono tali cariche alla data di presenta- 
zione della dichiarazione, devono essere riportati nell'apposito riquadro 
situato nella quarta pagina della copia non destinata all'elaborazione 
automatizzata. 


INCI 
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DECRETO 4 marzo 1983. 

Approvazione dei modello 760 concernente la dichiarazione unica agli effetti dell’imposta sul reddito delle persone 
giuridiche e dell'imposta locale sui redditi, da presentare nell’anno 1983 dalle società ed enti soggetti all'imposta sul 
reddito delle persone giuridiche. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Visto il titolo I del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, concernente disposizioni 

comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 
Decreta: 
È approvato l'annesso modello 760 concernente la dichiarazione dei redditi, ai fini dell'imposta sul reddito delle 


persone giuridiche e dell’imposta locale sui redditi, da presentare da parte delle società ed enti soggetti all’imposta sul 
reddito delle persone giuridiche. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, addi 4 marzo 1983 


Il Ministro: FORTE 


MINISTEZS:D LLE FINANZE 
LA i 


G SS 
ALE 23 IR Yu 
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soggetti all'imposta sul reccdiito 


cielle persone giuridiche 


Il presente modello deve essere utilizzato dai contribuenti sog- 
geiti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche e cioè delle 
quattro categorie di soggetti elencate neil'art. 2 del D.P.A. 
29 settembre 1973, n. 598: 

- società di capitali (società per azioni, in accomandita per 
azion:, a responsabilità limitata, cooperative e di mutua assicu- 
razione); 

— enti commerciali equiparati alle società di capitali (enti pub- 
blici e privati che hanno per oggetto esciusivo 0 principale l'eser- 
cizio di attività commerciali); 

— enti non commerciali (enti pubblici e privati che non hanno 
per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività com- 
merciali); 

— società ed enti non residenti in italia (società di ogni tipo ed 
enti commerciali e non commerciali che non hanno nel territorio 
dello Stato né la sede legale o amministrativa né l'oggetto 
principale dell'attività). 


* a 


Il modelio è costituito da una parte comune, contraddistinta con 
il solo numero 760, e da modelli contraddistinti con il numero 760 
seguito da una lettera alfabetica (da ‘A a M). Tanto il Mod. 760 
quanto gli altri modelli recano avvertenze e note intese a faci- 
litarne la compilazione. 

Nella partie comune sono stati compresi il modello 760/B e i 
prospetti di liquidazione delle imposte 760/M-A e 760/M-B. 
Questi ultimi vanno compilati rispettivamente dalle società di 
capitali o enti commerciali e dagli enti non commerciali nonché 
dagli enti non residenti senza stabile organizzazione in Italia; 
nella parte comune è stato altresì compreso il prospetto di liquida- 
zione dell'addizionale straordinaria Mod. 760/M-C che va pertan- 
to compilato da tutti i soggetti dichiaranti. 

| frontespizi ed i modelli suindicati sono in duplice copia di cui una 
viene utilizzata per la elaborazione automatizzata. Entrambe 
devono essere compilate accuratamente ed in modo omogeneo. 


e 0» 


II Mod. 760 deve essere compilato in ogni sua parte, compresi 
gli elenchi e le distinte, da tutti i soggetti tenuti a presentare 
la dichiarazione. 


L'imposta sul reddito delle persona giuridiche, a norma del 
l'art. 3, n. 3, e dell'art. 8, n. 3 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 
sulla riscossione, deve essere versata dal contribuania alla 
esattoria entro il termine stabilito per la presentazione delia 
dichiarazione, alla quale deve essere aliegata l'attestazione di 
versamento; analogamente dovrà essere allevata l'attestazione 
di versamento del relativo acconto versato ai sensi delle vigenti 
disposizioni, nonché quella concernente l’addizionale straordi. 
naria. | documenti comprovanti i versamenti e le detrazioni 
effettuate devono essere prodotii in originale a. corredo della 
dichiarazione e indicati nella distinta degli allegati. 

Per effetto dell'art. 2, primo comma, del D.L. 23 dicembre 1977, 
n. 936, convertito in legge 23 febbraio 1978, n. 38, anche l'imposta 
locale sui redditi e la relativa addizionale devono essere versate 
direttamente dal contribuente all’esattoria a norma degli arti. 3 e 8, 
n. 3, del citato D.P.R. 29 settembre 1972, n. 602, entro il termine 
stabilito per la presentazione della dichiarazione alla quale dovranno 
essere allegaie le attestazioni di versamento; alia dichiarazione 
stessa dovranno essere allegate anche le attestazioni di versamento 
dei relativi acconti. 


Si ricorda che, ai fini dell'ILOR, nel reddito complessivo non 
debbono essere inclusi î redditi fondiari per i quali l'imposta 
locaie è dovuta separatamente. 


Per quanto riguarda i Quadri staccati da compilare e i docu- 
menti da produtre a corredo della dichiarazione si rendono oppor- 
tune separate avvertenze per ciascuna delle categorie di contri- 
buenti sopra elencate. Ciò perché la composizione del reddito 
complessivo imponibile non è stabilita dalla legge in modo uni» 
forme per tutte le categorie e, di conseguenza, anche gli obblighi 
e gli adempimenti relativi alla dichiarazione e alla documenta- 
zione sono diversi per ciascuna di esse. 


Comune a tutti i soggetti è soltanto l'obbligo, qualora possie- 
dano redditi di immobili siti nel territorio dello Stato (esclusi 
i fabbricati strumentali per l'esercizio di imprese), di compilare 
1 quadri staccati 760/E, per i terreni, e 760/F, per i fabbricati. 
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Le società di capitali, quali che siano l'oggetto statutario e 
l'attività svolta, sono obbligate a presentare la dichiarazione 
anche se non abbiano conseguito alcun reddito o abbiano chiuso 
l'esercizio in perdita. La base imponibile ai fini dell'imposta 
cul reddito delie persone giuridiche (« reddito complessivo ») 
è formata da tutti i redditi, di qualsiasi natura, ovunque prodotti, 
compresi quelli genericamente contemplati dall'art. 80 del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597. 


IH reddito complessivo imponibile, secondo l'art. 5 del decreto 
n. 598, deve essere determinato can i criteri stabiliti per la deter- 
minazione del reddito d'impresa nel titolo V del decreto n. 597 
e con quelli particolari alle società di capitali stabiliti dai succes- 
sivi articoli del decreto n. 598; vale a dire prendendo per base 
l'utile netto {o la perdita netta) risultante dal conto dei profitti 
e delle perdite redatto a norma del codice civile e apportandovi 
le variazioni in più o in meno derivanti dall'applicazione dei suddetti 
criteri fiscali. l 

Pertanto le società in questione devono allegare alla ‘dichiara- 
zione il bilancio approvato dall'assemblea, con il conto dei 
profitti e delie perdite e con le relazioni degli amministratori e 
dei sindaci, e devono compilare il quadro 760/A in modo da 
farne risultare, attraverso l'esposizione analitica delie variazioni 
in aumento e in diminuzione, l'ammontare del reddito che costi- 
tuisce la base imponibile deli'imposta sul reddito delle persone 


giuridiche, o quello della perdita che potrà essere riportata negli 
esercizi successivi. Se dal conto dsi profitti'e delle perdite non 
risultano tutti i costi, ricavi, rimanenze e altri elementi neces- 
sari per la determinazione de! reddito. imponibile a norma del 
decreto n. 598 e del titolo V del decreto n. 597, deve essere inoltre 
allegato un apposito prospetto recante tutti gli elementi naces- 
sari, beninteso sulla base e in concordanza con il conto appro- 
vato dall'assemblea. Il bilancio, redatto dagli amministratori e 
se necessario corredato con il prospetto di cui sopra, deve essere 
presentato anche se non sia ancora intervenuta l'approvazione 
dell'assemblea (vedi art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, nu- 
mero 600). 


«Agli effetti dell'imposta locale il reddito complessivo imponibile 


deve poi essere depurato - seguendo le indicazioni contenute 
nello stesso quadro 760/A - dei componenti estranei a tale tri. 
buto {che sono quelli relativi ai redditi o perdite prodotti all' 
estero o derivanti da partecipazioni in altre società o enti), dei 
redditi fondiari tassabili separatamente e dei redditi che frui- 
scono di esenzioni ai soli fini dell'imposta ’locale. 


Poichè il bilancio sociale riflette il risultato di tutte le attività 
svolte, non deve essere compilato alcun altro quadro, fatta ecce- 
zione per i quadri 760/E e 760/F relativi ai redditi dei terreni 
e ai redditi dei fabbricati non costituenti beni strumentali. 


Tutti gli enti pubblici e privati diversi dalle società sono soggetti 
all'imposta sul reddito delle persone giuridiche. Per enti pub- 
blici e privati, coms risulta dall'art. 2, lettere b) e c), del decreto 
n. 598, si intendono non soltanto gli « enti » in senso stretto, 
istituiti per legge o riconosciuti a norma di legge e quindi dotati 
di personalità giuridica (tra cui le associazioni riconosciute e le 
foncazioni), bensi anche tutte le organizzazioni sfornite di per- 
sonalità giuridica ma tuttavia unitarie e autonome (cioè non 
appartenenti ad altri soggetti passivi), comunque denominate: 
consorzi, associazioni non riconosciute, comitati, circoli, congre- 
gazioni, accademie, casse mutue e via dicendo. Tutti questi 
« enti » sono soggetti, almeno potenzialmente, all'imposta sul 
reddito delle persone giuridiche quale che sia il loro oggetto; 
ma la diversità dell'oggetto assume fondamantale rilevanza ai 
fini della determinazione della base imponibile. Gli enti che hanno 
psr oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commer- 
ciali sono equiparaii alle società di capitali, e quindi sono assog- 
gettati all'imposta per tutti i loro redditi; per gli enti che non 
hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività 
commerciali, ihvece, la base imponibile (reddito complessivo) 
è costituita soltanto dai redditi di capitale, dai redditi immobi- 
liari e dai redditi commerciali o speculativi, e non anche dai 
redditi che non rientrano in tali catagorie, di guisa che ne restano 
esciusi gli eventuali avanzi della gestione relativi ai loro com- 
piti istituzionali non commerciali (p. es.: politici, sindacali, cul- 
turali, religiosi, sportivi, ricreativi, ecc.). 

Per stabilire se l'ente ha per oggetto esclusivo 0 principale l'eser- 
cizio di attività commerciali, e cioè se l’attività commerciale 
(come definita nell'art. 51 del decreto n. 597) costituisce o meno 
l'oggetto esclusivo o principale dell'ente, si deve avere riguardo 


all'atto costitutivo, se esistente in forma di atto pubblico o 
di scrittura privata autenticata, e, in mancanza, all'attività effet- 


‘tivamente esercitata (art. 2, ultimo comma, del decreto n. 598). 


In proposito si avverte che l'attività commerciale costituisce 
« oggetto principale » ogni qualvolta rientri fra le finalità istitu- 
zionali dell'ente, determinate dalla legge istitutiva o dall'atto 
costitutivo, e non soltanto fra le attività che possono essere 
svolte in via sussidiaria o meramente strumentale per il conse- 
guimento delle finalità istituzionali; non è quindi rilevante, nel 
caso che le finalità istituzionali comprendano l’esercizio del- 
l’attività commerciale insieme con l’esercizio di altre attività, 
la prevalenza quantitativa dell'una rispetto alle: altre. Con gli 
stessi criteri dovrà essere stabilito, in mancanza di un atto 
costitutivo, se l'attività effettivamente svolta denoti il carattere 
principale, nel detto senso, dell'attività commerciale. Ben s’in- 
tende che l'Amministrazione finanziaria avrà sempre la possi- 
bilità di accertare, specie in presenza di atti costitutivi formati 
o modificati dopo il 1° gennaio 1974, se l’attività effettivamente 
svolta ne rispecchi le previsioni. 


Per gli enti equiparati alle società di capitali valgono in tutto e 
per tutto, per quanto concerne l'obbligo di presentare la dichia- 
razione anche in mancanza di reddito imponibile, i quadri da 
compilare e gli atti da allegare, le avvertenze fatte nei riguardi 
delle dette società. Va solo tenuto presente che alla dichiarazione 
dev'essere aliegata una copia, anche fotostatica, deli"atto costitu- 
tivo o dello statuto aggiornato, a meno che non sia stata già 
allegata ad una precedente dichiarazione e non siano intervenute 
modificazioni. Se l'atto costitutivo non esiste, o se è stato allegato 
ad una precedente dichiarazione, farne menzione nella distinta 
degli allegati. 


Per gli enti che non svo!gono attività commerciali in via prin- 
cipa!e, nel senso chiarito sopra, il reddito complessivo imponibile 
è costituito soltanto da determinate categorie di redditi: redditi 
fondiari o di natura fondiaria, redditi di capitale, redditi deri- 


vanti dall'eventuale esercizio anche occasionale di attività 
commerciali. Si deve in ogni caso tener conto, come previsto 
dagli articoli 20 e 21 del decreto n. 598, delle plusvalenze patri- 
moniali realizzate mediante operazioni speculative © delle 
plusvalenze o minusvalenze (perdite) derivanti dalla cessione 


di beni relativi alle attività commerciali esercitate; ed inoltre, 
in base al principio generale stabilito dall'art. 5 del decreto 
n. 597, della quota dei redditi (o delle perdite) delle società 
di persone di cui l'ente sia eventualmente socio. 


Ai sensi del citato art. 21, la deduzione in via analitica delie 
spese e dei costi relativi all'attività commerciale esercitata è 
ammessa soltanio quando questa sia stata gestita con contabilità 
separata; in caso contrario è ammessa soltanto ia deduzione di 
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na quota dell'ammontare compiessivo dei costi e degli oneri 
sompresi gli interessi passivi) proporzionalmente corrispondente 
4 rapporto tra l'ammontare dei ricavi e proventi che concorrono 
formare l’imponibile e l'ammontare di tutti i ricavi e proventi 
compresi quelli inerenti all'attività non commerciale istitu- 
ionale). Va tenuto presente che ai sensi dell’art. 3 dei D.P.R. 
8 marzo 1975, n. 60 e dell'art. 2 del D.P.R. 30 novembre 1977, 
|. 888, il regime fiscale si diversifica a seconda che l'ammontare 
lei ricavi commerciali sia o non superiore a 480 milioni di fire 
» a 12 milioni di lire. 
fella prima ipotesi deve essere tenuta la normale contabilità 
l'impresa e deve essere redatto e presentato il bifancio con il 
sonto dei profitti e delle perdite; nelle altre ipotesi sono sufficienti 
e forme di contabilità semplificata proprie delle imprese mi- 
rori e non è richiesta Ja presentazione del bilancio e, nel caso in 
sui l'ammontare dei ricavi sia non superiore a 12 milioni di lire, 
| reddito sì determina forfettariamente ai sensi del citato art. 2 
jei D.P.R. n. 888 del 1977. 
n conseguenza di quanto sopra gli obblighi e gli adempimenti 
soncernenti la dichiarazione si configurano in modo diverso se- 
sondo la diversa situazione di fatto. E precisamente: 


A) gli enti che hanno esercitato attività commerciali, escluse 
quelle di carattere meramente occasionale, devono presentare 
a dichiarazione anche in mancanza di reddito, compilando in 
ogni caso, oltre al Mod. 760, il quadro 760/B, nel quale sono 
riassunti e sommati i redditi imponibili delle varie categorie 
in modo da determinare il reddito complessivo imponibile ai 
fini della imposta sul reddito delle persone giuridiche (Sez. 1) 
e della imposta locale sui redditi (Sez. 2). 

Qualora l’attività commerciale sia stata esercitata con conta- 
bilità separata (ordinaria o semplificata) dovrà inolire essere 
compilato il quadro 760/C ovvero il quadro 760/D secondo che 
l'ammontare dei ricavi sia stato superiore o non superiore a 
480 milioni di lire, e nel primo caso dovrà essere allegato il 
bilancio con il conto dei profitti e delle perdite. Quatora l'ammon- 
tare dei ricavi non sia stato superiore ai 12 milioni di lire il Mod. 
760/D dovrà essere compilato con le opportune modificazioni 
indicate nelle note in calce al modello medesimo. Se invece 
non è stata tenuta una contabilità separata, i ricavi dell'attività 
commerciale dovranno essere dichiarati nel Mod. 760/L; in 
tale ipotesi viene ammessa in deduziona (oltre alie eventuali 


minusvalenze pairimoniali da indicare pure nel Mod. 760/L) 
soltanto la quota proporzionale di cui sopra. Tale quota (da 
indicare nel Mod. 760/B - Sez. 1, n. 09) deve essere deter- 
minata in base al rapporto tra l'ammontare dei ricavi e dei 
proventi che concorrono a formare l'imponibile e l'ammontare 
di tutti i ricavi e proventi dell'ente dichiarante: è perciò neces- 
sario, per fruire della deduzione, che alla dichiarazione venga 
allegato il bilancio o rendiconto generale dell'ente dichiarante, 
da! quale risultino distintamente l'ammontare complessivo dei 
ricari e dei prosenti conseguiti (compresi quelli derivanti dalle 
attività non commerciali istituzionali) e l'ammontare dei proventi 
e ricavi che concorrono a formare l'imponibile. 


Gli enti in questione dovranno altresì compilare, oltre ai quadri 
760/E e 760/F relativi ai redditi fondiari, i quadri relativi agli 
altri redditi imponibili eventualmente posseduti, a meno che 
siano già comprest nella determinazione dei reddito d'impresa 
di cui al quadro 760/C o 760/D; 


B) gli enti che non hanno esercitato affatto o hanno esercitato 
solo occasionalmente attività commerciali non sono obbligati 
a presentare la dichiarazione qualora non abbiano conseguito 
alcun reddito ovvero abbiano conseguito soltanto redditi esenti 
e/o redditi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo definitivo, ivi 
compresi gli interessi derivanti da depositi e conti correnti 
bancari e postali. 


In ogni altro caso devono presentare la dichiarazione, compilan- 
do il quadro 760/B e indicando nei quadri 760/E, 760/F, 760/G, 
760/H e 760/L i singoli redditi che concorrono a formare l'im- 
ponibile, posseduti nel periodo d'imposta. A fronte di tali redditi 
non potranno fruire di alcuna deduzione, in aggiunta a quelie 
specificate nei singoli quadri, qualora non presentino in allegato 
alla dichiarazione ii bitanzio o rendiconto generate; se invece 
fo presentino, potranno fruire, alle condizioni e nei limiti sopra 
specificati, della deduzione delia suddelta quota proporzionale, 
indicendola nel quadro 760/B (Sez. 1, n. 09). 


Alla dichiarazione deve essere aliegata la copia, anche foto- 
statica, dell'atto costitutivo o dello statuto a meno che non sia 
stata già aliegata ad una precedente dichiarazione e non siano 
intervenute modificazioni. Se l'atto costitutivo non esiste, o se 
è stato allegato ad una precedente dichiarazione, farne men- 
zione nella distinta degli allegati. 


Le società e gli enti, commerciali e non commerciali, che non 
hanno in italia né la sede legale o amministrativa né l'oggetto 
principale dell'attività (cioè che non operano prevalentemente 
in Italia), sono assoggettati alle imposte italiane qualora svol. 
gano nel territorio italiano attività produttive di reddito o pos- 
seggano redditi ivi -prodotti. Sono comprése tra le società, a 
questi effetti, non soltanto le società estere per azioni, in acco- 
mandita per azioni, a responsabilità limitata, cooperative e 
mutue assicuratrici, ma anche quelle di tipo personale (società 
semplici, in nome collettivo, in accomandita semplice e di arma- 
mento; società tra professionisti e artisti, senza personalità 
giuridica; società di fatto) e le società di tipo diverso da quelli 
regolati dalla legge italiana (v. art. 2507 codice civile). 
Anche per le società ed enti non residenti la base imponibile 
— salva sempre l'applicazione separata dell’imposta locale sui 
redditi fondiari — è costituita da! reddito complessivo e cioè 
dall'ammontare complessivo dei redditi posseduti, ma tenendo 
conto soltanto tei redditi prodotti in Italia e quindi, per i redditi 
d'impresa, soltanto di quelli prodotti mediante stabili organiz- 
zazioni nel territorio dello Stato (ivi compresi in ogni caso i 
dividendi nonchè le plusvalenze dei beni destinati o comungue 
relativi all'attività commerciale esercitata nello Stato). 

Per la concreta determinaziona del reddito complessivo si dove 
però distinguere fra due gruppi di soggetii: 

— le sociatà di ogni fino (tranne le società semplici, ls socistà 
di fatto senza oggetto commerciale e fe sociatà tra artisti e pro- 
fessionisti senza peisonalità giuridica) e gli enti commerciali, 
cioè aventi per oggetto csciusivo o principale l'esercizio di at- 
tività commerciali; 


- gli enti non commerciali e le società semplici ed equiparate 
(società di fatto senza oggetto commerciale, società e associa- 
zioni fra professionisti e artisti senza personalità giuridica). 


Per il primo gruppo di soggetti valgono gli stessi criteri relativi 
alle società di capitali e agli enti commerciali nazionali: il 
reddito complessivo deve perciò essere determinato unitaria- 
mente secondo le norme concernenti il reddito di impresa, 
e quindi sulla base di un unico bilancio relativo alla gestione 
della stabile organizzazione (o delfe stabili organizzazioni) e 
alle eventuali altre attività produttjve di redditi imponibili. Per il 
secondo gruppo di soggetti, invece, valgono criteri analoghi a 
quelli degli enti non commerciali nazionali; di conseguenza 
per determinare il reidito complessivo è necessario distinguere 
i redditi prodotti in Italia nelle varie categorie (redditi di im- 
presa e piusvalenze assimilate, redditi di capitale ecc.) e deter- 
minare previamente i rispettivi importi, l'ammontare comples- 
sivo dei quali costituisce la base imponibile. 

In base a queste premesse, e in analogia ‘con i criteri adottati 
nei riguardi dei soggetti residenti, ai fini degli obblighi e degli 
adampimenti relativi alla presentazione della dichiarazione si 
deve distinguere secondo che le società e gli enti non residenti 
esercitino o non esercitino la loro attività in Italia mediante 
stabili organizzazioni (considerando tali, per le società o asso- 
ciazioni îra artisti e professionisti, le « basi fisse » come ad esem- 
pio studi, laboratori e simili). 


A) Le sogietà 0 enti che hanno esercitato attività in Italia me- 
diante stabili organizzazioni devono presentare la dichiarazione 
ancne in mancanza di reddito imponibile, indicando nel Mod. 760 
le generalità di almeno un rappresentante per i rapporti tribu- 
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tari in Italia. Alla dichiarazione deve essere allegato il bilancio, 
con il conto dei profitti e delle perdite, relativo alla gestione 
delia stabile organizzazione (o delle stabili organizzazioni) e 
alle eventuali altre attività produttive di redditi imponibili svolte 
in Italia: in ogni caso se si tratta di società e di enti equiparati; 
soltanto se l'ammontare dei ricavi derivanti da attività com- 
merciali è superiore a 480 milioni di lire se si tratta di enti non 
commerciali. Deve inoltre essere allegata (se non allegata alla 
precedente dichiarazione) una copia anche fotostatica dell'atto 
costitutivo, possibilmente accompagnata dalla traduzione in 
lingua italiana. lì bilancio (o rendiconto) generale della società 
‘0 ente dovrà essere esibito in qualsiasi momento su richiesta 
dell'ufficio delle imposte. Non sono tenute alla presentazione 
del bilancio le società semplici e le società o associazioni ad 
esse equiparate ai sensi dell'art. 5 del decreto n. 597. Oltre al 
Mod. 760 e ai quadri staccati 760/E e 760/F, devono essere com- 
pilati: 


a) il quadro 760/A, se si tratta di società (escluse quelle 
semplici) o di enti commerciali; 


Db) ii quagro 760,8 e ii quadro 760;C, se sì tratta di enti non com- 
merciali che hanno esercitato attività commerciali con ricavi 
superiori a 480 milioni (il quadro 760/C dev'essere compilato 
con riferimento al conto dei pro!itti e delle perdite relativo alle 
attività commerciali esercitate mediante la stabile o le stabili 
organizzazioni); 

c) ii quadro 760/B e ii quadro 760/D, se si tratta di enti non com- 
merciali che hanno esercitato attività commerciali con ricavi 
non superiori a 480 milioni o il cui reddito sia determinato forfet- 
tariamente (ricavi derivanti da attività commerciati non supe- 
riori a 12 milioni); 


d) il quadro 760/B e il quadro 760/I1, se si tratta di società o 
associazioni tra artisti e professionisti che hanno svolto atti- 
vità in Italia mediante base fissa. 


I soggetti di cuì alle lettere b), c) e d) dovranno inoltre com- 
pilare, per i redditi conseguiti mediante la stabile organizza- 
zione o la base fissa ma non compresi nei quadri 760/C, 760/D o 


760/I, e per quelli conseguiti al di fuori della stabile organizza- 


zione o delia base fissa, i rispettivi quadri 760/G, 760/H e 
760/L. 


B) Le società o enti che non hanno esercitato attività in Italia 
mediante stabili organizzazioni non sono tenuti a presentare 
la dichiarazione qualora nel periodo di imposta non abbiano 
conseguito redditi prodotti in Italia ovvero abbiano conseguito 
soltanto redditi esenti o soggetti a ritenuta alla fonte a titolo 
definitivo. Quando, invece, sono tenuti a presentare la dichia- 
razione, devono compilare, oltfe al Mod. 760 (nel quale devono 
essere indicate le generalità di almeno un rappresentante per 
i rapporti tributari in Italia), il quadro 760/B (anche se si tratta 
di società) e i quaari da 760/E a 760/H e il quadro 760/L rela- 
tivi ai singoli redditi prodotti in Italia che concorrono a for- 
mare il reddito complessivo, compresi quelli derivanti da pre- 
stazioni artistiche o professionali effettuate nel! territorio dello 
Stato. 


Alla dichiarazione deve essere allegata (se non allegata ad una 
precedente dichiarazione) la copia anche fotostatica dell'atto 
costitutivo, possibilmente accompagnata dalla traduzione in 
lingua italiana; il bilancio o rendiconto generale della società 
o ente dovrà essere esibito in qualsiasi momento su richiesta 
dell'ufficio delle imposte. 


La dichiarazione deve essere sottoscritta, a pena di nullità, da 
un rappresentante legale della società o ente dichiarante e in 
mancanza da un amministratore di fatto, ovvero da un rappre- 
sentante negoziale; per le società o enti che non hanno in Italia 
la sede legale o amministrativa né l'oggetto principale dell'atti- 
vità può essere invece sottoscritta da un rappresentante per i 
rapporti tributari in Italia. Quasta sottoscrizione deve essere 
ripatuta anche nei singoli quadri staccati compilati. 


Se presso la società o ente esiste il collegio sindacale o altro 
organo di controllo la dichiarazione deve essere sottoscritta 


anche dal presidente del collegio sindacale o dell'organo di con- 
trollo (ovvero, se questo non è collegiale, da tutti i componenti). 
Ove manchi tale sottoscrizione la dichiarazione è ugualmente 
valida ma si applica la pena pecuniaria da 50.000 a 500.000 lire. 
Si richiama l'attenzione sulle gravi sanzioni penali comminate 
dall'art. 55 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, a carico di 
coloro che, essendo a conoscenza delle irregolarità indicate nel 
terzo comma, lettera a), dello stesso articolo, sottoscrivono la 
dichiarazione (o conferiscono ad altri il mandato di sottoscri- 
verla) senza avervi inserito !e necessarie rettifiche. 


Le società di capitali, comprese quelle non residenti, devono 
presentare fa dichiarazione nel termine di un mese dall'approva- 
zione del bilancio. Se il bilancio non è stato approvato entro il 
termine stabilito dalla legge o dall'atto costitutivo la dichiara- 
zione deve essere presentata entro un mese dalla scadenza del 
termine stesso. 


Per le società di altro tipo e per gli enti diversi dalle società 
valgono gli stessi termini sopra indicati qualora siano tenuti 
ad approvare il bilancio o ii rendiconto entro un termine stabilito 
dalia legge o dall'atto costitutivo. In ogni altro caso la dichia- 
razione deve essere presentata entro quattro mesi dalla fine del 
periodo d'imposta. 


La dichiarazione presentata con ritardo non superiore a un mesa 
è valida, ma si applicano le pene pecuniarie di cui all'art. 46 
del decreto n. 600, ridotte a un quarto. 


SI richiama l’attenzione sull'obbligo di indicare ne! kiod. 760 
quali quadri sono stati compliati e di olencare nell'apposita 
distinta tutti | documenti prodotti a corredo dolla dichiarazione. 


SI richiama Inoltre l’attenzione sull'obbligo di allegare, in ori- 
ginaia, | certlilcati 0 ie atiestazioni comprovani! le ritenute d’ac- 
conto subite gui singoli redditi e le Imposte pagate all'estero: in 
mancanza, Ì relativi importi non saranno scomputati dall'imposta 


sui reddito delie persono giuridiche. Al fini dello scomputo delle 
ritenute d’acconto sul dividendi percepiti, da indicare neil’ap- 
posita distinta del Mod. 760, devono essere allegate, oltre alle 
copie dei modelli RAD (0 ai certificati delle società erogant!), 
anche le diatinta delle azioni acquistals 0 venute e di quetle 
date o prese a riporto nel corso del perlodo d'imposta con l'Indi- 
cazione delle specie e quantità, delia data della eperazion! e 
dei cosii e ricavi. 


Per lo scomputo delle ritenute di acconto relative agli interessi 
e altri frutti maturati nel periodo d'imposta, ancorchè non riscossi, 
delle obbligazioni e titoli similari e dei depositi e conti correnti 
bancari e postali non occorre allegare i certificati dei sostituti 
d'imposta, ma soltanto compilare le distinte comprese nel 
Mod. 760. 


La dichiarazione deve essere presentata all'ufficio del Comune 
nella cuì circoscrizione si trova il domicilio fiscale del contri. 
buente. Può anche essere specita per raccomandata (ma soltanto 
all'ufficio dello imposte 0, se esistente, al Centra di Servizio) 
e, in tal caso, si considera presentata nel giorno In cui viene 
consegnata sll’ufficio postale. L'ufficio comunale è tenuto a 
rilasciare ricovuta. 

Sì ricorda che ie cause di variazione del domicilio fiscale hanno 
eifetto dal 60° giorno successivo a quatio in cuislsono varificate. 


AVVERTENZA - Per la presentazione della dichiarazione deve essere utilizzata la specifica busta preindirizzata avendo cura 
di introdurre la dichiarazione stessa in modo che il triangolo in alto a sinistra corrisponda al triangolo stampato sul retro della busta, 
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ll frontespizio del modello di dichiarazione comprende due ri- 
quadri (destinati il primo ai dati relativi alla società o ente ed 
il secondo ai dati relativi al rappresentante) ed una parte, desti- 
nata alla persona che sottoscrive la dichiarazione. 


Le notizie richieste vanno riportate in maniera chiara, a macchina 
o a carattere stampatello, e senza alcuna abbreviazione. 


RIQUADRO RELATIVO ALLA SOCIETÀ O ENTE: 


Numero di codice fiscale: tale numero è formato da undici cifre 
che vanno riportate ordinatamente nell'apposito spazio. È utile 
ricordare che per le nuove società il numero di codice fiscale 
deve essere preventivamente richiesto agli uffici provinciali IVA, 
se società o associazioni dichiaranti agli effetti dell'IVA, agli uffici 
distrettuali delle imposte, in caso contrario. 


Denominazione: indicare ‘in maniera esatta e completa quella 
risultante dall'atto costitutivo: per le società semplici, irregolari 
o di fatto, la cui denominazione comprende cognomi e nomi 
dei soci, devono essere indicati, per ogni socio, prima il cognome 
e poi il nome. 


Sede legale: deve essere indicata precisando il Comune (senza 
alcuna abbreviazione), ta provincia con la sigla automobilistica 
(per Roma = RM), la via, il numero civico, il codice di avvia- 
mento postale ed il numero telefonico. 


La stabile organizzazione in Italia, se esiste, deve essere indi- 
cata dalfe società o enti non residenti in luogo della sede legale; 
in caso di esistenza di più stabili organizzazioni in Italia va in- 
do quella in funzione della quale è determinato il domicilio 
iscale. 


Domicilio Fiscale: questo dato deve essere indicato soltanto 
dalle società il cui domicilio fiscale è diverso dalla sede legale. 


Codici statistici: 


Stato: il relativo codice deve essere ricercato nelia 


tabella A. 


il refativo codice deve essere ricercato nella 
tabella B. 


Hl relativo codice deve essere ricercato nella 
tabella C (pag. 6 delle « Istruzioni ») e deve 
riferirsi all'attività prevalente sotto it profilo 
del reddito. 


il relativo codice deve essere ricercato nella 
tabella D. 


Natura giuridica: 


Attività: 


Situazione: 


RIQUADRO RELATIVO AL RAPPRESENTANTE: 


Nel secondo riquadro del frontespizio, relativo al rappresentanie 
della Società devono essere indicati i dati anagrafici ed il codice 
fiscale dei soggetto; ai fini della individuazione della carica 
rivestita all'atto della dichiarazione è stato predisposto uno 
spazio con quattro codici: si dovrà barrare il codice ® se si 
tratta di rappresentante legale o di fatto, il codice (®) se curatore 
fallimentare, il codice GB) se liquidatore ed infine il codice @ se 
si tratta di rappresentante nominato in italia par socisià con 
sede all’estero. 

Nell'apposito spazio riservato alla indicazione della residenza 
anagrafica, va indicato il comune di residenza del rappresentante; 
nel caso in cui il comune di residenza sia diverso da quello dì 
domicilio fiscale deve essere indicato quest’ultimo. 

Quando i rappresentanti sono più di uno, in allegato a parte 
devono essere indicati gli altri fornendo, per ciascuno, i mede- 
Simi dati richiesti nel riquadro riportato nel frontespizio. 
Chiude il frontespizio la parte concernente i dati delia persona 
fisica che sottoscrive la dichiarazione, nella quale occorre indi- 
care, quando il dichiarante è un rappresentante negoziale, le 
esatte generalità (cognome e nome; numero di codice fiscale, 
data e luogo di nascita, domicilio) e, per tutti, la qualità nella 
quale viene resa la dichiarazione (rappresentante legale, rappre- 
sentante negoziale, amministratore di fatto etc.) nonchè i modelli 
compilati. Segue l'indicazione della data della dichiarazione e 
la sottoscrizione. 


TABELLA A: STATO DELLA SOCIETÀ O ENTE ALL'ATTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


1) Soggetto in normale attività 


2) Soggetto in liquidazione per cessazione di attività 


3) Soggetto in fallimento o in liquidazione coatta amministrativa 
4) Soggetto estinto 


TABELLA B: NATURA GIURIDICA 


Soggetti residenti 


Società in accomandita per azioni 
Società a responsabilità limitata 
Società per azioni 
Società cooperative e loro consorzi iscritti nei registri pre- 
fettizi e nello schedario generale della cooperazione 
Altre società cooperative 
Mutue assicuratrici 
Consorzi con personalità giuridica. 
Associazioni riconosciute 
Fondazioni 
Altri enti ed istituti con personalità giuridica 

11) Consorzi senza personalità giuridica 

12) Associazioni non riconosciute e comitati 

13) Altre organizzazioni di persone o di beni senza personalità 
giuridica (escluse le comunioni) 

14) Enti pubblici economici 

15) Enti pubblici non economici 

16) Casse mutue e fondi di previdenza, assistenza, pensioni o 
simili con o senza personalità giuridica 

17) Opere pie e società di mutuo soccorso 

18) Enti ospedalieri 


19) Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale 

20) Aziende autonome di cura, soggiorno e turismo 

21) Aziende regionali, provinciali, comunali e loro consorzi 

22) Società, organizzazioni ed enti costituiti all'estero. non aftri- 
menti classificabili con sede dell'amministrazione od oggetto 
principale in Italia 


Soggetti non residenti 


Società semplici, irregolari e di fatto 
Società in nome collettivo 

Società in accomandita semplice 

Società di armamento 

Associazioni fra professionisti 

Società in accomandita per azioni 

Società a responsabilità limitata 

Società per azioni 

Consorzi 

Altri enti ed istituti 

Associazioni riconosciute, non riconosciute e di fatto . 
Fondazioni 

Opere pie e società di mutuo soccorso 
Aitre organizzazioni di persone e di beni 


TABELLA D: SITUAZIONE DELLA SOCIETÀ O ENTE RELATIVAMENTE AL PERIODO D'IMPOSTA CUI SI RIFERISCE LA DICHIARAZIONE 


1) Periodo d'imposta in cui ha avuto inizio la liquidazione per cessazione 
di attività, per fallimento o per liquidazione coatta amministrativa 
2) Periodi d'imposta successivi a quelto di dichiarazione di fallimento o di 


messa in liquidazione — î a ; 
3) Periodo d'imposta in cui ha avuto termine la liquidazione per cessazione 
di attività, per fallimento o per liquidazione coatta amministrativa 


4) Periodo d'imposta in cui si è verificata l'estinzione del soggetto per 
fusione 0 incorporazione 

5) Periodo d'imposta in cui è avvenuta la trasformazione da Società sog- 
getta ad IRPEG in Società non soggetta ad IRPEG o viceversa 

€) Periodo normale d'imposta 
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TABELLA O): 


AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA 


0110 
0120 
0130 


0140 


0150 
0160 
0210 
0220 
0300 
0310 


0500 


1000 
1100 
1510 
1200 
1300 
1400 


1500 
1510 
1520 


1600 
1700 
1710 


2000 
2100 


2200 
2210 


2300 
2310 


2320 


2330 
2340 


2350 


2380 
2400 
2500 
2600 
2700 
2710 


2720 
2725 
2730 
2735 


2740 
2745 


b) ESTRATTIVE, DI TRASFORMAZIONE PRIMARIA E DI DI- 
STRIBUZIONE 


Agricoltura 

Foreste 

Attività trasformatriciannesse ad aziende agricole che la- 
vorano asciusivamente o prevalentemente prodotti propri 
Attività di trasformazione, conservazione, raccolta di pro 
dotti agricoii, svolte in forma associata 

Esercizio di macchine agricole 

Altre associazioni operanti nell'agricoltura 

Pesca e allevamenti in acque dolci 

Pesca e alievamenti in acque marine e lagunari 
Zootecnia 

Caccia e cattura di animali 


INDUSTRIA E ARTIGIANATO 


2) ALIMENTARI 


Carnàfresche e conservate ed altri prodotti della macel- 
lazione 

Latte e prodotti della trasformazione del latte 

Bevande alcooliche 

Bevande ana!cooliche e idrominerali 

Prodotti della molitura e della pastificazione 

Prodotti dciciarì 

Grassi vegetali e animali 

Lavorazione e conservazione dei prodotti alimentari della 
pesca 

Conservazione e trasformazione di frutta e ortaggi e altri 
prodotti 

Produzione e raffinazione dello zucchero 

Torrefazione del caîtè 
Altri prodotti alimentari 


Carbone, lignite, agglomeratie prodoîtidella cokefazione 
Petrolio greggio e gas naturali 

Prodoiti petroliferi raffinati 

Combustibili nucleari 

Minerali metalliferi ferrosi e non ferrosi esclusi gli uraniferi 
Prodotti di prima trasformazione dei minerali ferrosi enon 
ferrosi 

Estrazione di minerali non metalliferi 

Estrazione di minerali di cava 

Prodotti della lavorazione di minerali non metal!iferi e di 
materiali di cava (cemento, ceramica, marmi, gres, vetro 
ecc.) . 

Energia elettrica e vapore d'acqua 

Produzione e distribuzione di gas 

Raccolta e distribuzione di acqua 


c) MANIFATTURIERE 


Macchine operatrici per l'agricoltura e l'industria 
Macchine per ufficio, sirumenti di precisione, di ottica 
e: simili (esclusi strumenti per foto-cine-proiezione) 
Costruzione di apparecchi e strumenti per foto-cine- 
proiezione 

Megiatrazione: edizione e stampa di nastri e dischi fono 
grafici 

Meccanica-fonderie di seconda fusione 

Carpenteria metallica, mobili e arredamenti metallici, 
fosmi, caldaie ed apparecchi termici 

Macchine motrici, variatori e riduttori di velocità e di 
apparecchi per impianti di sollevamento e di trasporto 
Macchine utensili e di utensileria per macchine 
Minuleria metallica, fustame, bulloneria e molle, stoviglie 
e vasellame, armi da fuoco e loro munizioni 

Macchine, apparecchi e strumenti elettrici ed elettronici, 
di telecomunicazioni e affini 

Prodotti di metalli preziosi e pietre preziose 

Materiali e forniture elettriche, elettrodomestici 
Autoveicoli e relativi motori 

A!tri mezzi di trasporto 

Prodotti chimici di base 

Prodotti chimici prevalentemente destinati all'industria e 
all'agricoltura 

Prodotti farmaceutici di base 

Prodotti medicinali 

Prodotti chimici prevalentemente destinati al consumo 
non industriate 

Materiali sensibili (produzione di pellicole fotografiche, 


* Cinematografiche, radiografiche ecc.) 


Detersivi 

Produzione di cellulosa per usi tessili e di fibre chimiche 
(artificiali e sintetiche) 

Prodotti di gomma 

Prodotti di materie plastiche 

Industria laniera 


* Industria cotoniera 


Industria della seta 

Indusîria della canapa, del lino, della iuta e simili 
Industria della lavorazione delle fibre chimiche (artificiali 
e sintetiche) 

industria della maglia e della calza 

Altre industrie tessili 

Prodotti per l'abbigliamento di vestiario, arredamento 
tessile e affine 

Carta e prodotti cartotecnici 

Stampa, poligrafia, editoria e simili 

Stabilimenti e laboratori fotografici, cinematografici 
e affini 

Cuoio 8 articoli in pelle 

Calzature 

Legno, sughero e affini 

Veicoli e carpenteria navale in legno 

Mobiflio e arredamento in legno 

Tabacchi lavorati 

Costruzioni edilizie residenziali 

Costruzioni edilizie non residenziali 

Costruzioni opere pubbliche 

Installazione impianti 

Beni di recupero 

Officine e laboratori per lavorazioni, riparazioni e manu- 
tenzioni di ogni tipo (meccanici, carrozzieri, idraulici, 
elettricisti, odontotecnici, ortopedici, catzolai, ecc.) 

Altri prodotti industriali 


COMMERCIO 


8) COMMERCIO ALL’INGROSSO 


Cereali e legumi secchi 
Sementi, foraggi, piante officinali e semi oleosi 
Fiori, foglie e piante ornamentali, piante e bulbi da fiore e 
semi da giardino 

ibre tessili, animali e vegetali (greggie e di prima lavo 
razione) e fibre chimiche " Lee 6 Ù 
Animali vivi (esclusi: pollame, conigli, selvaggina ed altri 
volatili) 
Pelli greggie 
Cuoi e pelli conciate (escluse quelle da pellicceria) 
Pelli greggie e conciate per pellicceria 
Carni fresche bovine, suine, equine, ovine e caprine 


TABELLA DEI 


4071 


4201 
4202 
4203 


4204 
4205 
4206 


4207 
4208 
4209 


4221 
4222 
4223 
4224 
4225 
4226 
4227 
4228 
4229 
4230 


4231 


4232 
4233 
4234 
4235 
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CODICI 


DI 


Carni congelate bovine, suine, equine, ecc. RE 
Pollame, conigli, cacciagione, selvaggina e altri volatili 
(vivi o morti); uova 

Prodotti delia pesca freschi 


Prodotti della pesca congelati, surgelati, secchi e 
conservati 
Salumi, conserve alimentari e prodotti affini (escluse le 


conserve a base di pesce); alimenti surgelati vegetali 
Farine, lieviti, pane, paste alimentari ed altri prodotti da 
cereali non specificati 

Latte, burro e formaggi 

Oli e grassi alimentari 

Bevande alcooliche ed analcooliche, acque minerali, 
alcool per liquori e aceto 

Prodotti ortofrutticoli 

Zucchero. caffè, surrogati del caffè, droghe, spezie e 
coloniali in genere 

Dolciumi di ogni genere 

Prodotti alimentari, non aitrove classilicati 

Combustibili solidi 

Carburanti e lubrificanti 

Minerali metalliferi e non metalliferi (esciusii materiali da 
costruzione) 

Melalli ferrosi e non ferrosi, semilavorati 

Prodolti chimici per l'industria, oli e grassi industriali 
Prodotti chimici per l'agricoltura 

Colori e vernici 

Legname e affini 

Materiale da costruzione 

Articoli di installazione 

Lastre di vetro e di cristallo 

Macchine ed attrezzi agricoli 

Macchine utensili per metallo, legno, plastica e pietra 
Macchine per l'industria tessile e per l'abbigliamento 
Macchine per l'edilizia 

Macchine e attrezzature varie per altre industrie e per il 
commercio 

Veicoli, accessori e ricambi 

Macchine per scrivere macchine calcolatrici e attrez- 
zature per l'ufficio 

Mobili {in legno, metallo e materie sintetiche) 

Articoli in ferro ed altri metalli; coltelleria e posateria 
Elettrodomestici, apparecchi radio e televisivi 

Vetrerie, cristallerie, ceramiche, cornici e alfini(escluso il 
commercio di lastre di vetro e di cristailo) 

Articoli in legno, sughero, vimini e simili 

Saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e simili 
Carte da parati e stucchi 

Tessuti per abbigliamento 

Tessuti ed articoli di arredamento 

Filati, cucirini, mercerie e passamanerie 


* Vestiario, biancheria, maglieria e articoli di abbigliamento 


Pellicee 

Calzature e accessori per calzature 

Articoli da viaggio, pelletteria e marocchinerie 
Medicinali 

Strumenti, articoli sanitari, ferri chirurgici e materiale da 
medicazione 

Articoli da profumeria e cosmetici 

Apparecchi ottici e fotografici 

Gioielli e pietre preziose gd 

Orologeria finita e forniture ed accessori per orologeria 
Dischi, nastri, strumenti musicali e relativi accessori 
Giocattoli 

Libri, giornali e riviste 

Articoli di cartoleria e cancelleria 

Carta e cartone in genere (escluse le carte da parati) 
Spagh:, cordami, sacchi, tele di iuta e simili 

Prodotti non alimentari, non altrove classificabili 
Materiali vari da recupero (stracci, materiale plastico, 
carta da macero, ossa e grassi di animali, ecc.) esclusi 
i rottami metallici e 

Rottami metallici 

Articoli sportivi. attrezzature per lo sport, campeggi 
e simili 

Materiale elettrico 


tb) COMMERCIO AL MINUTO 


Carnì fresche e congelate 
Pollame, conigli, selvaggina. cacciagione e uova 
Salumerie, pizzicherie, salsamenterie e affini; rosticce- 
rie e friggitorie 

Pesce e truttì di mare freschi 

Latte e altri prodotti lattiero-caseari 

Pane (senza annesso forno), paste alimentari, cereali e 
legumi secchi 

Pane (con annesso forno e con eventuale annessa ven: 
dita di prodotti alimentari e non alimentari} 

Pasticceria e dolciumi (compresa l'eventuale annessa 
produzione}; negozi di confetteria 

Frutta fresca e secca, ortaggi, legumi freschi, funghi e 
generi affini - 

Drogherie (compresa l'eventuale annessa torrefazione 
del caffè) 

Vinì, liquori. bevande, acque minerali e oli (escluse 
le mescite) 

Sale, tabacchi e altri generi di monopolio 

Supermercati 

Alimenti surgelati (esclusi i negozi di carni congelate) 
Generi atimentari vari, non classificabili con il criterio 
della prevalenza nelle precedenti categorie 

Tessuti per abbigliamento 

Filati e mercerie 

Confezioni per-uomo, donna e bambino (compresi l'abbi- 
gliamento professionale e sportivo e gli articoli di vestiario 
in cuoio) 

Biancheria, maglieria, articoli di abbigliamento, cravatte 
e affini 

Calzature 

Cuoi, pellami, accessori per calzature e affini 
Pelletterie e articoli da viaggio 

Cappelli e ombrelli 

Pellicce e pelli per pellicceria 

Articoli vari di abbigliamento, non altrove classificati 
Tessuti per arredamento e tendaggi 

Biancheria per la casa 

Mobili (esclusi quelli per ufficio) e materassi 

Oggetti e mobili in vimini, canne e giunchi 

Oggetti d'arte, artigianato antistico e case di vendita 
all'asta 

Arredì sacri e articoli religiosi, monete, medaglie, e deco 
razioni S 

Stucchi e carte da parati 

Articoli casalinghi, vetrerie, cristatieria e ceramiche 
Ferramenta, utensileria e casseforti 

Elettrodomestici, apparecchi radio e televisivi, macchine 
per Cucire e per maglieria, materiale elettrico elampadarì; 
apparecchi e materiali per impianti idraulici, riscatda- 
mento e condizionamento 

Dischi, nastri, strumenti musicali e relativi accessori 
Chincaglieria {empori, bazar e simili) 

Articoli da regalo, bigiotteria, articoli per fumatori e affini 
Articoli di arredamento, mobili, apparecchie materiali per 
la casa, non altrove classificati : 
Autoveicoli (compresi gli autoveicoli usati) 


4241 


4242 
4243 
4244 


4245 
4246 


4247 
4248 
4249 
4250 
4251 


4252 


4253 
4254 
4255 
4256 
4257 
4258 
4259 
4260 
4261 
4262 


4263 
4264 


41265 
4266 


4400 
4410 
4500 
4510 
4520 
4600 
4605 
4606 
4607 


46i0 
4615 
4700 


4710 


5000 
5010 
5100 
5200 
5300 


5400 


6000 
6100 
610 
6200 


6300 


8410 
6420 


6421 


6422 
6500 


6600 


6700 
6710 


6820 
6900 


7000 
7010 


7020 
7300 
7325 
7330 


7500 
7600 


8000 
8100 
8200 
8300 
8400 
8410 
8500 
8510 
8600 
8700 


8900 
9000 
97100 
9300 
9400 


6810, 


ATTIVITÀ 1982 


Segue b) COMMERCIO AL MINUTO 


Motoveicoli, biciclette, natanti, pezzi di ricambio e acces- 
sori per autoveicoli, motoveicoli e biciclette (compresi i 
motoveicoli usati 

Distributori di carburanti e lubrificanti 

Farmacie 

Strumenti e apparecchi sanitari, articoli medicali, orto- 
pedici e chirurgici; erboristerie 

Profumerie e prodotti per toletta e per l'igiene della 
persona ; 

Vernici, smalti, colori, terre coloranti, pennelli e simili; 
saponi, detersivi, prodotti per a lucidatura e simili 
Mobili, macchine ed attrezzature per ufficio 

Cartolerie e negozi di francobolli per collezione 
Librerie 

Rivendita e chioschi di giornali e riviste 

Apparecchi ottici, fotografici e affini, macchine e stru- 
menti di precisione (escluse le orologerie) 

ANICOII sportivi, attrezzature per lo sport, campeggio e 
simili 

Gioielleria, oreficeria, argenteria e orologeria 

Armi e munizioni 

Combustibili per uso domestico 

Giocattoli. articoli per l'infanzia e affini . 

Articoli di gomma e derivati e effetti di vestiario gommati 
Materiali da costruzione 

Spaghi, cordami, sacchi e tele di iutà 

Fiori, piante ornamentali'e sementi da giardino 

Animali vivi 

Sementi, concimi, antiparassitari ed altri prodotti utili 
all'agricoltura 

Grandi magazzini e magazzini a prezzo unico 

Forniture di bordo, di casermaggio, di case di preven? 
zione e pena 

Mobili, indumenti ed oggetti usati (esclusi i libri e gli 
oggetti di antiquariato) 

Articoli vari, non altrove classificati 


c) ALTRE ATTIVITÀ COMMERCIALI 


Cammercio ambulante di generi alimentari 

Commercio ambulante di generi non alimentari 
Intermediari e rappresentanti di commercio 

Agenzie di locazione e vendita immobiliare 

Agenzie di viaggio e turismo 

Alberghi 

Pensioni 

Locande e affittacamere 

Esercizi extralberghieri (campeggi, rifugi alpini, centri 
di vacanza, ecc.) 

Ristoranti 

Bar e pubblici esercizi 

Noleggio di beni mobili (mezzi di trasporto senza auti- 
sti, macchinari, ecc.) escluso il noleggio di macchine 
agricole 

Autorimesse 


TRASPORTI E COMUNICAZIONI 


Trasporti aerei 

Trasporti Marittimi, fluviali e lacuali 

Trasporti su strada di persone e merci 

Altri trasporti compresi quelli per oleodotto e gasdotto 
Attività connesse con i trasporti (escluse quelle di Cui 
ai codici 4520 e 4710) 

Comunicazioni 


CREDITO E ASSICURAZIONI 


Aziende di credito ordinario 

Istituti di credito speciale e imprese finanziarie 
Imprese di gestione esattoriale 

Assicurazioni 


SERVIZI 


Servizi tecnici, commerciali e legali (esciusi quelli forniti 
dai liberi professionisti di cui ai codici da 8400 a 8900 
e 9100, 9300) 

Servizi sanitari privati (esclusi quelli forniti dai liberi pro- 
fessionisti di cui ai codici 8200, 8300) 

Servizi di pulizia di ambienti e servizi similari (disinfesta- 
zioni, ecc.) 

Servizi per l'igiene e per l'estetica della persona (barbieriì, 
parrucchieri, istituti di bellezza, ecc.) A 
Servizi per la lavatura, tintura e servizi affini ed ausiliari 
Servizi di insegnamento, formazione professionale e ri- 
cerca destinabili alla vendita . 

Servizi ricreativi, culturali e dello spettacolo (esclusi quelli 
forniti dai liberi professionisti di cui ai codici 8000, 
8100, 9000) . 
Attri servizì delle istituzioni socìali private non destinabili 
alla vendita 

Servizi di Enti privati e Associazioni di carattere profes 
sionale, sindacale, politico e simili 
Servizi di pompe funebri 

Servizi di vigilanza 

Servizi vari non altrove classificabili 


SERVIZI FORNITI 
DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


Amministrazione centrale delio Stato per » servizi di 
interesse generale 4 
Amministrazione Centrale dello Stato periserviziinerenti 
all'attività economica, finanziaria e Sociale (escluse le 
aziende autonome già inserite nelle attività speciliche) 
Enti pubblici nazionali (esclusi quelli ospedalieri, di previ- 
denza e assistenza sociale) . 
Amministrazione locale dello Stato (comuni, province. 
regioni) . 
Enti pubblici locali (esciusi quelli ospedalieri, di previden- 
za e assistenza sociale) 

Enti ospedalieri e altri servizi sanitari pubblici — 

Enti di previdenza e assistenza sociale 

Altri Enti pubblici non commerciali 


ATTIVITÀ PROFESSIONALI E ARTISTICHE 


Autori (scrittorì, giornalisti, pubblicisti e assimilati) l 
Artisti(registi, attori, musicisti, pittori, scuilori e assimilati} 
Medici 

Ostetriche, infermieri e assimilati 

Avvocati, procuratori e patrocinatori legali 

Notai 

Commercialisti e fiscalisti x 4 
Consulenti del lavoro, amministratori e assimilati 
Ingegneri e architetti ne Sa 
Matematici, statistici. economisti, fisici, chimici. biologi 
e assimilati a 
Geometri, periti industriali, disegnatori e assimilati 
Atleti, allenatori e assimilati 

Agenti di borsa e assimilati 

Agronomi, veterinari, periti agrari e assimilati 

Altre attività professionali 


em 


REDDI' 


NUMERO DI 
CODICE FISCALE 7 


giorno = Mese. anno 


È L'Dsta di approvazione del bilancio o rendiconto RD Li 


: PERIODO D'IMPOSTA os LALA dl ALI 


In Previa ist ci iii 


I PROVINCIA 
isigla) 
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rr 


Uificio delle imposte di _ 
eppure 


Centro di Servizio di 


7 


Presentata al Comune di 


Riservato all'Ufficio 


giorno mase anno giorno — imese anno 


giorno ‘mese. anno 


Terrnine lagale b sialutario 


par l'approvazione dei bilancio o'fendiconto i } 
CAR 7 TELEFONO 


VIACE NUMERO CIVICO 


COMUNE 


DOMICILIO 
FISCALE: 

{se:diverso dalta 
sele legale}(3} 


STATO 


INCASO DI FUSIONE INDICARE NELLA CASELLA ADIACENTE IL CODICE 
FISCALE DELLA SOCIETÀ INCORPORANTE 0. RISULTANTE DALLA FUSIONE 


RRTZIENE 
Pera Di NASCITA 
AGSe "800 


PROVINCIA 
isigia) 


f MEDERE 
TABLA 


TELEFONO: 


VIA È NUMERO CIVICO 


ATTIVITÀ 
| VEDERE 
Lisi 68.6 


NATURA GIURIDICA 


Lo cd FAB 


SITUAZIONE. 


VEDER 
TAB D 


Do. 


ANAGR 
- ‘lo, se diverso) 
DOMICILIO FISCALE: 


Il sottoscritto 


N. di codice fiscale (4) VE 


nato in il. 


domiciliato in 


via 


n. tel. 


dichiara, con questo atto, in qualità di 


1 redditi della suindicata società o ente quali risultano dai modelli 


e dai prospetti riepilogativi. 


La presente è una dichiarazione completa e veritiera. 


Data 


(1) fl periodo di imposta deve essere indicato se diverso dall’anno solare. 
(2) In caso di fusione o di trasformazione indicare i dati relativi alla Società estinta 0 trasformata. 
(3) Barrare la casella se i dat: sono variati rispetto alla dichiarazione dello scorso anno. 


{l dichiarante 


(4) 1 numero di codice fiscale va indicato soltanto se diverso da queflo indicato nel riquadro relativo al RAPPRESENTANTE. 
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06 | ADDIZIONALE STRAORDINARIA SU IRPEG DOVUTA | 


e So Art 


REDDITO COMPLESSIVO IMPONIBILE Al FINI ILOR (dal rigo 44 del mod. 760/A) barrare se negativo 


SEZIONE 1 — ILOR 


Q 
a 


REDDITO DEI TERRENI COSTITUENTI BENI NON STRUMENTALI {dai mod. 760/E) 


REDDITO DEI FABBRICATI COSTITUENTI BENI NON STRUMENTALI (dal mod. 760/E) 


TOTALE REDDITI IMPONIBILI AI FINI DELL'ILOR (sommare da rigo 01 a 03) 


ILOR DOVUTA PER IL PERIODO D'IMPOSTA 000 


ACCONTO VERSATO IL i n. a. 000 


IMPOSTA RESIDUA DA VERSARE (sottrarre il rigo 06 dal rigo 05) .000 
oppure i 
DI CUI Sì CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 05 dal rigo 06) 000 


dodo coGRE 


IMPOSTA VERSATA A SALDO IL o{__} ml 3 ‘000 


° 
Ud 


SEZIONE 2 — IRPEG 


[10] REDDITO (0 PERDITA) DI ESERCIZIO (lett. «I» dei Mod. 760/A) 099 
in] CREDITO D'IMPOSTA SUMDIVIDENDI ({V. nota IX del mod. 760/A) _ ai 000 
B a dedurre: perdite di esercizi precedenti non imputate al conto P. e P. (Art. 17 D.P.R. 29 settembre 
1973 n. 598) fino a compensazione del reddito di esercizio e del credito d'imposta) 000 
REDDITO COMPLESSIVO IMPONIBILE Al FINI IRPEG (somma algebrica dei righi 10, 11 e 11/bis) 000 
E a) di cui L. 000 assoggettate all'aliquota del 30 BE = IRPEG 000 
14 | b) dicuil. . » 000 assoggettate all'aliquota del (1) { elena ] % = IRPEG . .000 


15] IRPEG CORRISPONDENTE AL REDDITO COMPLESSIVO 


16} CREDITO D'IMPOSTA SUI DIVIDENDI (indicare l'importo di rigo 11) È “000 


17 | CREDITO PER IMPOSTE PAGATE ALL'ESTERO (dalla documentazione allegata) {2) . 000 


RITENUTE D'ACCONTO SUBITE (dalla documentazione allegata) ì i 000 


TOTALE RITENUTE E CREDITI {sommare da rigo 16 a rigo 18) .000 


IRPEG DOVUTA o DIFFERENZA A FAVORE DEL CONTRIBUENTE (sottrarre il rigo.19 dal rigo 15) 1000 


ACCONTO VERSATO IL o[ | ml 4 all MODALITÀ DI VERSAMENTO |___{12 |’ © — ‘ovo 


tn 


ACCONTO ADDIZIONALE VERSATO IL of ml | al | MODALITA DI VERSAMENTO J(12) - 000 


IMPOSTA RESIDUA DA VERSARE (sottrarre la somma dei righi 21 e 21-bis del rigo 20) di .000 
oppure E | 
DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 20 dalla somma dei righi 21 e 21-bis) .090 


IMPOSTA VERSATA A SALDO IL ol} ml 4 al | MODALITA DI VERSAMENTO Ei ge 


(2 [3[sss{s[3ja/alslala 
| 


317 st 
È sa 33 To 
SEZIONE 1 — ILOR 


ADDIZIONALE STRAORDINARIA SU ILOR DOVUTA (8% di rigo 05 mod. 769/M-A ovvero di rigo 38 mod. 760/M-B) _£90 
ACCONTO VERSATO IL ai___] ml__J af | MopattA DI versamento |____](12) a 000 
ADDIZIONALE STRAORDINARIA RESIDUA DA VERSARE (sottrarre il rigo 02 dal rigo 01) 000 

04} oi GUI Sl CHIEDE {L RIMBORSO {sottrarre il rigo 01 dal rigo 02) .000 


05 | ADDIZIONALE STRAORDINARIA VERSATA A SALDO IL CHI m.j cal a. | MODALITÀ DI VERSAMENTO È 102) 


SEZIONE 2 — IRPEG 


07 ACCONTO VERSATO IL al___] mi } a } MODALITÀ DI VERSAMENTO dod | 

03 | ADDIZIONALE STRAORDINARIA RESIDUA DA VERSARE (sottrarre il rigo 07 dal rigo 06) I 
oppure un 

08 | DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (soitrarre ii rigo 08 dal rigo 07) 


D ADDIZIONALE STRAORDINARIA VERSATA A SALDO IL g. sl = al Li MODALITÀ DI VERSAMENTO LL: (12) 


RELATIVO AL QUINTO ESERCIZIO PRECEDENTE 


AVVERTENZA - Le note al modelli 760/K-A e 760/M-C sono riportato a pag. 7 delle Istruzioni por ia compilazione detla dichiarazione. 
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enti nen commerelali - enti non resident 


senza stabile 
organizzazione in fialia 


RIE 


REDDITI E/O PERDITE 


"fas prc 


MPONENTI POSITIVI È NEGATIVI At FINI DELL'IRPEG (3) 


A 


RITENUTE 


IMPRESA MINORE 
TERRENI (E) — ALLEVAMENTO (E/1) 


[04 | FABBRICATI F .000 
[05 | CAPITALE G 000 .000 
[06 | PARTECIPAZIONE H 000 000 
(07 | ARTI E PROFESSIONI Ù .000 000 
(08 | ALTRI REDDITI L .000 000 
08 | RIMBORSI, RESTITUZIONI E SGRAVI (Art. 5 Legge 14 novembre 1981 n. 645) in quanto 
bis | non compresi nei mod. 760/C ovvero 760/D) 000 
[09] COSTI ED ONERI DEDUCIBILI (Art. 21 D.P.R. 29 settembra 1973, n. 598) (4) -000 
INVIM DEDUCIBILE E ALTRI COMPONENTI NEGATIVI (5) 1000 
(11) SOMMA ALGEBRICA DEGLI IMPORTI DA RIGO 01 A RIGO 10 000 000 
SEZIONE 2 — COMPONENTI POSITIVI E NEGATIVI AI FINI DELL'ILOR SE COMPONENT: | 9 GOMTONENII 
[20 | RIPORTARE in col. 4 IL REDDITO (oppure in col. 5 LA PERDITA) di cui al rigo 11, sez. 1 200! .000 
RIPORTARE in col. 4 LA PERDITA (oppure in col. 5 IL REDDITO) DERIVANTE DA ATTIVITÀ COMMERCIALE ni 
21 | ESERCITATA ALL'ESTERO MEDIANTE STABILI ORGANIZZAZIONI CON GESTIONI E CONTABILITÀ SEPARATE 
{Art. 3 D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) __-000 .000 
RIPORTARE in col. 4 LA PERDITA (oppure in col. 5 IL REDDITO) DERIVANTE DA PARTECIPA- : 
ZIONE A SOCIETA DI CUI ALL'ART. 5 D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 .000 000 
RIPORTARE in col. 5 IL REDDITO DERIVANTE DA CAPITALE CORRISPOSTO DA SOGGETTI 
NON RESIDENTI (esclusi quelli corrisposti da stabili organizzazioni in Italia) dl -000 
[24 | RIPORTARE in col. 5 IL REDDITO DI CUI AL RIGO 08, SEZ. 1, PER LA PARTE PRODOTTA ALL'ESTERO .000 
[25] ALTRI COMPONENTI POSITIVI E NEGATIVI O ESENTI Al FINI ILOR (v. allegati n. ............ ) (6) ‘000 . 000 
(26 | TOTALE COMPONENTI ILOR (somma dei righi da 20 a 25) .000 -000 
(27 | SOMMA ALGEBRICA DEGLI IMPORTI DI CUI AL RIGO 26 | 000 ]_ 


i El enza etabilo 
Hi w fe Sì panta e in Italia } 


R 


Malele f Na nor commercia 


Po Sa 


N. 
ord.| SEZIONE 3 — ILOR 


9 


REDDITO DI TERRENI E FABBRICATI COSTITUENTI BENI NON STRUMENTALI (7) 
“REDDITO COMPLESSIVO IMPONIBILE AT FINIILOR (8) CC 
ILOR DOVUTA PER IL PERIODO D'IMPOSTA (15% dell'importo di rigo 31) 


ACCONTO VERSATO IL 9.| m.[ | a.| j MODALITÀ DI VERSAMENTO { (12) 


IMPOSTA RESIDUA DA VERSARE (sottrarre il rigo 33 dal rigo 32) 
oppure 
DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il riga 32 dal rigo 33) 


IMPOSTA VERSATA A SALDO IL g | m.| | a.| MODALITÀ DI VERSAMENTO I (12) 


SEZIONE 4 — IRPEG 


IMPORTO DI CUI AL RIGO 11, COL. 1, DEL MOD. 760/B -000 
ILOR DEDUCIBILE (9) 

REDDITO IMPONIBILE AI FINI IRPEG (sottrarre il rigo 41 dal rigo 40) 

CREDITO D'IMPOSTA SUI DIVIDENDI (v. nota IX del mod. 760/A) 

REDDITO COMPLESSIVO IMPONIBILE Al FINI IRPEG (sommare righi 42 e 43) 


a) di cui L. ; ji assoggettate all'aliquota dei | 30 | % > 
b) di cui L. i assoggettate all’aliquota del (10) | ] % 


TOTALE IRPEG {sommare i righi 45 e 46) 


ei 


8 | CREDITO D'IMPOSTA SUI DIVIDENDI (indicare l'importo di rigo 43) 
CREDITO PER IMPOSTE PAGATE ALL'ESTERO (dalla documentazione allegata) (11) 


RITENUTE D'ACCONTO SUBITE (Sez. 1, col. 2, rigo 11) 000 


[TOTALE RITENUTE E CREDI mere e ie 00 TT 
ACCONTO VERSATO IL of__4J om | al 1 MODALITA DI VERSAMENTO |____}(12) 
ACCONTO ADDIZIONALE VERSATO IL gl__{ml_{ al | MODALITA DI VERSAMENTO | ____{(12} 


IMPOSTA RESIDUA DA VERSARE (sottrarre la somma dei righi 53 e 53-bis dal rigo 52) 
oppure 
DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 52 dalla somma dei righi 53 e 53-bis) 


IMPOSTA VERSATA A SALDO IL È o È MODALITA DI VERSAMENTO I j (12) 


GESE 


AVVERTENZA - Lo noto al modelli 760/8 0 760/M-B cono riporiate a pae. 7 della istruzioni por lo compilazione della dichiarazione. 
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VARIAZIONI SALDO FINALE 
N. TPO SALDO 
ord. INIZIALE 12] 8 [4] P rscue | 
INCREMENTI DECREMENTI BILANCIO FISCALE 
[60] RISERVE (Patrimonio netto meno capitale sociale .000 .000 .000 20] | 
Gi FONDO ACCANTONAMENTO DI QUIESCENZA E PREVIDENZA .000 .000 .000 
62 | FONDO AMMORTAMENTO BENI MATERIALI .000 .000 ‘(000° 
|69| BENI MATERIALI .000 
|64| BENI IMMATERIALI E COSTÌ A UTILIZZ, PLURIENNALE .000 
[85] PARTECIPAZIONI IN SOC. DI OGNI TIPO E TITOLI OBBLIGAZIONARI .000 
[68 | SCORTE DI MERCI, MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE E SEMILAVORATI .000 
67 | FRGDOTTI IN CORSO DI LAVORAZIONE .000 
68} SCORTE DI PRODOTTI FINITI .000 
68 | GPERE E SERVIZI IN CORSO DI ESECUZIONE i .000 
RICAVI DI ESERCIZIO 
ALTRI PROVENTI 
PLUSYALENZE E SOPRAVVENIENZE ATTIVE 
73] "COSTO DEI BENI DESTINATI ALLA RIVENDITA E ALLA PRODUZIONE DI 
BENI E SERVIZI 
ONERI PER IL PERSONALE DIPENDENTE 
TS | ALTRI ONERI DI PRODUZIONE E VENDITA ; 
[76 | AMMORTAMENTI ORDINARI 
AMMORTAMENTI ANTICIPATI 
(78) INTERESSI PASSIVI 
E ALTRI COSTI, ONERI E SPESE 
|30| PERDITE, SOPRAVV. PASSIVE E MINUSV. PATRIMONIALI 
(81 | UTILI IN SOSPENSIONE D'IMPOSTA .000)- ‘0001 -000 0001 -000| 
FONDO RIVALUTAZIONE MONETARIA .000 .000 .000 
DIVIDENDI ED UTILI ANCHE IN NATURA PERCEPITI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO ED EROGATI DA SOCIETÀ DI CAPITALE 000 
ITALIANE E DA SOCIETÀ ESTERE DI OGNI TIPO ASSO TIATI A RITENUTA D'IMPOSTA A TITOLO D'ACCONTO Ù 
84 | DIVIDENDI ED UTILI EROGATI NELL'ESERCIZIO .000 
85] UTILE NETTO O PERDITA RISULTANTE DAL CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE .000 


SERENE va iu ce 2 ea CER 
Costo fiscale 


alia data 
del confer. 


Valore partac. 
iscritta biiancio 


Valore attribuito 


SOCIETA CONCENTRATARIA all'Azienda 


DENOMINAZIONE 


NUMERO DM CODICE FISCALE 


DENOMINAZIONE 


(indicare l'ammontare del reddito esente ivi compreso 
A DEDURRE REDDITO ESENTE quetto relativo all'ampliamento, ammodernamento ecc.) 


REDDITO IMPONIBILE 


Indicare l'ammontare del reddito assoggettato a riduzioni di aliquota (1/4 o 1/2) ai sensi delle 


|91| REDDITO AGEVOLATO ASSOGGETTATO ALLE ALIQUOTE DEL 
82 disposizioni agevolative di cuì al D.P.R. n. 601 del 29 settembre 1973 e successive modificazioni 


PROSPETTO. DELLE Sa ESE Ss 
(Eegge?22-aprile :1982;.1 NA ina Pene Dee i 


Là 


PLUSVALENZA PLUSVALENZA AA 
ANNO DI REALIZZO ACCANTONATA REINVESTITA KI [4] 
DA REINVESTIRE RECUPER. A TASS. 


me I 
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TOGA SEM COORTE RETI I Te 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Ufficio delle imposie di 


oppure 


Centro di Servizio di 


Riservato all'Ufficio 


g:orao mese anno gicrnà mese 


lodi, pe ai 


DENOMINAZIONE 
NUMERO DI 
CODICE FISCALE 


giorno mese anno | giorno = mess. anno 
Termine legale o statutario 
Data di approvazione de! bilancio o rendiconio 1 j | per l'approvazione dal bilancia 0 randiconio n a I h 


COMUNE "PROVINCIA T VIA E NUMERO CIVICO AF. TELEFONO 
SEDE (Sigle) 
LEGALE (2) 
DOMICILIO COMUNE . i PROVINCIA | VIA È NUMERO CIVICO, P TELEFONO 
FISCALE Gigla) 
{se diverso dalla 
sede legate) (3) 


STATO NATURA G!URIDICA, _ . $ SITUAZIONE 


; VEDERE VEDERE E VEDERE 
TAB. A Lai trae | rai ABC ji dTA60D | 

IN GASO DI FUSIONE INDICARE NELLA CASELLA ADIACENTE IL CODICE 
FISCALE DELLA SOCIETÀ INCORPORANTE O RISULTANTE DALLA FUSIONE 


. Ò De COGNOME fine: iv donne cuatto ‘da niubrte) 
razi 
peTi pra corsie za SETT ERRE O STR ERA 
IDENTIFICAYIVI SESSO i o Fil GATA BI NASCHA T CODICE CARICA | COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA i PRA NASCRA 
| i giorna mess anno pù = H . I isinioi 
ti (1: {83 | 
1 ® © Q e 
hm mesetto ve: ace rea ne e eee ssi - Rea tir 
RESIDENZA ANAGNAFICA Fao 1:90 CAP. 


fa. se Civerso) 
OMICILIO FISCALE 


il sottoscritto A N. di codice fiscale (4) es 


nato in il domiciliato in 


via n. tel. 


dichiara, con questo atto, in qualità di 


i redditi della suindicata società 0 ente quali risultano dai modelli e dai prospetti riepilogativi. 


La presente è una dichiarazione completa e veritiera, 


Data î Il dichiarante 


(1) H periodo di imposta deve essere indicato se diverso dail'anno solare. 

(2) In caso di fusione o di trasformazione indicare i dati relativi alla Società estinta o trasformata. 

(3) Barrare la casella se i dati sono variati rispetto alla dichiarazione dello scorso anno. 

{4) Il numero di codice fiscale va indicato soltanto se diverso da quello indicato nel riquadro relativo al RAPPRESENTANTE. 
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EZIONE 1 — ILOR 


EDDITO COMPLESSIVO IMPONIBILE AI FINI ILOR (dal rigo 44 del mod. 760/A) barrare se negativo 


9} m.| ] a.| 


IMPOSTA RESIDUA DA VERSARE (sottrarre il rigo 06 dal rigo 05) 
oppure 


MODALITÀ DI VERSAMENTO | }(12) 


SEZIONE 2 — IRPEG 
(10| REDDITO (0 PERDITA} DI ESERCIZIO (lett. «I» del Mod. 760/A) 


CREDITO D'IMPOSTA SUI DIVIDENDI (V. nota IX del mod. 760/A) 


a dedurre: perdite di esercizi precedenti non imputate al conto P. e P. (Art. 17 D.P.R. 29 settembre 
1973 n. 596) fino a compensazione del reddito di esercizio e del credito d'imposta) 


[12] REDDITO COMPLESSIVO IMPONIBILE Al FINI IRPEG (somma algebrica dei righi 10, 11 e 11/bis} 0001 
ID o 


L 
14] b) di cui L. È assoggettate ali'aliquota del (1) [ REN Da | % = IRPEG . 


9. | ml | al MODALITÀ DI VERSAMENTO | |12) 
sì ___] m | al } MODALITA DI VERSAMENTO | {12) 


IMPOSTA RESIDUA DA VERSARE (sottrarre la somma dei righi 21 e 21-bis del rigo 20) 


—— oppure 
DI CUI Si CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 20 dalla somma dei righi 21 e 21-bis) 


IMPOSTA VERSATA A SALDO IL 9 m.| | a. | MODALITA Di VERSAMENTO L Jaa) 


ADDIZIONALE STRAORDINARIA RESIDUA DA VERSARE (sottrarre il rigo 02 dal rigo 01) 
oppure 
DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 01 dal rigo 02) 


gl | ml } al | MODALITÀ DI VERSAMENTO | 1 (12) 


ADDIZIONALE STRAORDINARIA RESIDUA DA VERSARE (sottrarre il rigo 07 dal rigo 06) 
oppure 
DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 06 dal rigo 07) 


9. ] m 


Sta 


È; e 
RELATIVE Al ECEDENTI 
DISTINTAMENTE PER ESERCIZIO DI FORMAZIONE 


22| RELATIVO AL QUINTO ESERCIZIO PRECEDENTE 


AVVERTENZA - Le note al modelli 760/M-A e 760/M-C sono riportato a pag. 7 della latruzioni per la compilazione dee dichiarazione. 
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enti nen commerciali - enti non residenti (cente nato ) 
BETERMINAZIONE BEL REDBITS COMPLESSIVO 


RO 


Mod. 760/ 


N 


sE 
000 
.000 


RIMBORSI, RESTITUZIONI E SGRAVI (Art. 5 Legge 14 novembre 1981 n. 645) in quanto 
non compresi nei mod. 760/C ovvero 760/0) 


INVIM DEDUCIBILE E ALTRI COMPONENTI NEGATIVI (5) . 
SOMMA ALGEBRICA DEGLI IMPORTI DA RIGO 01 A RIGO 10 .000 .000 


SEZIONE 2 — COMPONENTI POSITIVI E NEGATIVI Al FINI DELL'ILOR 


RIPORTARE in col. 4 IL REDDITO (oppure in col. 5 LA PERDITA) di cui al rigo 11, sez. 1 


RIPORTARE in col. 4 LA PERDITA (oppure in col. 5 IL REDDITO) DERIVANTE DA ATTIVITA COMMERCIALE 
21 | ESERCITATA ALL'ESTERO MEDIANTE STABILI ORGANIZZAZIONI CON GESTIONI E CONTABILITA SEPARATE 
(Art. 3 D.P.R. 29 settembre 1973, n. 509) 


RIPORTARE in col. 4 LA PERDITA (oppure in col. 5 IL REDDITO) DERIVANTE DA PARTECIPA- 
ZIONE A SOCIETA DI CUI ALL'ART, 5 D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


RIPORTARE in col. 5 IL REDDITO DERIVANTE DA CAPITALE CORRISPOSTO DA SOGGETTI 
NON RESIDENTI (esciusi quelli corrisposti da stabili organizzazioni in Italia} 


(24 | RIPORTARE in col. 5 IL REDDITO DI CUI AL RIGO 08, SEZ. 1, PER LA PARTE PRODOTTA ALL'ESTERO 


ALTRI COMPONENTI POSITIVI E NEGATIVI O ESENTI AI FINI ILCA (v. allegati n. ............... ) (6) 
TOTALE COMPONENTI ILOR (somma dei righi da 20 a 25) 
27 | SOMMA ALGEBRICA DEGLI IMPORTI DI CUI AL RIGO 26 


SEZIONE 3 — ILOR 


i 
REDDITO DI TERRENI E FABBRICATI COSTITUENTI BENI NON STRUMENTALI (7) .000 
‘REDDITO’ COMPLESSIVO IMPONIBILE Al-FINTILOA (8) È >DB9: 2" 


ILOR DOVUTA PER iL PERIODO D'IMPOSTA {15% dell'importo di rigo 31) 000 
ACCONTO VERSATO IL 2 | | m. a. | 


IMPOSTA RESIDUA DA VERSARE (sottrarre il rigo 33 dal rigo 32) 


o 


oppure 
DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 32 dal rigo 33) 
IMPOSTA VERSATA A SALDO IL o.[ j m.| | a| Î 


SEZIONE 4 — IRPEG 


40 | IMPORTO DI CUI AL RIGO 11, COL. 1, DEL MOD. 760/B 

ILOR DEDUCIBILE (9) 

REDDITO IMPONIBILE AI FINI IRPEG (sottrarre il rigo 41 dal rigo 40) 
CREDITO D'IMPOSTA SUI! DIVIDENDI (v. nota IX del mod. 760/A) 


REDDITO COMPLESSIVO IMPONIBILE AI FiNI IRPEG (sommare righi 42 e 43) 


a) di cui L. i ‘- .ogi assoggettate all'aliquota del e: % = IRPEG 000 
b) di cui L. EMI) assoggettate all'aliquota del (10) I ] % = IRPEG ‘000 


TOTALE IRPEG (sommare i righi 45 a 46) 

CREDITO D'IMPOSTA SUI DIVIDENDI (indicare l'importo di rigo 43) 

CREDITO PER IMPOSTE PAGATE ALL'ESTERO (dalla documentazione allegata) (11) 
RITENUTE D'ACCONTO SUBITE (Sez. 1, col. 2, rigo 11) 

TOTALE RITENUTE E CREDITI (sommare da rigo 48 a rigo 50} 


IRPEG DOVUTA 0 DIFFERENZA A FAVORE DEL CONTRIBUENTE (sottrarre il rigo 51 dal rigo 47) 
ACCONTO VERSATO IL el] mL_] al__] MODALITA DI VERSAMENTO |__._](12)|- 
TT ACCONTO ADDIZIONALE VERSATO IL ol_iIm{__] al_ | MODALITA DI VERSAMENTO | ](12)| 


54 | IMPOSTA RESIDUA DA VERSARE (sottrarre la somma dei righi 59 e 53-bis dal rigo 52) 
oppure 
DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 52 dalla somma dei righi 53 e 53-bis) 


IMPOSTA VERSATA A SALDO IL | } m.| ae | a.l ] MODALITÀ DI VERSAMENTO | |(12) 


AVVERTENZA - Lo note el modolli 760/B 0 760/M-B sono riportato a pag. 7 dalle Istruzioni per lo compliazione dalla dichiarazione. 


(1) 
d 


47 


BEOS 
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SALDO 


INIZIALE 
61} FONDO ACGANTONAMENTO DI QUIESCENZA E PREVIDENZA . i ‘000... 


BENI! IMMATERIALI E COSTI A UTILIZZ. PLURIENNALE 
PARTECIPAZIONI IN SOC. DI OGNI TIPO E TITOLI OBBLIGAZIONARI 


SCORTE DI MERCI, MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE E SEMILAVORATI 


D 
7 
n 
7 
PERDITE, SOPRAVV. PASSIVE E MINUSV. PATRIMONIALI 3 


DIVIDENDI ED UTILI ANCHE INNATURA PERCEPITI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO ED EROGATI DA SOCIETA DI CAPITALE l 
ETÀ RE DIOGNI TIPO ASSOGG ATLA RITENUTA D'IMPOSTA A TITOLO D'ACCONTO 


84 | DIVIDENDI ED UTILI EROGATI NELL'ESERCIZIO 


i 


UTILE NETTO O PERDITA RISULTANTE DAL CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE 


(ra) 
E 
IG 
re 
Ea 
Po] 
[ro 
[60] 
DI 
GG 
[8° 
DI 
\ss| 


| PROSPETTO-DEI CONFERIMENTI AGEVOL 


REALIZZO DELLA PARTECIPAZ, 
Valore attribuito Sostosliacale Valore partec. 


SOCIETA CONCENTRATARIA h alla data Lan n, n la] 5] 

lAZI iscritta bilancio 
AIRAZIRARA gel confer. Eserc. precedenti Nell'esercizio 
i. i ; i 
(ALII 


NUMERO DI CODICE FISCALE 


‘PROSPETTO RIASSUNTIVO DELLE ESENZION 


x 


(S| 8 | è 


VOLAZION | 


REDDITO AL LORDO DELLE ESENZIONI 


(indicare l'ammontare del reddito esente ivi compreso 
A DEDURRE REDDITO ESENTE quello relativo all'ampliamento, ammodernamento ecc.) 


REDDITO IMPONIBILE 


REDDITO AGEVOLATO ASSOGGETTATO ALLE ALIQUOTE DEL 
Indicare l'ammontare del reddito assoggettato a riduzioni di aliquota (1/4 o 1/2) ai sensi delle 
disposizioni agevolative di cui al D.P.R. n. 601 del 29 settembre 1973 e successive modificazioni 


PROSPETTO DELLE AGEVOL PERLO:SVILUPPO DE: 


(Legge 22. aprile ‘1982, n. 168) 


Resi 


AZIONI 


QUOTA DI PLUSVALENZA 
(3) 14] 
DA REINVESTIRE RECUPER. A TASS. 


dei se 


PLUSVALENZA 
ACCANTONATA 


PLUSVALENZA 
REINVESTITA 


ANNO DI REALIZZO 


ESERCIZIO 1982 o 1982/83 
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NOTE AL MOD. 780/M-A 


(1) Qualora per una parts del reddito dichiarato spetti una aliguota ridotta, il reddito medesimo deve essere distinto in due parti: al rigo a) dovrà essare avicdenziato quello tassato can l'aliquota 
ordinaria dei 30% mentre a! rigo b) sarà indicata ta restante parte soggetta all'aliquota agevolata; si ricorda che l'aliquota è ridotta ai 15% per i soggetti di cui agli articoti è, 26, terzo comma e 38, 
secondo comma, dei D.P.A, 29 settembre 1973, n. 601, al 22,50% per i soggetti di cui all'art. 12. 

(2) Dovrà essere riportato, nelta misura deducibile determinata ai sersi dell'art. 9 dei D.P.R. 23 settembre 1973, n. 593, così come risulta da apposite distinte da allegare, l'ammontare 
complessivo delle imposte pagato all’estero dal dichiarante sui redditi prodotti all'estaro compresi netta dichiarazione. Vanno considerate, a tal fine, esciusivarnonte le imposta pagate in via 
definitiva nel pariodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione non suscettibili di modificazioni a favore del contribusnta né di rimborsi, e quindi con esclusione dalle Imposte pagete in 
acconto, in via provvisoria e, in genere, di quelle per te quali è previsto il conguaglio con possibilità di rimborso totale o parziale. 

Se le imposte relative ai redditi del periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione saranno, in tutto o in parte, pagate negli asercizi successivi in via definitiva, anche a seguito di 
rettifiche o di accertamenti da parte detto Stato estero, ii contribuente potrà chiederne ia detrazione nelia dichiarazione relativa al periodo d'imposta in cui sarà avvanuto il pagamerto, ferma 
restando la detrazione nella presente dichiarazione della parta di esse già pagate In via definitiva ne! periodo d'imposta cui si riferisca la dichiarazione stassa. Si precisa che, ove nel persi:do cui la 
presente dichiarazione si riferisca siano stati effettuati pagamenti in via definitiva o abbiano acquistato nello stesso periodo it carattere della definitività pagamenti effeîtuati nei perioti d'imposte 
precedenti (a cominciare dal 1° gennaio 1974) per imposte relative ai redditi prodotti all’estero nei periodi medesimi compresi nelle dichiarazioni presentate per tali periodi, i reiativi importi dovranno 
essere indicati separatamente nelle anzidette distinte unitamente all'eventuale maggior reddito, rispetto a quello dichiarato, definitivamente accertato nello Stato estero per ciascuno dei aredetti 
periodi. Questo ultime imposte debbono essere indicala cumulativamente, unitamonte a quelle refative ai redditi esteri del periodo d'imposta cui si riferisca la presonte dichiarezione. 


NOTE Ai MODD. 760/3 E 760/M-B 


AVVERTENZA - Questi modelli. oltre che dagli enti non commerciali residenti in Italia, devono essere compilati: a) dalla sociotà semplici, dallo socistà di fatto con oggetto non commerciale e 
dalla società e associazioni tra artisti e professionisti non residanti (con o senza stabile organizzazione 0 base fissa in italia), b) dalle sociatà non residenti di ogni tivo e dagli enti camererc ali non 
residenti senza stabile organizzazione in Italie. 

(3}1 redditi di cui alte righe 03, 04, 05,06, 07 e 08 nonché ia perdite di cui alle rigîe 05,07 e 08 devono assere indicati sato se derivino da cespiti esirane! all'esercizio delle attività commerciali (riga 
01 oppure 02) e non siano perciò già stati inclusi noila determinazione del reddito d'impresa. 

(4) La quota deducibile deve essere calcolata in basa al rapporto tra l'ammontare dei ricavi e dei proventi (esclusi i redditi di capitale) che concorrono a fermare l'imponibilo compiessivo e 
l'ammontaro globale di tutti i ricavi e proventi lordi (compresi quatti esenti). senza tener conto né di quelli relativi a imprese gestite con contabilità separata, né di quelli assoggsitati 4 ritenuta ella 
fonte a titolo d'imposta, La deduzione è ammessa a condìzione che alla dichiarazione sia allegato il bilancio 0 rendiconto generale deil'ante, da cui risultino distintamente | suddetti emnontari. 

(5) Possono essere portate in deduzione, se non computate nella determinazione del reddito d'impresa (Mod. 760/C 0 780/D), le erogazioni in denaro o in natura effettuate in soccorso dele 
popetazioni dei comuni terremotati, esenti a norma delîa vigenti disposizioni, nonché l'INVIM deducibile dal reddito complessivo, 

(6) Vanno indicati gli aitri efementi di reddito che infiuanzano, positivamente 0 negativamente, ja base imponibile ai fini ILOR, come, ad esempio, nella colonna 5 (componenti negativi) 
l'eventuale ammontare di reddito d'impresa o di fabbricati fruenti di esenzioni dall'ILOR. In attegato a parie davrà essere indicata la motivazione 6, nel caso di esenzione, if tipo delle esenzioni 
medesime e la data di scadenza, nonché l'ammontare del reddito corrispondente a ciascuna di esse. Vanno inoltre ricomprese, se ed inquanto non contribuirono a formare il reddito compressivo 


i 


assoggettato all'LOR, i rimborsi, le restituzioni e gli sgravi di cui all'art. 5 delia legge 14 novambre 1981, n. 645. 
{7) Indicare l'imponibile dei bani non strumentali ottenuto come somma degli imponibiti ai fini dell'ILOR desunti dai quadri 760/E è 780/F. 
(8) Indicare l'importo dal rigo 30 se quelto di rigo 27 {Saz, 2 del Mod. 760/58} è nagativo. Altrimenti confrontare gli imporii suindicati a riportare ii maggiore tra i duo. 
(9) Indicare l'ILOR dovuta sui redditi propri (rigo 32 Sez. 3 del Mod. 760/M-B) sornmnata alla quota di ILOR pagata da società di persone ove vi siano redditi di partecipazione nonché 


all'addizionale dovuta aì sensi dell'art. 4 dsi D.L. 22 dicembre 1981, n. 787. 
(10) V. nota (1) dal Mod. 760/M-A. 
(11) V. nota (2) del Mod. 760/M-A. 


(12) Indicare il n. 1 se il versamento è stato effettuato direttamente in Esattoria; il n. 2 se il versamento è stato effettuato mediante c/c postale. 


NOTE AL MOD. 760/M-C 


Qusto modello va compilato: 


— soltanto nella sezione 1 da parte dei soggetti dichiaranti aventi l'esercizio socials coincidere con l'anno soiare, dato che con 0.L. 20 settembre 1982, n. 688, convertito nella legge 27 
novembre 1982, n. 873, è stata soppressa l'addizionale straordinaria sull'IRPEG dovuta per l'anno 1982 ed è venuto, conseguentemente, meno l'obbligo de! relativo versamento a saldo; 

-—— anche nella sezione 2, da parte dei soggetti dichiaranti che approvano il bitancio 0 il rendiconto in virtu di leggi speciali, oltre sei mesi dalla fine del periodo d'imposta, sempreché 
quest'ultimo, in corso dalla data del 1° gennaio 1982, si sia chiuso antro ii 31 luglio delio stesso anno. 

Si rammenta che l'addizionale straordinaria va vorsata separatamente dall'imposta e non è suscettibile di compensazione con la stassa. 

L'addizionale straordinaria suli'IRPEG versata a titolo di acconto e quella applicata sulle ritanute a titolo di acconto di cui all'art. 26. primo e secondo comma e all'art. 27, penultimo comma, del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 609, sono detraibili dall'imposta sul reddito dalle persone giuridiche dovuta par il periodo d'imposta 1982. 


ISTRUZIONI AL PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DI BILANCIO 


La compilazione di questo prospetto richieda la evidenziazione — limitatamenta 
alle voci dello stato patrimoniale e dei conto economico ivi tassativamente indicate 
— dei saldi iniziali di bilancio {chs si identificano poi con quelli finali del bilancio 
precedente), dei movimenti=in-dare“ed-in” avere, intervenuti’ neimconti dUrarite 
l'esercizio {variazioni di bilancio), del conseguenta saldo finale di bilancio, ed infine, 
degli scostamenti di detto saldo rispetto a quello assunto ai fini fiscali in sede di 
dichiarazione dei redditi in dipendenza dei divesi criteri dettati dalia normativa 
tributaria. . 

Atteso che in talune ipotesi la particolare natura dei conti non richiede certe 
evidenziazioni, già nel prospetto si è provveduto ad annullare {spazi bianchi) tali 
indicazioni. 

In ordine alle singole voci del prospetto si impone qualche precisazione: 

— le voci da 68 a 69 interessano i conti accesi alle valutazioni del magazzino di cui 
agli artt. 62 e 63 dei D.P.R. n. 597. Alta voce 66 vanno quindi indicate le rimanenze di 
tutti i benì destinati alia vendita e di quelli da impiegare nella produzione quando non 
risultino ancora immessi in processi di lavorazione; alia voce 67 vanno indicate le 
rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione di cui al sesto comma dell'art. 62 del 
D.P.A. n. 597; alla voce 68 le scorte di prodotti finiti (ossia di quei prodotti provenienti 
dalle lavorazioni); infine alla voce 69 va indicato l'ammontare di quelle opere e 
servizi in corso di esecuzione la cui disciplina fiscale è data dall'art. 62 dei D.P.R. 
n. 597; 

— per quanto interessa più specificatamente il conto economico occorre precisare 
che le voci «altri provanti» e «altri costi» (n. 71 e 79) debbono ritenersi residuali nel 
senso che in esse vanno ricompresi tutti gli elementi rispettivamente positivi e 
negativi di reddito non individuati nelle altre vaci (avendo presente che le giacenze 
iniziali e finali del magazzino già trovano collocazione nelle risultanze di cui alie voci 
da 65 a 69 che interessano.contemporaneamente lo stato patrimoniale ed il conta 
economico); 

— gli utili in sospensione d'imposta di cui al n. 81 sono queili relativi a plusvalenze e 
sopravvenienze attive accantonate rispettivamente ai sensi del quinto comma 
dell'art. 54 e dell'uitimo comma dell'art. 55 del D.P.R. n. 597. 

Relativamente, invece, a regimi di sospensione che conseguono dali‘avere effettua- 
to conferimenti agevolati (art. 10 legge 16 dicembre 1977, n. 904, e art. 34 della tegge 
2 dicembre 1975, n. 576) si precisa che fe eventuali piusvalenze emergenti in bilancio 
fion dovranno essere incluse in detta voce dovendosi invece provvedere alia 
compilazione dell'apposito prospetto dei conferimenti agevolati. 

In maniera analoga si procederà per le piusvalenze agevolate ai sensi della legge 22 
aprite 1282, n. 168, per le quali dovrà essere compiljato il relativo prospetto. 


ISTRUZIONI AL PROSPETTO DEI CONFERIMENTI AGEVOLATI 


Questo prospetto interessa le sole imprese che in esercizi precedenti, abbiano 
operato conferimenti agevolati ai sensi dell'art. 34 della legge 2 dicembre 1975, 
n. 576 (prorogato dall'art. 10 della legge 16 dicembre 1977, n. 904). 

Nel"caso InTcuit'operazione di conferimento figuardi più complessì aziendali 
apportati a società diverse, questi saranno evidenziati distintamente nai prospetto 
se non superano il numero di due {righi 88 e 87), aitrimenti si dovrà provvedere alla 
compilazione di apposito allegato riportando al rigo 86 i dati riepilogativi. 
Quanto alie voci delle distinte colonne si precisa che: 

— per vatore attribuito all'azienda è da intendersi quello risultante dalla perizia di 
stima (se il conferimento è operato verso società di capitali) ovvero quello risultante 
dall'atto di conferimento (nelle altre ipotesi); 

— il costo fiscale di riferimento alla data del conferimento è dato dalia somma 
algebrica delle attività 6 passività conferite assunte nei valori ad esse fiscalmente 
attribuibili a quella data; 

— l'importo da riportare natia colonna «vatore della partecipazione iscritta in 
bilancio» è, ovviamente, quello assunto in bilancio a detto titolo; 

— in ordine alla evidenziazione dei realizzi si fa invio a!le istruzioni contenute nella 
circolare n. 9 del 21 marzo 1980 ove sano state trattate tutte le ipotesi che danno 
luogo a realizzo dalla plusvalenza in sospensione d'imposta. Tale ritevazione va 
operata distintamente per i realizzi dell'esercizio e quelli complessivamente 
riferibili ad esercizi anteriori. 

Tuttavia, a titolo esemplificativo, si rammenta che costituiscono realizzo le seguenti 
ipotesi: 

— la vendita e la distribuzione delle azioni o quote ricevute a seguito del 
conferimento; 

— la destinazione delie azioni o quote ricevute da parte dell'imprenditore individua- 
le, ad uso privato o, comunque a finalità estranoe all'esercizio dell'impresa; 

— ia riduzione del patrimonio netto con distribuzione ai soci dei fondi aventualmen- 
te iscritti in bilancio in sede di conferimento. 


ISTRUZIONI AL PROSPETTO DELLE AGEVOLAZIONI PER LO SVILUPPO 
DELL'EDILIZIA ABITATIVA 


Questo prospetto deve essere compilato da tutti i contribuenti soggetti all'iIRPEG per 
le plusvalenze realizzate a seguito di cessioni immobiliari ammesse a fruire delle 
agevolazioni tributarie di cui alla legge 22 aprile 1982, n. 168, con l'avvertenza che i 
dati ivi richiesti vanno indicati cumulativamente per periodo d'imposta. 
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ALLA DICHIARAZIONE 
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REDDITO COMPLESSIVO 


SOCIETÀ O ENTE 


O/A società di capitali ed enti commerciali 


DOMICILIO FISCALE 


e 


na 


ATTIVITÀ ESERCITATA 


LUOGO DI ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ (1) 


LUOGO IN. CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI (2) 


Volume d'affari annuo dichiarato agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto (codice 54 della dichiarazione 


annuale I.V.A)) .000 
Ammontare complessivo degli stipendi e dei salari (al neito dei contributi previdenziali ed assistenziali) 

come da conto dei profitti e delle perdite :000 
Ammontare complessivo dei contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente, 

come da conto dei profitti e delle perdite sd 000 
Ammontare dei dividendi per i quali compete il credito d'imposta (3) 0e0 


A) Utile netto risultante dal conto dei profitti e delie perdite 000 
B) Perdita risultante dal conto dei profitti e delle perdite Do 000 
| VARIAZIONI IN AUMENTO 
1 Redditi dei terreni (dominicaii ed agrari) e dei fabbricati non costituenti beni strumentali determinati in base 
si alle risultanze catastali ovvero a norma delf'art. 2 della legge 23 febbraio 1950, n. 131 (b) .000 
2| Costi relativi agli immobili di cui al n.1 (8) 000 
nt i n 
3 Redditi derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome coliettivo e in accomandita semplice, di cui 
all'art. 5 Gel D.F.R. 29 settembre 1973, n. 597 (#9) .000 
4| Valore normale dei beni assegnati ai soci (art. 53, quinto comma, lettera a) del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 000 
Plusvalenze pairimoniali e sopravvenienze attive non imputate al conto dei profitii e delle perdite o imputate 
5 in misura inferiore a quella determinata ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, oppure contabilizzate o 
utilizzate in difformità dalle condizioni e dai limiti temporali ivi stabiliti (Hi) .000 
s| Plusvalenze patrimoniali non ancora realizzate iscritte in bilancio senza imputazione al conto dei profitti e 
delle perdite (i) .000 
| PR 
7 Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle indicate nell'art. 57 del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597 (V) .000 
g| Interessi passivi eccedenti la quota deducubile ai sensi degli artt 58 e 71 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 
o indeducibili ai sensi dell'art. 58, secondo comma .000 
9 Somme corrisposte agii amministratori a titolo di partecipazione agli utili, se e in quanto imputate al conto dei 
profitti e delle perdite .000 
10 Erogazioni liberali a favore dei dipendenti eccedenti i limiti e le condizioni di cui al primo comma dell'art. 60 
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (VI) .000 
13} Erogazioni liberali diverse da quelle previste nel primo comma dell'art. 60 (Y8) | .000 
.000 


A RIPORTARE 


(1) Se l'attività è svolta in più Comuni, indicare qui il principale ed elencarli tutti, con i relativi indirizzi, in apposito allegato. In tale allegato 
devono essere specificati tutti i punti in cui l'attività viene esercitata, nello stesso o in altri Comuni (negozi, edicole, banchi, succursali, 


stabilimenti, opifici, ecc.). 
(2) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne anche le generalità o la denominazione. 


(3) Indicare l'ammontare dei dividendi, in denaro o in natura, distribuiti dalle società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, 


cooperative e di mutua assicurazione residenti in italia, e percepiti nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione. 


AVVERTENZA Questo quadro, olire che dallo società di capitali e degil enti commerciali residenti In italla, deve ossore compliato dalle società di 
egni tipo non rosidenil con stabile organizzazione In italia (tranne la società semplici, lo società di fatto cen oggetto non commerciàia 0 is sociotà tra 


artisti e professionisti senza personalità giuridica) e dagli eriti commercisi! non residenti con stabile organizzazione in italia. 
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RIPORTO 000 
Imposte indeducibili a norma dell'art 61, primo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (compreso 
il 50% delle imposte arretrate di cui all'art. 29 del D.P.R. n, 598) .000 
Accantonamento per l'ILOR relativa ai redditi dell'esercizio (VIN 000 


Contributi ad associazioni sindacali e di categoria eccedenti i limiti e le condizioni di cui all’ari 61, secondo 
comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 .000 


Altri costi ed oneri non suscettibili di imputazione specifica (spese generali), eccedenti la quota deducibile ai sensi 
del 2° comma dell'art. 74 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597. 


Rimanenze non contabilizzate 0 contabilizzate in misura inferiore a quella determinata ai sensi del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597; 


relative a materie prime, sussidiarie, semilavorate e merci (art. 62) 


relative ad opere, forniture e servizi in corso di esecuzione (art 63) (XH1I) 


relative a titoli azionari, obbligazionari e similari (art 64) 


per trattamento dì quiescenza e previdenza del personale (art 65 del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597) .000 


per rischi su crediti (art 66 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) (Vì .000 


per altre finalità (art 67 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, artt 13 e 18 del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 598) .000 


relativi a beni materiali o immateriali 000 


b | relativi a beni gratuitamente devolvibili .000 
e | relativi a costi ad utilizzazione pluriennale .000 
18 Costi di manutenzione, riparazione etc, eccedenti la quota deducibile a norma dell'art. 68, ultimo comma, 
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 .000 
19| Costi ed oneri di competenza di altri esercizi (art. 74, primo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 000 
Altre variazioni in aumento (VI: 
000 
2 
20] 1000 
| 000 
C) FOTALE DELLE VARIAZIONI IN AUMENTO 000 
VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 
21] Proventi degli immobili di cui al n. 1 (I) 000 
22 Utili distribuiti dalle società di cui al n. 3 (HI) .000 
23 Costi ed oneri non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza (art 74, terzo comma, 
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 000 
50% degli interessi, premi ed altri frutti delle obbligazioni e titoli similari sottoscritti anteriormente 
24| al 1° gennaio 1974, inclusi quelli già esenti dall'imposta di ricchezza mobile o compresi in regimi 
sostitutivi (art. 30 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598) .000 
25) Interessi, dividendi ed altri proventi esenti o soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta .000 
26) Dividendi attribuiti alle azioni di risparmio (art. 13 legge 2 dicembre 1975, n. 576) .000 
27] Ammontare del rimborso per eccedenza del credito d'imposta se imputato al conto economico (19) (19 .000 
Altre variazioni in diminuzione (X)): 
000 
28 | 000 
000 
-000 


D) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 
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E) Differenza (somma algebrica) tra variazioni in aumento e variazioni in diminuzione {totale C — tota!e DI) 000 

F) Reddito nelto o perdita (somma algebrica tra A 0 B ed E} .000 
a dedurre: 

Erogazioni liberali di cui all'art. 60, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (VI) 000 


G) REDDITO (0 PERDITA) AL NETTO DELLE EROGAZIONI LIBERALI 


i COMPONENTI POSITIVI 


Reddito complessivo di cui alla precedente lettera (G) 


Perdite derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione 
e contabilità separate (art. 1, primo comma, e art. 3, secondo comma, del D.P.R, 29 settembre 1973, n. 599) 


Perdite derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice indicate 
nell'art 5 del D.P.R. n. 597 (art. 1, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 


Imposte arretrate (50%) di cui all'art. 29 del D.P.R. 29 setiembre 1973, n. 598 


Altri componenti positivi (X9 


COMPONENTI NEGATIVI 


. 35 Perdita di cui alla precedente lettera (G} 

- 36 Redditi derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione 

l} e contabilità separate {art 3, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 

PL n 

ia Redditi derivanti dalia partecipazione a società semplici, in nome collettivo o in accomandita semplice indicate 

D I nell'art. 5 dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 

| 38 Proventi derivanti dalla partecipazione ad altre società o enti non so goti a ritenuta alta fonte a titolo 

E: {art. 1, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1979, n. 599) (XII) 


“N 


Interessi, premi ed altri frutti delle obbligazioni e titoli similari sottoscritti anteriormente al 1° gennaio 1974 
(residuo 50% non dedotto al rigo 24 an 37 D.P.R, 29 settembre 1973 n. 601) 


41 Altri componenti negativi (Ki) 


= | Redditi deiterrenie dei fabbricati di cui al n.18 


è TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 

Reddito complessivo al lordo delle agevolazioni ed esenzioni (somma algebrica degli importi dei righi 94-42) 
a dedurre: 

Agevolazioni ed esenzioni 


REDDITO COMPLESSIVO IMPONIBILE Al FINI ILOR (da riportare at rigo 01 del Mod. 760/M-A) 


ILOR DEDUCIBILE DAL REDDITO DELL'ESERCIZIO 


ILOR dovuta sui redditi dell'esercizio {15% dell'importo ci cui al rigo 44) 


ILOR dovuta sui redditi fondiari tassati separatamente 


ILOR pagata sui redditi da partecipazione a società di persone di cui all'art 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


H) TOTALE ILOR DEDUCIBILE (somma dei precedenti righi 45, 45, 47 e 48) 


te e o ET E IR PAT RANE IA ON Premere re 


(_ "» REDDITO (0 perdita) D ESERCIZIO al netto dell'ILOR (Hier 


Data —_—____——————m iL DICHIARANTE 


NOTE AL MOD. 7E0/A 


(î) Ai fini dell'imposta sul reddito delie persone giuridiche i redditi dei terreni e legge n. 131 del 1960 — anziché in base ai costi e ai ricavi contabilizzati. Di 
quelli dei fabbricati non costituenti beni strumentali (cioè destinati specificamente conseguenza il risultato del conto economico deve essere rettificato eliminando i 
all'esercizio di attività commerciali) sono assunti come componenti del recidito costi e i proventi rélativi ai detti immobili e aggiungendo i redditi imputabili agli 


complessivo in base alle risultanze catastali — salvo il disposto dell'art. 2 della stessi in base alle risultanze catastali o al citato art. 2. Per la determinazione del 
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reddito effettivo dei fabbricati sitiene conto delie disposizioni della legge 27 luglio 
1978, n. 392. Per le società che svolgono sui terreni attività dirette alla 
manipolazione, trasformazione e alienazione dei prodotti agricoli e zootecnici, 
eccedenti i limiti stabiliti dall'art. 28 del decreto n. 597, la parte di reddito 
imputabile all'attività compresa nei detti limiti (attività agricola) è determinata in 
base alle risultanze catastali. Pertanto, fermo restando l'obbligo di indicare al n.1 il 
reddito catastale, la variazione in aumento di cui al n. 2 sarà limitata alla parte dei 
costi imputabile all'attività agricola e la variazione in diminuzione di cui al n. 21 
sarà costituita dal valore dei prodotti agricoli e zootecnici venduti o impiegati 
nell'attività commerciale. Il reddito derivante dall'attività di allevamento va 
dichiarato in questo quadro sia nel caso di determinazione forfettaria dello stesso 
reddito con i criteri previsti dal D.P.R. 5 aprile 1978, n. 132, sia quando venga 
esercitata l'opzione per la determinazione analitica in base a costi e ricavi effettivi. 
Nel primo caso, devono essere inseriti: a) tra le variazioni in aumento, al punto 1, il 
reddito agrario, al punto 2, tutti i costi effeitivi connessi all'attività di allevamento e, 
al punto 20, il reddito determinato ai sensi dell'art 72-ter del D.P.R.n, 597 (desunto 
dal modello 760/E-1); b) tra le variazioni in diminuzione, al punto 21, tutti i ricavi 
effettivi dell'attività predetta. Nel secondo caso (opzione per la determinazione 
analitica del reddito), devono essere inseriti: a)tra le variazioni in aumento, al punto 
1, ilreddito agrario e, al punto 2, i soli costi relativi alla parte di attività imputabile al 
reddito agrario; b} tra le variazioni in diminuzione, al punto 21,i soli ricavi riferibili 
all'attività compresa nei limiti de! reddito agrario. 

Per la parte del reddito di allevamento eccedente il reddito agrario, è fatta salva la 
facoltà di optare per la determinazione analitica in base ai costi e ricavi effettivi, in 
conformità delle disposizioni relative al reddito d'impresa. Ai fini dell'imposta 
locale sui redditi, che a norma dell'art. 4, comma quinto, del D.P.R. 29 settembre 
1973, n. 599, si applica separatamente sui redditi fondiari, il reddito complessivo 
soggetto all'imposta stessa deve essere diminuito dell'ammontare dei redditi dei 
terreni e di quello dei fabbricati non strumentali, i quali devono perciò essere 
indicati nei modelli 760/E e 760/F, specificando nell'annotazione dei quadri stessi 
che sono inclusi nel reddito d'impresa. 


(1) Nei caso di partecipazione della società (o ente) a società di tipo personale 
aventi la sede legale o amministrativa o l'oggetto principale dell'attività nei 
territorio dello Stato, si deve tenere conto dell'ammontare della quota di reddito 
spettante al dichiarante (che deve perciò essere indicata tra le variazioni in 
aumento) anziché dell'ammontare degli utili distribuiti e contabilizzati (che va 
indicato tra le variazioni in diminuzione); se dalla dichiarazione presentata dalla 
società cui si riferisce la partecipazione risulta una perdita, la relativa quota deve 
essere indicata tra le variazioni in diminuzione. In apposito allegato devono 
essere indicati la denominazione e la sede della sccietà cui si riferisce la 
pariecipazione, il reddito dichiarato dalla stessa, le ritenute d'acconto subite, il 
credito d'imposta sui dividendi percepiti dalle società di persone, l'ILOR pagata 
dalia società sulla quota di reddito spettante alla società (0 ente) e la quota di 
pariscipazione agli utili spettante al dichiarante. 


{}H) Deve essere indicato l'ammontare complessivo delle piusvalenze pa- 
trimoniali e delle sopravvenienze attive che concorrono a formare il reddito a 
norma degli articoli 54 e seguenti del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (con 
riferimento alle condizioni e ai termini ivi stabiliti), qualora non siano state imputate 
al conto dei profitti e delle perdite 0 vi siano state imputate per importi inferiori a 
quelli determinati in base agli siessi articoli (lenendo conto in tal caso della 
differenza). Sono considerate sopravvenienze attive, oltre a quelle indicate come 
tati nell'art. 55, nel quinto comma dell'art. 68 e alla fine del quarto comma dell,ar- 
ticolo 69 del citato decreto, anche i maggiori corrispettivi di cui al quarto comma 
dell'art 63 ele «eccedenze» o «differenze» di cui al secondo comma dell'art. 68, al 
primo comma dell'art. 67 e al quarto comma dell'art 70 nonché quelle diet 
fart. 5 della legge 14 novembre 1981 n. 645, Non si considera realizzato 
ai sensi dell'art. 34 della legge 2 dicembre 1975, n. 576, integrato dall'art. 10 
della legge 18 dicembre 1977, n. 904, it maggior valore iscritto in bilancio 
dalle società concentranti per le azioni ricevute in luogo dei beni conferiti. 


(IV) Perie società di capitali e gli enti equiparati concorrono a formare il reddito 
complessivo imponibile, oltre alie plusvalenze realizzate mediante cessione a 
titolo oneroso dei beni relativi o distribuiti ai soci, di cui alprecedente n.5, anche le 
plusvalenze non realizzate che siano state iscritte in bilancio ad esclusione di 
quelle derivanti dalla rivalutazione monetaria di cui alla legge 2 dicembre 1975, n. 
576. Pertanto l'ammontare di tali plusvalenze, qualora non siano state imputate al 
conto dei profitti e delle perdite, deve essere indicato tra le variazioni in aumento. 


(M Deve essere portato in aumento l'ammontare delle perdite, sopravvenienze 
passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle indicate nell'art 57 del 
decreto n. 597 o coniabilizzate in misura superiore a quella risultante dat 
l'applicazione dei criteri ivi stabiliti. Per quanto concerne in particolare le perdite 
Sui crediti occorre tener presente che per effetto dell'art. 66 del decreto n. 597, 
deve essere portato in aumento anche l'ammontare di quelle perdite che 
avrebbero dovuto essere imputate all'apposito «fondo rischi» costituito ai sensi di 
tale articolo. L'eventuale eccedenza delle somme accantonate nel detto fondo in 
confronto alla misura consentita deve essere indicata alla lettera 5) nel successivo 
n. 16. E' invece deducibile l'accantonamento previsto dal 2° comma dell'art. 5 


della L. 4 novembre 1981, n. 626 operato per ìl consolidamento dei crediti di cui 
alla stessa legge. 


(YI) Le erogazioni liberali di cui al primo comma dell'art.60 sono quelle fatte perie 
finalità ivi indicate a favore di tuîto il personale o di tutti i dipendenti compresi in 
alcune categorie del personale e non quelle a favore di singoli dipendenti: la parte 
indeducibile da indicare è quella che eccede il 5 per mille dell'ammontare delle 
retribuzioni (senza tenere conto dei contributi a carico del datore di iavoro ma 
tenendo conto dell'accantonamento di quiescenza e previdenza di competenza 


dell'esercizio). Delle erogazioni liberali a favore di altri soggetti sono ammesse in 
deduzione soltanto quelle fatte a favore degli enti indicati nel secondo comma 
dello stesso arì. 60 fino alla concorrenza del 2% del reddito dichiarato per 
ciascuna delle ipotesi ivi previste: il relativo ammontare deducibile deve essere 
indicato dopola lettera F {ia deduzione non spetta ai sensi del citato articolo se alla 
lettera F risulta indicata una perdita). Non danno in nessun caso luogo<a 
variazione in aumento le erogazioni effettuate in soccorso delle popolazioni dei 
comuni terremotati, esenti a norma delle vigenti leggi. 


(VII) Ai sensi dell'art. 6 delia legge 16 dicembre 1977, n. 904, è deducibile 'ILOR 
effettivamente dovuta sul reddito dichiarato. L'eventuale accantonamento dovrà 
essere evidenziato al n, 12 b) fra te variazioni in aumento quando sia stato 
imputato al conto economico {condizione cui è subordinata la deducibilità in 
parola); analogamente dovrà essere ripreso (sempre al n. 12 b) l'eventuale 
acconto imputato al conto economico. 


(VIil) Indicare l'ammontare delle eventuali variazioni in aumento diverse da 
quelle espressamente elencate, risultanti dal confronto fra i metodi di contabi- 
lizzazione seguiti e le disposizioni dei decreti n. 597 e n. 598 o conseguenti 
all'applicazione di leggi speciali (per es. legge 2 dicembre 1975, n. 576). Nelle 
ipotesi di cui all'art. 75 quarto comma, e all'art. 56, secondo comma, del decreto 
n. 597, dev'essere indicato com8 variazione in aumento, rispettivamente, la 
differenza tra il valore normaie dei beni ceduti e servizi prestati e il ricavo conta- 
bilizzato ovvero la differenza tra il costo contabilizzato e il valore normale dei 
beni e servizi ricevuti. 


(1X) Si ricorda che, ai sensi della legge 16 dicembre 1977, n. 904, sui dividendi 
compete un credito d'imposta pari ad 1/3 del loro ammontare, ovvero al 42,85% 
dell'ammontare degli utili, concorrenti alla formazione del reddito imponibile, 
ai fini dell'IRPEG, percepiti dalle società nonchè dagli Enti finanziarì dì cui 
all’articolo 19 della legge 7 giugno 1974, n.216 nel periodo d'imposta successivo 
a quello in corso alla data del 1° agosto 1982, ai sensi dell'art. 6, secondo 
comma, del D.L. 30 settembre 1982, n. 688, convertito con modificazioni, nelia 
legge 27 novembre 1982, n. 873, come sostituito dalla legge (di conversione 
del D.L. 30 dicembre 1982 n. 953) n. 53,del 28 febbraio 1983. 

Tals credito non spetta, invece, sui dividendi per i quali è stata applicata la 
ritenuta alla fonte a titolo d'imposta (cedolare’ secca opzionale ovvero sui 
dividendi attribuiti syazioni di risparmio). Sono altresì esclusi i soci non residenti 
di società residenti (a meno che i soci stessi non siano società 0 enti esteri 
con stabile organizzazione in Italia) ed i soci residenti di società non residenti. 
Ii credito d’imposta va aggiunto all'imponibile e sottratto dall'imposta nel rispet- 
tivo quadro di calcoto (Mod. 760/M-A oppure Mod. 760/M-B). 

licredito d'imposta vaindicato aln. 11 del Mod. 760/M-A persommarloal reddito 
complessivo imponibile; in pari ammontare dovrà essere detratto al n. 16 dello 
stesso quadro nella determinazione dell'imposta dovuta o dell'eventuale rim- 
borso d'imposta. 


(% L'ammontare rimborsabiie del credito d'imposta sui dividendi deve 
assere detratto al rigo 27 perchè esso viene tassato mediante la sua 
aggiunta al reddito imponibile ‘nel rigo 11 dei Mod. 760/M-A. 


(Xi) Indicare l'ammontare delle eventuali variazioni in diminuzione diverse da 
quelle espressamente elencate (ivi compreso il 50% delle piusvalenze di cui 
all'art. 40, primo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601). Le aziende e gli 
istituti di credito possono indicare come variazione in dimiriuzione il 50% degli 
interessi attivi derivanti dai mutui fatti agli enti indicati nell'art. 21, secondo 
comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601; in tal caso devono riaggiungere il 
relativo importo ai linì dell'imposta focale (indicandolo al n. 33). Le imprese 
danneggiate nei comuni terremotati possono comprendere tra le variazioni in 
diminuzione le erogazioni ricevute, in soccorso delle popolazioni, ammesse in 
deduzione dalle vigenti leggie semprechè esse abbiano interessato itconto P. e P. 
Ai sensi dell'a. 6 della legge 16 dicembre 1977, n, 904, gli utili distribuiti dalle 
società collegate non residenti sono tassabili per il 40% del toro ammontare. In 
pari misura deve essere ridotta l'imposta pagata all'estero ai fini del computo del 
credito di imposta ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598. 

Ai sensi delia legge 5 dicembre 1978, n. 787, entrata in vigore il 29 dicembre 1978 
e della legge 4 novembre 1981, n. 626, entrata in vigore l'8 novembre 1981, i 
soggetti che partecipano o sono associati in partecipazione alle società consor- 
tili ivi previste e i terzi acquirenti delle azioni sottoscritte dalie stesse società 
possono beneficiare delle agevolazioni stabilite dal secondo comma dell'art. 3 
della citata legge n. 787. î 


(XI) Va indicato anche il rimanente 40% degli utili distribuiti da collegate 
estere percepiti nel periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione. 


(XII) Perle modalità di contabilizzazione del valore delle opere forniture e servizi 
in corso di esecuzione e per la compilazione dei relativi prospetti da allegare 
alla dichiarazione, ai sensi del quarto comma dell'art. 63 del D.P.R. 29 set- 
tembre 1973, n. 597, si fa richiamo alte istruzioni contenute nella circolare 
n. 63 del 22 settembre 1982 pubblicata nella G.U. del 18 ottobre 1982, n. 287. 


(X5V) In tale voce vanno ricompresi, se ed in quanto non contribuirono a formare 
il reddito complessivo assoggettato all'ILOR, anche i rimborsi, le restituzioni 
e gli sgravi di cui all’art. 5 della legge 14 novembre 1981, n. 645. 
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redditi d’impresa 


ENTE 


DOMICILIO FISCALE | VIA 


ATTIVITÀ COMMERCIALE ESERCITATA 


LUOGO DI ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ (1) 


LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI (2) 


Volume d'affari annuo dichiarato agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto 
(codice 54 della dichiarazione annuale I.V.A)) 


Ammontare complessivo degli stipendi e dei salari (al netto dei contributi previdenziali ed assistenziali) 
come da conto dei profitti e delle perdite 


Ammontare complessivo dei contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente 
come da conto dei profitti e delle perdite 


Utile netto risultante dal conto dei profitti e delle perdite 


Perdita netta risultante dai conto dei profitti e delle perdite 


VARIAZIONI IN AUMENTO 


Redditi dei terreni (dominicali e agrari) e dei fabbricati non costituenti beni strumentali per 
l'esercizio dell'impresa determinati in base alle risultanze catastali o a norma dell'art. 2 della 
legge 23 febbraio 1960. n. 131 (1) 


Costi relativi agli immobili di cui al n.1 (i 


Redditi derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice, 
di cui all'art 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 determinati a norma dello stesso articolo (If) 


Valore normale dei beni destinati al consumo dell'ente dichiarante o assegnati agli associati o partecipanti 
(art. 53, quinto comma, lettera a) dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 


Piusvalenze patrimoniati e sopravvenienze attive non imputate al conto dei profitti e delle perdite 0 
imputate in misura inferiore a quella determinata ai sensi dei D.P.R. 29 settembre 1973, n.597 ovvero 
contabilizzate o utilizzate in difformità dalle condizioni e dai limiti temporali ivi stabiliti (6tf) 


Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle indicate nell’art. 57 del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (IV) 


Interessi passivi eccedenti la quota deducibile ai sensi degli arti. 58 e 71 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 
o indeducibili ai sensi dell'art. 58, secondo comma 


A RIPORTARE 


(1) Se l'attività è svolta in più Comuni, indicare qui il principale ed elencarli tutti, con i relativi indirizzi, in apposito allegato. In tale allegato 
devono essere specificati tutti i punti in cui l'attività viene esercitata, nello stesso o in altri Comuni (negozi, edicole, banchi, succursali, 
stabilimenti, opifici, ecc.). 

{2} Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne anche le generalità o la denominazione. 

AVVERTENZE - Questo quadro deve essere compilato dagli enti non commerciali residenti, e da quelli non residenti can stabile organizzazione in Italia, che hanno 


esercitato aîtività commerciali con contabilità separata, ad eccezione di quelli cha fruiscono dei regime di contabilità semplificata (v. Avvertenza al mod. 760/D). 
fn mancanza di contabilità separata i ricavi delie attività commorcisil esercitate devono essere dichiarati nel quadro 760/L. 


74 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 69 dell’11 marzo 1983 


mme 


RIPORTO 000 


08 Somme corrisposte agli amministratori a titolo di partecipazione agli utili (se ed in quanto imputate a! conto 


dei profitti e delia perdite) 000 
ce Eregazioni liberali a favore dei dipendenti eccedenti i limiti e le condizioni di cui al primo comma dell'art. 60 | 

Gsi D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (V) 000 
10) Erogazioni liberali diverse da quelle previste nel primo comma dell'art. 60 (VW) 000 


a | Imposte indeducibili a norma dell'art. 61, primo comma del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


ine 


5 | Accantonamento per l'ILOR relativo ai redditi dell'esercizio {Y}) 


:0004 
12| Contributi ad associazioni sindacali e di categoria eccedenti i limiti e le condizioni di cui all'art. 61, 

secondo comma del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 000 
13 Altri costi ed oneri non suscettibili di imputazione specifica (spese generali), eccedenti la quota deducibile ai sensi 

dei secondo comma dell'art. 74 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 000 


Rimanenze non contabilizzate o contabilizzate in misura inferiore a quella determinata ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


& | relative a materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (art. 62) 

14 
b | relative ad opere, forniture e servizi in corso di esecuzione (art 63) (1%) 
© | relative a titoli azionari, obbligazionari e similari (art 64) 


Accantonamenti non deducibili in tutto o in parte (artt. 65, 66 e 67 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597); 


a | pertrattamento di quiescenza e previdenza del personale 


b | perrischi su crediti (!V%) 


© | peraltre finalità 


Ammortamenti non deducibili in tutto o in parte (artt. da 68 a 71 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597): 


relativi a beni materiali o immateriali 


relativi a beni gratuitamente devolvibili 


relativi a costi ad utilizzazione pluriennale 


Costi di manutenzione, riparazione, etc. eccedenti la quota deducibile a norma dell'art. 68, ultimo comma, 
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


Costi di competenza di altri esercizi (art. 74, primo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 


Altre variazioni in aumento(Vi): 


-000 


-000| 


C) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN AUMENTO 000 


CAT IT EEE 
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a rene ii eigen 


VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 


Proventi degli immobili di cui al n. 1 (B) 


Dl Utili distribuiti dalle società di cui al n. 3 (20) 


.000 


.000 


Costi ed oneri non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza (art. 74, terzo comma, 


del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 000 


Interessi, dividendi e altri proventi esenti o assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta (VII9 


000 


50% degli interessi, premi e altri frutti delle obbligazioni e titoli simitari sottoscritti anteriormente al 1° gennaio 
24) 1974 inclusi quelli già esenti dall'imposta di ricchezza mobile o compresi in regimi sostitutivi (art. 30 del 


D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598) 000 


25| Ammontare del rimborso per eccedenza del credito d'imposta se. imputato al conto economico 


(v. nota IX del mod. 760/A) 
Altre variazioni in diminuzione (VII): 


i 


000 


000 


D) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE .000 


E | Differenza (somma algebrica) tra variazioni in aumento e variazioni in diminuzione (totale C — totale D) 


.000 
F Reddito d'impresa o perdita (somma algebrica tra A o B ed E) 
000 
a dedurre: 
Erogazioni liberali deducibili ai sensi dell'art. 60, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 597 (V) 
.000 
G) REDDITO NETTO {O PERDITA) da riportare al rigo 01 del mod. 760/8 -000 


Il sottoscritto, pur essendo i ricavi conseguiti nel precedente periodo d'imposta non superiori a 480 milioni di lire, dichiara: 


a) di optare per il regime ordinario per il triennio 1982-1984 I (scrivere SI o NO) 


b) di avere optato per il regime ordinario per il triennio in corso | {scrivere SI o NO) 


Data IL DICHIARANTE 
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CETTE RETTA NETTI 


rea 


NOTE Ai MOD. 760/C 


(B Aifinidall'imposta sul readito delle persone giuridiche redditi deiterreni 
e quelii dei fabbricati non costituenti beni strumentali (cioè destinati 
specificamente all'esercizio di attività commerciali) sono assunti come 
componenti del reddito complessivo in base alle risultanze catastali — 
salvo il disposto dell'art. 2 della legge n. 131 del1980 — anziché in base 
ai costi e ai ricavi contabilizzati. Di conseguenza ii risultato del conto 
economico deve essere rettificato eliminando i costi e i proventi relativi ai 
detti immobili e aggiungendo i redditi imputabili agii siessi in base alle 
risultanze catastali o al citato art. 2. Per la determinazione del reddito 
effettivo dei fabbricati si tiene conto delle disposizioni della legge 27 luglio 
1978, n. 392. Per gli enti che svolgono sui terreni attività dirette alla 
manipolazione, trasformazione e alienazione dei prodotti agricoli e 
zootecnici, eccedenti limiti stabiliti dall'art 28 del decreto n.597, la parte dì 
reddito imputabile all'attività compresa nei detti limiti (attività agricola) è 
determinata in base alle risultanze catastali. Pertanto, fermo restando 
f'obbligo di indicare al n. 1 il reddito catastale, la variazione in aumento di 
cui al n. 2 sarà limitata alla parte dei costi imputabile all'attività agricola e ta 
variazionein diminuzione dicuizin. 20 sarà costituita dalvalore dei prodotti 
agricoli e zootecnici venduti c impiegati nell'attività commerciale. 
Il reddito derivante dall'attività di allevamento va dichiarato in questo quadro 
sia nel caso di determinazione forfettaria dello stesso reddito con i criteri 
previsti dal D.P.R. 5 aprile 1978, n. 132, sia quando venga esercitata 
l'opzione per la determinazione analitica inbase a costi e ricavi effeilivi, Nel 
primo caso, devono essere inseriti: 


a) tra le variazioni in aumento al punto 1, il reddito agrario, al punto 2, tutti i 
costi effettivi connessi all'attività di allevamento e, al punto 19, il reddito 
determinato ai sensi dell'art. 72-ter del D.P.R. n. 597 (desunto dal modello 
760/E-1); 


b) tralevariazioni in diminuzione, al punto 20, tutti i ricavi effettivi dell'attività 
predetta 3 


Nel secondo caso (opzione per la determimazione analitica del reddito), 
devono essere inseriti: 


a) tra le variazioni in aumento, al punto 1, il reddito agrario e, al punto 2, i soli 
costi relativi alla parte di attività imputabile al reddito agrario; 


b) tra le variazioni in diminuzione, al punto 20, i soli ricavi riferibili all'attività 
compresa nei limiti del reddito agrario. 


Per la parte del reddito di allevamento eccedente il reddito agrario, è fatta 
salva la facoltà di optare per la determinazione analitica in base ai costi e 
ricavi effettivi, in conformità delle disposizioni relative al reddito d'impresa. 
Ai fini dell'imposta locale sui redditi, che a norma dell'art. 4, comma quinto, 
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599, si applica separatamente sui redditi 
fondiari, il reddito complessivo soggetto all'imposta stessa deve essere 
diminuito dell'ammontare dei redditi dei terreni e di quelli dei fabbricati non 
strumentali relativi all'impresa, i quali devono perciò essera indicati nei 
modelli 760/E e 780/F, specificando nell'annotazione dei quadri stessi che 
sono inclusi nei reddito d'impresa. 


{ln Nel caso di partecipazione a socistà di tipo persona!s aventi la sede 
legate a amministrativa o l'oggeito principale dell'attività nel territorio delio 
Stato, si deve tenere conto dell'ammontare della quota di reddito spstianie al 
dichiarante (che deve perciò essere indicato tra le variazioni in aumento) 
anziché dell'ammontare degli utili distribuiti e contabilizzati(che va indicato 
tra le variazioni in diminuzione); se dalla dichiarazione presentata dalla 
società cui si riferisce la partecipazione risulta una perdita, la relativa quota 
deve essere indicata tra le variazioni in diminuzione. In apposito allegato 
devono essere indicati la denominazione e la sede della sucietà, il reddito 
dichiarato dalla stessa, le ritenuta d'acconto subite, i! credito d'imposta sui 
dividendi percepiti da società di persona, f'ILOR pagata dalla società sulla 
quota di reddito e la quota di partecipazione agli utili spettante all'ente 
dichiarante. Non si deve tenere conto delle partecipazioni assunte dall'ente 
a titolo personale (e cioè non relative all'attività commerciale esercitata), le 
quali vanno invece indicate nel modello 760/H. 


(tI) Deve essere indicato l'ammontare complessivo delle plusvalenze e 
delle sopravvenienze attive che concorrono a formare il reddito a norma 
degli articoli 54 e seguenti del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (con 
riferimento alle condizioni e ai termini ivi stabiliti), qualora non siano state 
imputate al conto dei profitti e delle perdite o vi siano state imputate per 


importi inferiori a quelli determinatiinbase agli stessi articoliftenendo conto 
intalcaso della differenza). Sono considerate sopravvenienze attive, oltre a 
quelle indicate come tali nell'art. 55, nelquinto comma dell'art. 68 e alia fine 
del quarto comma dell'art. 69 del citato decreto, anche i maggiori 
corrispettivi di cui al quarto comma dell'art. 63 e le «eccedenze» o 
«differenze» di cui al secondo comma dell'art. 66, al primo comma 
dell'art. 67 e al quarto comma dell'art. 70 nonché quelle dell'art. 5 della 
legge 14 novembre 1981, n. 645. 


{IM Deve essere portato in aumento l'ammontare delle perdite, so 
pravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle in- 
dicate nell'art. 57 del decreto n. 597 o contabilizzate in misura superiore a 
quella risultante dall'applicazione dei criteri ivi stabiliti. Perquanto concerne 
in particolare le perdite su crediti occorre tener presente che per effetto 
dell'art. 66 del decreto n, 597 deve essere portato in aumento anche 
l'ammontare di quelle perdite che avrebbero dovuto essere imputate 
all'apposito «fondo rischi» costituito ai sensi di tale articolo. L'eventuale 
eccedenza delle somme accantonate nel detto fondo in confronto alla 
misura consentita deve essere indicata alla lettera b) del n. 15. 


{W Le erogazioni liberali di cui al primo comma dell'art. 60 sono quelle fatte 
per le finalità ivi indicate a favore di tutto il personale o di tutti i dipendenti 
compresi in alcune categorie del personale e non quelle a favore di singoli 
dipendenti: la parte indeducibile da indicare è quella che eccede il 5 per 
milte dell'ammontare delle retribuzioni (senza tenere conto dei contributi a 
carico del datore di lavoro e tenendo conto dell'accantonamento di 
quiescenza e previdenza di competenza dell'esercizio). Delle erogazioni 
liberali a favore di altri soggeiti sono ammesse in deduzione soltanto quelle 
fatte a favore degli enti indicati nelsecondo comma dello stesso art. 60, fino 
alla concorrenza del 2% del reddito dichiarato per ciascuna delle ipotesi ivi 
previste: il relativo ammontare deducibile deve essere indicato dopo la 
lettera F (Ia deduzione non spetta, ai sensi del citato articolo, se alla lettera F 
risulta indicata una perdita). Non dannoin nessun tasoluogoa variazione in 
aumento le erogazioni effettuate in soccorso delle popolazioni dei co- 
munìi terremotati, esenti a norma delle vigenti leggi. 


(Yh Ai sensi dell'art. 6 della legge 16 dicembre 1977, n. 904, è deducibile 
fILOR effettivamente dovuta sul reddito dichiarato. Pertanto l'ac- 
cantonamentio dell'ILOR dovuta per l'esercizio dovrà essere evidenziato al 
n. 11 b) fra le variazioni in aumento quando sia stato imputato al conto 
economico (condizione alla quale è subordinata la deduzione in parola); 
analogamente dovrà essere ripreso l'acconto se imputato al conto 
economico. 


{Win Indicare l'ammontare delle eventuali variazioni in aumento o in di- 
minuzione, diverse da quelle espressamente elencate, risultanti dal 
confronto fra il metodo adottato nella redazione del conto economico e le 
disposizioni deltitolo V del D.P.R.29 settembre1979, n. 597, con particolare 
riguardo alla valutazione delle rimanenze (articoli 62, 63 e 64 del decreto 
n. 597). Se l'ente dichiarante era soggetto all'imposta suile società, tra le 
variazioni in aumento deve essere indicato il 50% delle imposte arretrate di 
cui all'art 29 del D.P.R.29 settembre1973, n. 598. Le imprese danneggiate 
nei comuni terremotati possono comprendere tra le variazioni in di 
minuzione le erogazioni ricevute, in soccorso delle popolazioni, ammesse 
in deduzione dalle vigenti leggi e semprochè esse abbiano interessato 
irconto P. e P. 


(Mii) Per gli enti non commerciali la ritenuta alla fonte è applicata a titolo 
d'imposta anche sugli interessi, premi e aliti frutti derivanti da depositi e 
conti correntibancari e postali {vedi quarto comma dell'art. 26 del D.P.R.29 
sellembre 1973, n. 600, come modilicato dai D.F.R. 28 marzo 1975, n. 60). 


(1X) Per le modalità di contabiilzzazione del valoro della oporo, forrnii- 
turo e servizi In corso di esecuzione 0 peria compilazione del rolativi 
prospetti ca allegare alia dichiarazione, ai sonsi del quarto comma 
dell'art. 63 dol D.P.R. 28 cottembro 1973, n. 597, al fa richiamo alle 
Istruzioni contenute nella circolaro n. 63 del 22 settembre 1282 
pubblicata nolla G.U. de! 18 ottobro 1982, n. 287. 
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Mod. 760/i 


redditi di impresa minore 


DOMICILIO FISCALE 


ATTIVITÀ ESERCITATA 


LUOGO DI ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ (1) 


LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI (2) 


Volume d'affari annuo dichiarato agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto 
(codice 54 delta dichiarazione annuale I.V.A.} 


Ammontare complessivo degli stipendi e dei salari (al netto dei contributi previdenziali ed assistenziali) 


Ammontare complessivo dei contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente 


Valore delle rimanenze al 31 dicembre 1982 (materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci) 
(questo dato non è richiesto per le imprese il cui reddito è determinato forfettariamente) 


COMPONENTI POSITIVI (D) 


Ricavi: 


corrispettivi delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi rientranti nell'attività commerciale 
esercitata e delie cessioni di materie prime, materie sussidiarie, prodotti finiti o semilavorati 
{compresi i relativi interessi per difazioni di pagamento e moratori) (18) 


corrispettivi delle cessioni di titoli azionari, obbligazionari e similari (tM) 


valore normale dei corrispettivi in natura e dei beni destinati al consumo dell'ente o assegnati agli 
associati o partecipanti 


Plusvalenze patrimoniali realizzate mediante cessione, permuta, conferimento in società, destinazione all'uso 
dell'ente o assegnazione agli associati o partecipanti di beni diversi da quelli da cui derivano i ricavi (tI) 
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Sopravvenienze attive (IV) 


A} TOTALE COMPONENTI POSITIVI 


(1) Se l'attività è svolta in più Comuni, indicare qui il principale ed elencarli tutti, con i relativi indirizzi, in apposito allegato. In tale aliegato 
devono essere specificati tutti i punti in cui l’attività viene esercitata, nello stesso o in altri Comuni (negozi, edicole, banchi, succursali, 
stabilimenti, opifici, ecc.). 

(2) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne anche le generalità o la denominazione. 


AVVERTENZA - Gli enti non commerciali residenti e quelli non residenti con stabile organizzazione in Italia, che hanno esercitato attività commerciali con 
contabilità scoparata, dovono compilare questo quadro, in luogo del quadro 760/C: 
5) Qualora noll'esercizio di taio attività abbiano conseguito nel porlodo d'imposta precedonto ricavi per ammontaro non supericro s 480 million! e non abbicno 
Gpiato por il regimo ordinarlo; 
5) qualcra, pur avondo superato ll detto limito, fruiscano doi rogime triennale di contabilità semplificata; 
) Indipencontomento dall'ammontere dol ricavi, qualora abbiano Iniziato l’attività commerciale noi 1882, 


Go Pattività commerciale è stato esercitata senza contabilità separata, | relativi ricavi devono Inveco esscro dichiarati nel quadro 760/L. 
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COMPONENTI NEGATIVI 


Costo dei beni destinati alla rivendita o alla produzione di beni e servizi (V) 


Costo dei beni strumentali, materiali o immateriali, di costo unitario non superiore a un milione di lire 


Quote di ammortamento dei beni strumentali, materiali o immateriali (esclusi i beni di cui al n. 5) 


Spese per le retribuzioni a! personale dipendente (VI) 


AS 


Compensi e altre somme corrisposti a terzi e assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta 0 d'acconto 


Canoni di locazione 


Interessi passivi (VII) 


Premi di assicurazione 


Spese di illuminazione e per energia elettrica 


Costo dei carburanti e dei lubrificanti 


Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze 


Altri costi e spese documentati {VI (Vi) 


ARA E LE 


| Altri costi e spese non ciocumentati (1X) 


attici 


B) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI .00 


0 


C) REDDITO FIETTO {D PERDITA) {A — B) riportare questo dato al rigo 02 della sez. 1 del quadro 760/B .00 


Annotazioni: 


Data - IL DICHIARANTE 


{5} Nel caso in cui l'ammontare dei ricavi delle attività sottoindicate sia non superiore a 12 milioni di lire, il reddito si determina forfettariamente 

a: sensi dell'art. 2 del D.P.R. 30 novembre 1977, n. 888. Pertanto, i soggetti di cui al citato art. 2 che abbiano conseguito nel periodo d'imposta 
ricavi per un ammontare non superiore ai 12 milioni di tire, potranno indicare complessivamente al punto 1) l'ammontare dei ricavi ed alla lettera B}, 
in luago delle singole componenti negative, l'importo derivante dall'applicazione dei seguenti coefficienti di detrazione forfettaria sui ricavi fesclusi 
Quelli derivanti da plusvalenze patrimoniali eventualmente realizzate, che devono essere indicate, distintamente dai ricavi, al n. 2 dei «componenti 
positivi») in dipendenza dell'attività svolta, così modificati dal D.L. 30 dicembre 1982, n. 953: : 

&) imprese artigiane in genere: esercenti trasporti e attività connesse, prestazioni alberghiere, somministrazione di alimenti e bevande nei 
pubblici esercizi e ‘nelle mense aziendali........./ ei 70% 

b) commercianti al minuto compresi gli ambulanti... 5 

c) vendita di generi di monopolio e di valori boilati, postali e simili 

d) intermediari e rappresentanti del COMMEFCIO.......... Li 
Se s'intende rinunciare alla determinazione forfettaria il Mod. 760/D deve essere compilato in ogni sua parte. 


{IN} i redditi (dominicali e agrari) dei terreni, e dei fabbricati non costituenti beni strumentali per l'esercizio dell'impresa, i redditi di capitale, i 
reciditi derivanti dalla partecipazione in società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice e gli altri redditi non compresi in questo 
quadro devono essere dichiarati negli appositi quadri 760/E, F, G, H e L Ciò perché tali redditi, pur se di pertinenza dell'impresa, non sono 
considerati componenti positivi del reddito di impresa minore (vedi art. 72 del decreto n. 597) e concorrono invece separatamente alla formazione 
del reddito complessivo anche ai fini dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche. 


(111) | corrispettivi derivanti dalla cessione di titoli devono essere indicati fra i ricavi se l'impresa ha per oggetto specifico — ancorché non 
esclusivo — la Compravendita, il possesso e la gestione di titoli o l'assunzione di partecipazioni. In caso contrario ie plusvalenze realizzate su titoli 
di pertinenza dell'impresa devono essere indicate al n. 2 


(IV) Non dannoin nessun caso luogo a sopravvenienze attive le erogazioni liberali ricevute per il soccorso delle popolazioni dei comuni terremotati 
esenti a norma delle vigenti leggi. In tale voce vanno indicati i rimborsi, le restituzioni e gli sgravi di cui all'art. 5 della legge 14 novembre 1981, n.645. 


(M_ Il costo deve essere calcolato aggiungendo all'ammontare degli acquisti fatti durante il periodo d'imposta il valore delle giacenze iniziali 
indicato nel registro di cui all'art. 18 del D.P.R, 29 settembre 1973, n. 800, e detraendo quello delle rimanenze finali risultanti dal registro stesso. 


. {V5) L'ammontare della spesa per il personale dipendente deve essere determinato computando oltre alle retribuzioni vere e proprie (al lordo 
dei contributi a carico dei dipendenti) e alle eventuali quote arretrate, ie indennità di trasferta e qualsiasi altro compenso dovuto in relazione al 
rapporto di lavoro, con la sola esciusione delle indennità pagate per conto di enti previdenziali, i contributi previdenziali e assistanziali nonché le 
indennità di fine rapporto, gli acconti sulle stesse dopo la cessazione del rapporto di lavoro o le anticipazioni sulle indennità stesse in costanza del 
rapporto di lavoro corrisposti nell'anno. Le quote eventualmente accantonate a fronte di tali indennità possono ugualmente essere computate, ma a 
condizione che venga allegato il relativo prospetto analitico di calcolo; in tal caso negli anni successivi le indennità erogate saranno ammesse ini 
deduzione per la sola parte non coperta dagli accantonamenti. 

{VI1) Deve essere indicata la parte degli interessi passivi che non eccede la quota proporzionale deducibile ai sensi degli articoli 58 e 71 
ultimo comma del decreto n. 597, Non rientrano fra gli interessi passivi da indicare quelli che, a norma del secondo comma dello stesso art. 58, 
non costituiscono spese di esercizio ma elementi del costo dei beni ivi indicati. La quota deducibile delle spesa generali va compresa fra gli «aitrì, 
costi e spese documentati» di cui al successivo n, 15. 


(VII) Comprese le erogazioni effettuate in soccorso delle popolazioni dei comuni terremotati ammesse in deduzione dalle vigenti leggi. 


-(1X) Ai sensi dell'art. 2 del D.L. 30 dicembre 1982, n. 953, come modificato dalla legge di conversione n. 53 del 28 febbraio 1983, non deve più 
essere indicato l'ammontare dei costì ed oneri non documentati previsti dall'art. 72 punto 12 del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 597, salvo quelli 
riguardanti le imprese indicate nel 1° comma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979 (somministrazione pasti e bevande, prestazione alberghiera) e per 
gli intermediari e rappresentanti di commercio per i quali le deduzioni forfettarie sono ammesse nelle seguenti misure: 

— 3% dei ricavi fino a 12 milioni di lire; 
— 1% dei ricavi oltre i 12 milioni e fino a 150 milioni; 
— 0,50% dei ricavi oltre i 150 mitioni e fino a 180 milioni. 


9) 
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ROTTE I ATTI TITTI TAO LE 


SOCIETÀ O ENTE 


DOMICILIO FISCALE 


VIA Trnumeno [CAP (0 I 


2 REDDITO DOMINICALE SALAD (m REDDITO AGRARIO RIVALUTATO {1) 
NUMERO TEC "n 


i4 5 9 10 
PARTITA Quota Sia ; ibi 
ponibife *rigoninile Imponibile | Imponibile 
CATASTALE ) E iLoR 


speitante IRPEG ILOR 


COMUNE 


Totale 


Mm iadicare Fareaoni in Cane sto moltiplica per 170 
n. convertito nelia legge 
28-2-1983, pubblicata sulla G.U. n.58 dell'1-3-1983) TOTALI | 


AVVERTENZA «+ Questo quadro devo essere compilato da tutte le sosistà e da tuiti gli enti soggotti sil'imposta sui residito delle persons giuritiche cha 


pessledeno terreni In ftalle. 


COEFFICIENTE REDDITO AGRARIO NORMALIZZATO 
DI.NORMALIZZAZIONE 3g {col. 2 X col 23) 


35,416 
Ù) 21,739 
LL) 33,333 
IV 15,760 


FASCIA DI QUALITÀ al_ REDDITO AGRARIO NON RIVALUTATO CORRISPONDENTE 


a COEFF. DI N. CAPI , core. DI N. CAPI 
SPECIE ANIMALE N. CAPI ALLEV. de NORMANCSAT SPECIE ANIMALE N. CAPI ALLEV.| NORMALIZ: [HORMALIZZATI 


Vacche e bufale da latte, tori 


Vitettoni 


2.000 TOTALE DA RIPORTO 
1.150 Anatre, oche e cappeoni 


Stare, pernici e coturnici 


Manze 


Vitetti 
Scrofe da riproduzione e verri 


Suinetti Bi 


Suini da mace!lo 


Piccioni, quaglie ed altri volatili 


Corigli e tepri da carne 


Conigli e Ispri da riproduzione 


Ovini e caprini da riproduzione 


Agnelloni e caprini da carne 


Galline da uova da ceva e galli 


Galline oveiole 


Poliastre da allevamento e fagiani {0 ani 3,5 

Polli da came 2,375 

Faraone its 

Acciine peruova, da cova e TaGchurti ser n 

| Siprodultori a mm 


Tacchini da carne 18,75 Lumache consum. q.li (1) 


È TOTALE A RIPORTARE H | 


TOTALE KUMERO CAPI 4 n 


Pesci da riproduzione q.li (1) 


Pesci per consumo q.li (1) 


Equini da riproduzione 


Equini puledri 


Alveari (famiglie) (1) 


CAPI ALLEVABILI NEI LIMITI DELL'ART. 28 DEL D.P.R. N. 597 


CAPI ECCEDENTI {B — C) 


CALCOLO DEL REDDITO DEI CAPI ECCEDENTI EX ART. 72 TER DEL D.P.R. N, 597 
TOT.D x (0,11 x2x170)=37,40 = 


Reddito imponibile 


L .000 


(1) Per le spscie pesci, lumache e alveari l'unità di allevamento è riferita rispettivamente al quiniale ed alla famiglia. 


Data 


Hi dichiarante 
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NOTE AL MOD. 760/E-1 


Questo quadro deve essere utilizzato per la dichiarazione dei redditi denvanti dall'allievamento di animali ai sensi dell'articolo 72-ter del D.P.R. 
n. 597, quando tale attività superi il limite indicato alla lettera b) dell'art 28 dello stesso decreto, salvo che non si opti per la determinazione 
analitica del reddito stesso in base ai costi e ai ricavi effettivi. Ciò in relazione alla nuova disciplina introdotta con il D.P.R. n. 132 del 5 aprile 1978 
che ha profondamente innovato il regime di tassazione delle imprese esercenti attività di allevamento consentendo la determinazione dei loro 
redditi su base forfettaria mediante l'applicazione dei criteri e delle modalità fissati con il decreto ministeriale 20 ottobre 1982 emanato in attuazione delia 
normativa stessa. 

Nel citato decreto ministeriale sono stati infatti stabiliti criteri per determinare, rispettivamente, il numero di animali allevabili, per ciascuna specie, 
sul terreno e reddituaimente riconducibili nell'ambito del reddito agrario ai sensi della lettera b) detl'art. 28, il valore medio di reddito attribuibile ad 
egni capo allevato in eccedenza, nonché il coefficiente moltiplicatore di cui all'art 72-ter, ai fini della determinazione del reddito attribuibile alla 
stessa attività eccedente. Il computo di detti valori è effettuato sulla base delle tabelle 1, 2 e 3 allegate al predetto decreto ministeriale che 
riguardano, rispettivamente, la suddivisione dei terreni in fasce di qualità, la potenzialità di ciascuna fascia espressa in termini di unità foraggere 
producibili e valori parametrici riferibili a ciascuna specie animale da adottarsi per la determinazione sia del numero dei capi allevabilìi entro il 
limite dell'art 28 sia dell'imponibile da attribuire a ciascun capo eccedente il predetto limite. 

Coi suddetto decreto ministeriale si è inoltre provveduto ad integrare, su segnalazione degli organi tecnici competenti, le specie animali altevabili 
che sono risultate incomplete nelle tabelle allegate ai decreti ministeriali del 22 settembré 1978 e del 30 luglio 1980. 

Per esigenze di semplificazione nel presente Mod. 760/E-1 è stato predisposto un prospetto di calcolo desunto dalle predette tabelle al fine 
di rendere amogenei | dati relativi a terreni appartenenti a diverse fasce di qualità e ad animali di diverse specie! cid attraverso un processo 
di normalizzazione ad unità base di riferimento. 

La nuova disciplina di determinazione del reddito ai sensi dell'art. 72-ter si rende applicabile a tutte le imprese di allevamento 
indipendentemente dal regime di contabilità nel quale già si collocavano (ordinaria o semplificata), purché in possesso dei seguenti requisiti: 

1) che l'impresa di allevamento sia gestita dal titolare di reddito agrario di terreni posseduti a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale o 
condoîti in affitto; 

ci che l'allevamento sia riferito alle specie animali elencate nella tabella allegato 3 al D.M. 20 ottobre 1982 (riportata net prospetto contenuto nel presente 
quadro). 

Il reddito delle attività di allevamento che non rispondono alle sopra richiamate condizioni dovrà essere determinato secondo 1 normali criteri 
di cui al titolo V del D.P.R. n. 597 ed in relazione al regime nel quale l'impresa si colloca (ordinario o sempliticato) e dovrà formare oggetto di 
dichiarazione nell'apposito quadro 760/C oppure 760/D. 

Va infine precisato che il sistema di determinazione del reddito secondo i criteri forfettari di cui all'art 72-ter non deve ritenersi esclusivo, nel 
senso che l'impresa di allevamento può optare per il normale regime di determinazione che le è proprio in relazione all'entità dei ricavi realizzati 
(impresa ordinaria 0 impresa minore). Tale opzione va esercitata in sede di dichiarazione, determinando tale reddito nel quadro 760/C oppure 
760/D senza utilizzare il quadro 760/E-1. 

In ordine alla compilazione del presente quadro si precisa che le sezioni 1 e 2 contengono gli schemi di normalizzazione desunti dalle tabelle 2 
e 3 allegate al citato D. M. il cui utilizzo consente di ovviare alle difficoltà di calcolo che si possono riscontrare in presenza di allevamenti 
riguardanti più specie animali od esercitati sui terreni appartenenti a diverse fasce di qualità. In particolare nella sezione 2 si indicherà 
il numero dei capi allevati per ciascuna specie, e, attraverso l'applicazione dei coefficienti a fianco indicati, si otterrà il totale (totale B) dei capi 
ridotti all'unità di misura assunta come base (piccioni ed altri volatili. Con lo stesso procedimento nella sezione 1, si indicheranno * redditi agrari 
non rivalutati, riportati distintamente per fasce di qualità, e, attraverso l'applicazione dei coefficienti di normalizzazione a fianco indicati, si otterrà il 
reddito agrario complessivo normalizzato alia VI fascia (totale A). 

Per ricavare il reddito imponibile ai sensi dell'art 72-ter si deve sviluppare il seguente calcolo: 

a) il reddito agrario normalizzato alla Vi fascia (totale A) va moltiplicato per il valore 160, coefticiente che &sprime la quantità di capi della 
specie presa a base (piccioni e altri volatili) allevabili nella VI fascia entro il limite dell'art 28 e per 100 lire di R.A;; tale valore, rapportato a 100 darà 
il numero di capi altevabili (totale C} entro il limite dell'art. 28 del D.P.R. n. 597; 

b) eseguendo la differenza tia il numero dei capi allevati nella misura normalizzata (totale B) e quello dei capi allevabili (totale C) si avrà il 
numero dei capi eccedenti espresso in unità base di allevamento (totale D); 

c) il numero dei capi allevati in eccedenza (totale D) dovrà essere moltiplicato per il coefficiente 0,11 che è l'imponibile di ogni capo 
eccedente nella specie base (tabella 3, colonna d), quindi per il coefficiente di maggiorazione stabilito in 2 dal D.M.20 ottobre 1982 edinfine peril coefficiente di 
rivalutazione del reddito agrario che per l’anno d'imposta 1982 è pari a 170.1 prodotto dei tre coefficienti è uguale a 37,40 percui sarà sufficiente moltiplicarè il 
numero dei capi eccedenti per tale ultimo indice per ottenere il reddito imponibile dell'impresa di allevamento esercitata in eccedenza ai limiti dell'art. 28 
determinato ai sensi dell'art. 72-ter. 

Tale dato deve confiuire, come componente del reddito d'impresa, nel Mod. 760/A, se trattasi di società di capitale o ente commerciale, ovvero 
nel Mod. 780/C per gli enti non commerciali. Le istruzioni da seguire sono contenute alla nota ll rispettivamente del Mod. 760/A e del 
Mod. 760/C. 

Quando invece trattasi di enti non commerciali che fruiscono del regime di contabilità semplificata, il reddito di allevamento eccedente i limiti 
di cui all'art. 28, non va riportato nel quadro 760/D ma nel quadro 760/8, rigo 03, unitamente al reddito agrario. 
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Prima fascia: 


Seminativo irriguo 

Seminativo arborato irriguo 

Seminativo irriguo (0 seminativo 
irrigato) arborato 

Prato irriguo 

Prato irriguo arborato 

Prato a marcia 

Prato a marcita arborato 

Marcita 


Seconda fascia: 


Seminativo 

Seminativo arborato 

Seminativo pezza e fosso 
Seminativo arborato pezza e fosso 
Arativo 

Prato 

Prato arborato {o prato alberato) 


Terza fascia: 


Alpe 

Pascolo 

Pascolo arborato 

Pascolo cespugliato 

Pascolo con bosco ceduo 
Pascolo con bosco misto 
Pascolto con bosco d'alto fusto 
Bosco 


Basco misto 
Bosco d'alto fusto 
Incolto produttivo 


Quarta fascia: 


Risala 

Risaia stabile 

Orta 
#0 IA:QUO 

Orto arborato 

Orto arborato (o orto alberato) 
irriguo 

Orto trriguo arborato 

Orto frutteto 

Orto pezza e fosso 

Vigneto 

Vigneto irriguo 

Vigneto arborato 

Vigneto per uva da tavola 

Vigneto frutteto 

Vigneto uliveto 

Vigneto mandorleio 

Uliveto 

Uliveto agrumeto 

Uliveto fichsto 

Uliveto ficheto mandorieto 

Uliveto frassineto 

Uliveto frutteto 

Uliveto sommacchelo 


Uliveto vigneto 

Uliveto sughereto 

Uliveto mandorleto 

Uliveto mandorleto pistacchieto 

Frutteto 

Fiulteto irriguo 

Agrumeto 

Agrumeto (aranceto) e agrumeto 
(aranci) 

Agrumelo irriguo 

Agrumeto uliveto 

Aranceio 

Carnrubeto 

Castagneto 

Castagneto da frutto 

Castagneto frassineto 

Chiusa 

Evca!ipteto 

Ficneto 

Ficodindieto 

Ficodindieîio mandorleto 

Frassineto 

Gelseto 

Limoneto 

Mandorieto 

Mancdorieic ficheio 

Mandorleto ficodindieto 

Mandarineto 

Noceto 

Palmeto 


Pescheto 

Pioppeto 
Pistacchieta 

Pometo 

Querceto 

Querceto da ghianda 
Salceto 

Saliceto 

Sughereto 


Quinta fascia” 


Canneto 

Cappereto 

Neccigleto 

Noccivieto vigneto 
Semmaccheto 
Sommaccheto arborato 
Sommaccheto manderleto 
Sommaccheto uliveto 
Basco ceduo 


Sesta fascia 


Vivaro 
Vivaro di piante ornamentali e fiorea:t 
Giardini 


Orto a coltura fioreale 
Orto irriguo a coltura floreale 
Orto vivaro con coltura floreale 


BA: 


Pie RR SLI 


a T Î Numero capi 
N . corrispondenti Numero cap: 
Tariffa media Unità foraogere Numero capi aL. 100 di RA. ltassabili ex ari, 28 
i ; di RA PIOGUCISHI allevabri c per L. 100 di RA. 
FASCE DI QUALITA per Ha per Ha — x 100 {dX 4) 
a 
a n bd c ti d L e 
12 (v. tabella 1) 300 8.500 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
22 (v. tabella 1) 230 4.000 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
34 (v. tabella 1). ..... 30 800 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabelia 3 
48 (v, tabella 1) 230 2.900 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
58 (v. tabella 1) 90 400 v. tabella 3 v. tabelia 3 v. tabella 3 
62° Iv. tabella 1) sl be. I 2000 1.600 | v tabella 3 v. tabelia 3 + vv tabella 3 
CRI | 


Durata 
Hari 
E del cic' 
SPECIE DI ANIMALI PT 
zione (1) 
Vacche 0 bu'ale da latte e tori _ 4000! 
Vitelioni . -_ 2300 
Manze Cui 1200 
Vitelli. . 6 mesi 1560, 
Scrote da riproduzione e ‘veri _ 2000 
Suinetti. Sr a de 3 mesi 150 
Suiînr da macetio 6 mesi 850. 
Galline da uova da cova @ quit ‘ni 59 
Galina ovalole ani 37 
Pollastre da aflevamento e 
fagiani. È 6 mesi 14 
Polli da carne. 3 mesi 19 
Faraone . . 3 4 mesi 18 
Tacchini per uova da cova” e 
tacchini riproduttori _ 129 
Tacchini da carne. . 6 mesi te) 
Anatre, oche e capponi 8 mesi <0 
Starne, pernici e coturnici 6 mesi 12 
Piccioni, quaglie e altri volatili] 2 me 12 
Conigli e lepri da carne . . . .j 3 masi 27 
Conigli e lepri da riproduzione = 75 
Ovini a caprini da riproduzione _ 460 
Agnetloni e caprini da carne .| 8 mesi 146 
Pesci”) da riprod. q.li _ #0 
Pescil*) consum gli _ 400 
Equini 
Riproduzione _ 2608 
Puledri. 
Alveari {Famiglia}. ” 
Lumache consum q.li .. 


(a) CAPI ALLEVASILI 
PER ETTARO E PER ANNO (2) 


{b} CAPI CORRISPONDENTI {c) CAPI OO Sl, ART. 28 
AL. 100 DI RA, PEA L. 100 DI 


Fasce di qualità 
4 


FA 
30 


2.13 0,73 0,0 
370 h Ta Ò 5 1,28 0.17 
7,08 3.33] 0.67 242) 0,33 
+33 5,33] 107 3.87} 0,53 
4.25 2,00 0,40 145 020 
212.50) 190,00 20,00 72.50 10.00 
20.00 9,41 1,88 6.82 0,94 
144,07 67.80 13.56 49,15 6,78 
29.79) 108,11 21.62 73,38 10.81 
1214,28) 571,43] 134,28 41428] 5714 
178947] 842.10] 168.42) 610,52) 8421 
1416.67| 685,671 133.33) 423,33 66,67 
70,83] 3333) 6.678 2417 3.33 
226.67) 10867] 21.33Î 77.33 10.67 
425.00] 200.00) 40.00) 145.00 20.00 
1416,67] 668,67] 123.33) 423.33) 68.67 
4250,00} 2000. o] 400.06] 1450 GO} 200.90 
1259.25] 592,59 na. 52| 429,63 59.28 
113.33: 53.33 38,67 5.33 
18,48 8,70) 6.30 0,37 
11644 54,79 99,73 5.49 
19,29 6.25 453 0.83 
2125] 10.0 7.28 1.00, 
3,27 1.54) 0,35 1.12) 015 
8,50 4,90) 0,80 2.90 0.40 
21.257 10.00 2,00 7,25 1.00 
21.25 10,00. 2,00 7,25 1,00 


0,40 
0.70 
139 
2139 
0,89 
40,00 
3.76 
2712 
43,24 


228 57 
336.84 
266.66 


13,53 
42.67 
80.00 
266,67 
899.00 
237,04 
23,39 
3.48 
21.92 
2,50 
4.00 


0.62 
160 
4.09 
4.00 


Fasce di qualità 


071 0.43 0.67 0.32: 
129; 0.76 1,17 0,55 
2,36 1,45) 2.23! 105 
3,78 2,32 3,57 1,66 
1,42 0,87 1,99, 0,63 
70.83) 43,48] 66.671 31,52 
6,68 4,09 6.26 2,96 
48,02) 29,48| 45.20f 21,37 
76,58 47,00 72.07 34,08 
404,76] 248.45) 380.99] 180,12 
596,49) 366,13] 581,40] 265.44 
472,22) 239,86] 444,43} 210,14 
23.61 14,49 22.23 10.51 
75,56] 45,38 71.50} 33.62 
141,67 86.98) 133,33 63,04 
472,22] 289,86] 444,43} 210.14 
1416,67]/ 869.57/ 1329,33) 630,43 
419,75] 257.65) 395.07j 183,80 
37.78] 23,19] 35.57} 1681 
8.16 3,768 6.80 2.74 
38,81 23.82 38.53 17,27 
4,43 2,72 4,37 1,97 
7.08 4,35) 8.67 3.15 
1,09 0,67 1.09 0,49 
2,63 174 2,67 1,26 
7.08 4.35 6,67 3,15) 
7.08 4,35) 6.67 3,15 


Fasce di q 


(*) Allevati in invasi naturali quali laghi, stagni, valli da pesca e canali che insistono su superfici rappresentate in catasto nonché in invasi artificiali esistenti su 


terreni censiti in catasto. 


(1) Quando non è indicata deve ritenersi non inferiore all'anno. 
(2) Per le specie che hanno permanenze inferiori all'anno il numero indicato corrisponde alla somma dei capi allevabiii nei diversi cicli compresi nell'anno. 
(2) Corrisponde al reddito agrario pro-capite delia seconda fascia di coltura. E espresso in lire 1937 - 1939. 
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Numero 


N COMUNE — FRAZIONE Bi partita 
crd. via e numero civico z s 
s catastale Quota 


di spettanza 


Annotazioni: 


Data Pm Il dichiarante 


{") U.1.D. (Unità immobiliari a disposizione). Indicare con il segno (X) le unità immobiliari utilizzate come residenza secondaria dai soci, associati o partecipanti. 
{**) U.I.N.L. (Unità immobiliari non locate) Indicare con il segno (X} le unità immobiliari destinate alla locazione e non locate per almeno 6 mesi. 


WDIENZA n Questo quadro dave essere compilato da tutta le società e ds tutti gli onti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche che possiedono 
cati in |a 
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—& rc 


NOTE AL MOD. 760/F 


Devono essere indicati tutti i fabbricati posseduti, ad eccezione di quelli rurali (costruzioni adibite ad abitazione dei coltivatori, a ricovero degli animali a 
custodia degli attrezzi o dei prodotti, ecc.) e di quelli che costituiscono beni strumentali per l'esercizio di imprese commerciali. 

I redditi degli immobili diversi da quelli rurali e da quelli adibiti ad attività commerciale nel senso sopra specificato, rilevano ai soli fini dell’ILOR se 
posseduti da società di capitali ed enti equiparati e da enti non commerciali che li abbiano inclusi nel Mod. 760/C ai fini detta determinazione del reddito 
d'impresa. Nei confronti degli altri enti non commerciali rilevano ai fini sia deil'ILOR che dell'IRPEG. 

Alla colonna U.1.D., con il segno (X) vanno segnalate le unità immobiliari destinate ad abitazioni, possedute e tenute a disposizione della società o 
dell'ente che non costituiscono beni strumentali e che non sono destinate alla locazione. 

Si precisa che per unità immobiliari a disposizione devono intendersi non solo quelle utilizzate come residenze secondarie dai soci, associati o 
partecipanti, ma tutte le unità immobiliari per uso di abitazione od assimilabili che non formino oggetto dell'attività dì vendita dell'impresa. non 
costituiscano beni strumentali e non siano destinate alla tocazione quando tale destinazione risulti dalle scritture contabili. 

Per tali unità immobiliari il reddito catastale rivalutato, da indicare nella colonna tre, va determinato moltiplicando ia rendita calastale per il coefficiente di 
aggiornamento corrispondente alla categoria di appartenenza ed aumentando di un terzo l'importo così ottenuto. 

AI di fuori dei casi sopraindicati (costruzioni rurali, fabbricati costituenti beni strumentali, unità immobitiari a disposizione), vanna segnaiate con il segno 
(*) alla colonna U.I.N.L. le unità immobiliari destinate ad abitazione, che siano ubicate nei Comuni indicati nell'art. 8 — primo comma — delia legge 22 
aprile 1982, n. 168, sempreché risultino non locate per almeno 6 mesi nel periodo d'imposta. 

La rendita catastale rivalutata di tali unità immobiliari va aumentata del 200% (in pratica va moltiplicata per 3); tale aumento però non si applica alla prima 
unità immobiliare non locata, a quelle per le quali sono state rilasciate licenze edilizie, concessioni o autorizzazioni per restauro, risanamento conservativo 
o ristrutturazione edifizia, limitatamente al periodo di validità dei suddetti provvedimenti, nonché alle nuove abitazioni per i primi 18 mesi dalla data di 
rilascio del certificato di abitabilità ovvero, in mancanza, da quando l'immobile si è reso abitabile. 

Ai fini dell'esclusione dall'aumento del terzo e deli 200% si fa presente che le unità immobiliari appartenenti ad enti non commerciali {opere pie, fondazioni, 
ospedali, enti di culto, associazioni di caiegoria ecc.) si considerano assimilate ai beni strumentali per l'esercizio di imprese commerciali, anche se censite 
tra quelle per uso di abitazione, quando non siano destinate alla locazione (foresterie, case canoniche, collegi, ricoveri, conventi ecc.). Ciò in quanto te 
suddette unità immobiliari si considerano strumentali per lo svolgimento dell'attività istituzionale dell'ente. 

Nella colonna 3 («reddito catastale rivalutato») va riportato, anche per gli immobili direitamente utilizzati dalla società o ente. il reddito ottenuto 
moltiplicando la rendita iscritta in catasto per i coefficienti di aggiornamento riportati nella tabella scttoindicata. 


Tabella del coefficienti di aggiornamento delle rendite catastail 


{D.L. 30 dicembre 1982, n. 953, convertito nella tegge n. 53 det 28 lebbraio 1965, 
pubblicata sulla G.U. n. 58 del 1° marzo 1983) 


Per i fabbricati non censiti in catasto deve essere indicato un importo 
corrispondente al reddito catastale rivalutato attribuito ad unità immobi- 


I. — IMMOBILI A DESTINAZIONE ORDINARIA. liari similari già censite in catasto. 


Simboli Nella colonna 4 deve essere indicata la quota del reddito spettarite alla 
Gruppo A (Unità immobiliari per uso di delle. Cost. società o ente. 
abitazioni o assimilabili. er ila deienti ; MI i ; 
Abitazioni di tipo signorile .............. NI 300 Per i fabbricati dati in locazione va riportato nella colonna 5 «Totale lordo» 
Abitazioni di tipo civile ' A/2 230 il canone di locazione risultante dal contratto, comprendendovi la 
Abitazioni di tipo Economico N3 210 maggiorazione spettante a! proprietario nei casi di subiocazione e 
Abitazioni di tipo popolare nà AS4 180 diminuendolo delle spese di luce, acqua, portiere, ascensore, riscalda- 
Abitazioni di tipo uitrapopolare. arto: 4/5 170 mento e simili eventualmente inciuse nel canone tenuto conto, in quanto 
Abitazioni di tipo rurale ...... sa AB 480 ile norme sull'equo canone di cui alla legge 27 luglio 1978, n. 
Praia i Miele teoonine . * Di ai Ai fini delta compilazione delle colonne 8 e 9 è da tener presente che il rad- 
Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici dito relativo alle abitazioni non di lusso di nuova costruzione, ultimate dopo 
SIOrCIS ale e e e ur 4/9 150 if 25 gennaio 1982, concesse in locazione in regime di equo canone, non 
Uffici e studi privati .. 4/10 280 aventi le caratteristiche previste perleabitazioni classificate nelie categorie 
Abitazioni ed ‘alloggi tipici dei luoghi ... A/11 195 catastali A1, A7, A8 e A9 ed ubicate nei Comuni di cui al primo comma 
brr, er 7 dell'art. 7 della legge 22 aprile 1982, n. 163, concorre alla formazione del 
Gruppo B (Unità immobiliari per uso di reddito complessivo ai fini dell'IRPEG nella misura del 50% ed è esente 
alloggi collettivi. dall'ILOR. 


Collegi e convitti, educandati, ricoveri, 

orfanotrofi. ospizi. conventi. seminari, 

CASOIMO: cirie delia ire B/I 250 
Case di cura ed ospedali (compresi quelli 

costruiti o adattati per tati speciali scopi 

e non suscettibili di destinazione diver 

se senza radicali trasformazioni) ...... B/2 250 


Nella colonna 6 «Totaie netto» deve essere riportato il reddito effettivo 
lordo-ridotto:di un-quarto-a-titoto:di spese-di:manutenzione e-ditogni-altro-- 
costo ed onere; taie riduzione compete nella misura di due quinti per le 
costruzioni della città di Venezia centro e delle isole della Giudecca, 
Murano e Burano e nelia misura di un terzo per i fabbricati destinati 
specificamente all'esercizio di attività commerciali e utilizzati da soggetto 
diverso dal possessore. 


Prigioni e riformatori BA 250 ni, x A 
Uffici pubblici .......... B/4 250 Nella colonna 7 deve essere indicata la quota del reddito effettivo 
Scuole e laboratori scientifici ............ B/5 250 spettante alia società o ente. 
Biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie, Nella colonna 8 deve essere indicato il reddito assoggettabile all'IRPEG 
accademie, che non hanno sede in che: 
edifici dalla categoria A/9 ............. B/6 150 — per gii immobili direttamente utilizzati o tenuti a disposizione dalla 
Cappelle ed oratori non destinati all'eser- società o ente e per le abitazioni non tocate contrassegnate nella colonna 
cizio pubblico dei culti ................ B/7 250 U.I.N.L. coincide con l'importo di colorina 4; 
Magazzini sotterranei per depositi di — per gli immobili dati in locazione è l'importo di colonna 4 ovvero quetto 
derrate: il Alien B/8 250 di colonna 7 se superiore o inferiore di oltre un quinto a quello di colonna 


4. Se il reddito effettivo è inferiore di oltre un quinto a quello catastale 
rivalutato, deve essere. indicato nella colonna 8.il reddito effettivo 
solamente se tale reddito deriva da limitazioni di legge alla libera 
determinazione del canone di locazione. i 


Gruppo € (Unità immobiliari a destinazio- 

ne ordinaria, commerciale e varia). 
Negozi e botteghe ....................... C/1 350 
Magazzini e locali di deposito .. ara c/2 205 


le ; Gar Nella colonna 9 deve essere indicato l'imponibile ILOR che coincide con 
di i Si n oi se quello di colonna 4 o 7, salvo quanto appresso precisato. ì 
Stabilimenti balneari e di acque curative C;5 305 Per i fabbricati che hanno già acquisito il diritto all'esenzione dalla 
Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse ... C/6 305 preesistente imposta sui fabbricati, e quindi esenti dall'ILOR fino ai 
Tettoie chiuse o aperte .................. . 7 305 compimento del venticinguennio, ovvero hanno acquisito successiva- 
mente l'esenzione dall'ILOR, anche ai sensi dell'art. 7 delia legge 
IL. — IMMOBILI A DESTINAZIONE SPECIALE. 22 aprile 1982, n. 168 deve esserne fatta specifica menzione nello 
(Opifici ed in genere fabbricati costruiti per spazio riservato alle «annotazioni», indicando l'anno di scadenza 
le speciali esigenze di un'attività indu- dell'esenzione; non verrà indicato alcun reddito nella colonna 9. 
striale o commerciale e non suscettibili Per i fabbricati che non godono di esenzione, nella compilazione della 
di una destinazione estranea alle esb colonna 9 bisogna attenersi alle seguenti modalità: 
genze suddette senza radicali trasfor — per gli immobili direttamente utilizzati dalla società o ente, si deve 
Azioni oa rara ita da D/1 a D/9 350 riportate l'importo di colonna 4; 
— per gli immobili dati in locazione, se il reddito effettivo netto è 
Ill. — IMMOBILI A DESTINAZIONE PARTICOLARE. superiore di oltre un quinto al reddito catastale rivalutato (colonna 4), si 
{Altra unità immobiliari che, per la singo- deve riportare nella colonna 9 l'importo della colonna 7. Se il reddito 
larità delle loro Caratieristiche, non siano effettivo è inferiore di oltre un quinto a quello catastale rivalutato, deve 
raggruppabili in classì) ................ da E/1 a E/9 210 essere invece indicato nella colonna9 il reddito effettivo solamente se tale 


reddito deriva da limitazioni di legge alla libera determinazione del 
=. II canone di locazione. 
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Med. 760/G redditi di capitale 


ENTE 


DOMICILIO FISCALE 


Ammontare soggetto 


n — mqò 


.000 


.000 


Ammontare Importo 
+ complessivo a ritenuta d'acconto delle ritenute 
4 Dividendi e utili anche in natura distribuiti da società di capitali italiane 
e da società estere di ogni tipo 000 000 
Redditi distribuiti da altri enti, associazioni e organizzazioni (esclusi quelli 
2 | distribuiti dai soggetti indicati neil’art 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n.597) (I) 000 -000 
Proventi derivanti dalla partecipazione ad associazioni in partecipazione 
3 | in qualità di associati (se l'apporto non è costituito esclusivamente da 
prestazioni di lavoro) .000 .000 
Ces mi si 7] 
4 | Interessi, premi ed altri frutti derivanti da obbligazioni e titoli similari (11) 
.000 000 
5 | Altri interessi e fruiti derivanti da capitati dali a mutuo (tf) È 
.000 .000 
Po 
interessi moratori (anche se compresi in somme percepite a titolo di 
risarcimento danni o di penale per inadempienza contrattuale) (IM) 
7 | Altri interessi non aventi natura compensativa 


Compensi per prestazioni di garanzie e dî fiedeiussioni 


Altri proventi e rendite in misura definita derivanti dall'impiego di capitale 


REDDITO TOTALE {da riportare al rigo 05 del Mod. 760/B) 


Data _.. 


I dichiarante 


(5) Indicare gli utili o altri proventi distribuiti da soggetti diversi dalle società di cui al n. 1, compresi i fondi comuni di investimento c.d. aperti ed 
escluse le società semplici, in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate residenti (art. 5 D.P.R. n. 597), in quanto i redditi di tali 
società sono assoggettati all'imposta direttamente in capo ai soci, ‘a prescindere dalla loro effettiva distribuzione, e devono pertanto essere 
dichiarati, per la quota spettante all'ente-socio, nel successivo quadro 760/H. 


{M) Indicare l'ammontare degli interessi e altri frutti maturati nel periodo d'imposta e quello delle corrispondenti ritenute. Gli interessi, premi ed 
altri frutti delle obbligazioni e titoli similari sottoscritti anteriormente al 1' gennaio 1974 vanno computati per metà del loro ammontare (art. 30 
D.P.R. n. 598). 


(221) Gli interessi si presumono (e devono perciò essere dichiarati) nella misura del 5% annuo, anche se dal titcio non risulla palivito alcun 
interesse o risulta pattuito un interesse minore; è ammessa la prova contraria. La presunzione non vale per le somme versate «in conto capitale» dai 
soci alle società di ogni tipo (tranne quelle semplici), purché si tratti di società regolarmente costituite e purché i versamenti siano proporzionali 
alle quote di partecipazione e siano effettuati in base a formale deliberazione della società. Si intendono versate in conto capitale non seltanto le 
somme destinate a copertura di un aumento di capitale attuale o futuro, ma anche quelle che vengono acquisite al patrimonio sociale senza 
cbbligo di restituzione. 


(IV) Dalle somme complessivamente percepite a titolo di risarcimento danni deve essere scorporata e dichiarata la parte che costituisce 
interesse moratorio, secondo quanto risulta dal titolo (contratto, sentenza, ecc.) e, in mancanza, nelia misura del 5% annuo. 


AVVERTENZA. — Questo quadro deve essere compilato, relativamente ai redditi di capitale non soggetti a ritenuta alla fonte 
a titolo definitivo e non compresi nella determinazione del redditi d'impresa dichiarati nei quadri 760/C e 760/D, da tutti i soggetti 
indicati nell'avvertenza del Mod. 760/B. 
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N d'ordine 


Haus DSEoio Quota di rite- Pagana Sela Ciuota del cre 
DENOMINAZIONE, S reddito tà di 0 perdita nuta d'acconto società di lito d'imposta 
Sia Ci INDIRIZZO o perdita pa, imputabile imputabile persone sulla | imputabile al 
DEL ETÀ della società | PAN® al socio al socio quata di reddito| socio dichia- 
% dichiarante dichiarante det socio rante 
dichiarante 


000 | 000 


000 |____.090 


200 000] _ 000) 
.000 


sil 000 


-000 
| 


000 


000 


REBDITO TOTALE O PERDITA (da riportare al rigo 06 del Mod. 760/8) 


Data. {l dichiarante 


AVVERTENZE. — Questo quadro deva essere compliato, citre cho dagli enti non commerciali residenti o non residenti In Itelia, 
dalle società somplici, dalle società di fatio con oggeîto non commerciale e delle società o assacciazioni tra artieti e professionisti 
non residenti (cos o senza stablie organizzazione o base fissa in fiala), nonché dalle società non residenti di ogni altro tipo e dagli 
enti commerciali non residenti senza stabile organizzazione in italia, che partecipino In qualità di soci a società semplici, a società 
in nome collettivo, in accomandita semplice, a società di armamento o a società di fatto eventi la sede o l'oggatto principale In Italia. 
| redditi (o je perdite) celle anzidstte società sono accertati unitariamente nel confrenti delle società stesso, le quall devono pertanto 
provvedere a dichiararii con f'apposito Mod, 750, ma sono assoggettati all'imposta personale sui reddito In cspo al singeli soci 
proporzions!imente alle rispettive quote di partecipazione agli uilli, anche se questi non seno stati In tutto o in parte distribuiti. 
Le quote di partecipazione agli utili sì presumono uguali se non risultano determinate diversamente con atto pubblico © scrittura 
privata autenticata. DI conseguenza ciascuno dél soci, ce persona giuridica o comunque soggetto all'imposta sui reddito delle 
persone giuridiche, devo dichiarara ne! Mod. 780/H la quota del reddito (0 della perdita) della società, risultante dalla dichiarazione 
di questa, che gli è proporzione!mente imputabile, eccezione fatta per ll caso che ia partecipazione alla società sia stata assunta 
nell'esercizio di un'impresa non ammessa al regime tributario dell'impresa minore (o che abbia optato per il regime ordinario), nel 
quale caso la corrispondente quota di reddito deve risultare nel Mod. 780/C come compenente del reddito d'impresa. 

Devono essere indicati, oltre la denominazione e l'indirizzo delle società di persone cui si riferiscono le partecipazioni e per ciascuna di tali 
società; 

— nella colonna 1, il reddito totale della società, preceduto dal segno «-» in caso di perdita; 

— nella colonna 2, la quota percentuale di partecipazione agli utili spettante all'ente o società dichiarante; 

— nella colonna 3, l'ammontare della quota del reddito (0 della perdita) della società imputabile all'ente o società dichiarante; 

— nella colonna 4, l'ammontare delta quota delle ritenute d'acconto subite dalla società di persone imputabile all'ente o società dichiarante 
e detraibile dall'imposta a suo carico; 

— nella colonna 5, l'ammontare della quota ILOR pagata dalla società di persone sulla quota di reddito spettante all'ente dichiarante; 

— nella colonna 6, la quota del credito d'imposta calcolata sull'ammontare dei dividendi, percepiti dalla società di persone, sui quali è 
commisurato il credito d'imposta; tale ammontare deve essere compreso in quello complessivo dei dividendi da indicare nel Mod. 760/M-B rigo 43. 
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MM O a 780 /3 redditi derivanti dall'esercizio 


Gi arti e professioni (anche se a determinazione forfettaria) (1) 


SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


DOMICILIO FISCALE 


ATTIVITÀ ESERCITATA 


LUOGO DI ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ (2) 


LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI (3) 


Volume d'affari annuo dichiarato agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto 
(codice 54 della dichiarazione annuale I.V.A.) 


01 | Proventi dell'attività professionale o artistica compresi quelli di cui all'art 49 terzo comma, del 


D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


SPESE E ONERI DEDUCIBILI: 


02} Quote di ammortamento dei beni strumentali 


-000 


03 Spese per le retribuzioni del personale dipendente 


-_000 


04 | Contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente 


05) Compensi corrisposti a terzi 


ARTE 


06 | Canoni di focazione (generalità e domicilio del proprietario dei locali di esercizio) 


aleni 
07) Interessi passivi 


08) Premi di assicurazione 


Altre spese documentate 


TOTALE DEDUZIONI 


Data 


REDDITO NETTO (0 PERDITA) da riportare al rigo 07 del Mod. 760/B 


ti dichiarante —_ —  _ cre —\»uZ—=ì;)]e 


{1} Se l'ammoniare dei compensi percepiti nel periodo d'imposta dei soggetti interessati alla compilazione del med. 780/1 non è superiore a 12 milioni di lire, il reddito è 
determinato forfettariamente ai sensi dell'art. 2 del D.P.R. 30 novembre 1977, n. 888, come modificato dal D.L. 30 dicembre 1982, n, 953, convertito nella legge n. 59 del 
28 febbraio 1983, in misura pari al 7095 dell'ammontare dei ricavi stessi che vanno indicati al punto 1). Pertanto in luogo delie spese ed oneri deducibili da indicare 
analiticamente, potrà essere dedetta {al rigo «olale deduzioni») la percentuale forieltaria di costi pari al 30% dei ricavi, Se s'intende rinunciare alla determinazione 


forfettaria il Mod. 760/1I deve essere compilato in ogni sua perte. 


(2) Indicare l'indirizzo della «base fissa » {studio artìstico o professionale, laboratorio etc.) in Halia, Se l'attività è svolta in più Comuni, indicare qui il principale ed elencarli 


tutti in apposito allegato, con i relativi indirizzi delle basi fisse, recapiti, studi, ecc. 


(3) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne anche le generalità o la denominazione. 


AVVERTENZA + Quosto quadro dove eceera compilato dallo società o acsocizzioni fra artisti e profassionisti, non residenti, lo quali svolgono la loro 
attività în Italia mediante una base fissa (studio, gabinetto medico, laboratorio otc.). Se l’attività è osercitata in Italia senza base fissa, i relativi 


redditi dobbono cssore dichiarati nel quadro 780/1. 
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Mod. 760/L. altri redditi 


ENTE 


DOMICILIO FISCALE 


t net 


PROVENTI 


dI 


(I) indicare l'ammontare lordo dei corrispettivi delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi alla cui produzione o al cui scambio è diretta 
l'attività commerciale esercitata. | relativi costi, non essendovi una contabilità separata, nen sono deducibili analiticamente e non vanno perciò 
esposti in questo quadro, essendo ammessa soltanto la deduzione della quota proporzionale di cui al n. 09 del Quadro 760/8, Sez. 1 (art. 21, terzo 
comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598). 

(I) A norma del secondo comma dell'art. 20 e del primo comma dell'art. 21 del D.P.R. n. 598, si deve tenere conto delle plusvalenze e delle 
minusvalenze (perdite) derivanti dalla cessione di beni destinati o relativi all'attività commerciale, diversi da quelli alla cui produzione o scambio è 
diretta l'attività stessa. Occorre perciò fare risuitare in questo quadro, attraverso la somma algebrica dei prezzi di cessione e dei prezzi di acquisto 
ed altri costi, l'ammontare complessivo delle plusvalenze conseguite o delle perdite subite. Nell'indicazione dei costi (n. 8) deve essere tenuto 
conto, olire che dei prezzo d'acquisto, delle spese accessorie e incrementative e dell'imposta comunale sull'incremento di valore degli immobili in 
quanto dovuta. Se necessario, allegare un prospetto analitico della determinazione delle plusvalenze o minusvalenze. 

{li} A norma dell'art. 20, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598, e dell'art. 76 del D.P.R. n. 597 di pari data, le plusvalenze 
derivanti dalla cessione di beni formanti oggetto di operazioni specuiative, che non rientrino tra i redditi d'impresa, devono concorrere ugualmente 
alla formazione del reddito complessivo, nel periodo d'imposta in cui ie onerazioni si sono concluse, per l'ammontare risultante dai confronto tra il 
prezzo conseguito mediante l'alienazione dei beni e il prezzo reafe di acquisto e ogni altro costo inerente ai beni alienati. A tal fine, sempre che si 
tratti di beni diversi da quelli indicati ai precedenti numeri 1 e 2, devono essere indicati al n. 3 it prezzo ricavato dalla cessione, anche se non 
ancora riscosso in tutto 0 in parte, e al n. 9 il prezzo reale di acquisto aumentato delle spese accessorie e incrementative e dell'imposta 
sull'incremento di valore degli immobili in quanto dovuta. Se l'operazione si è conciusa in perdita non è ammessa fa deduzione della minusvalenza: 
pertanto al n. 9 non può essere indicato un ammontare di costi superiore all'ammontare dei proventi. Se le operazioni speculative concluse nel 
periodo d'imposta sono più di una non è ammessa compensazione tra le plusvalenze e fe perdite rispettive e deve essere sempre allegato un 
prospetto analitico della determinazione degli importi indicati ai numeri 3 e 9 del quadro. 

. Peri terreni inclusi in piani regolatori o in programmi di fabbricazione, che siano stati acquistati oître cinque anni prima della loro inclusione in 
detti piani o programmi, va indicato, in luogo del prezzo reale d'acquisto o del valore determinato ai fini dell'imposta di successione o donazione, il 
valore medio corrente nel quinto anno anteriore a quello di inclusione dei terreni in detti piani. Allegare prospetto analitico della determinazione 
delle plusvalenze conseguite. 


AVVERTENZA. — Questo quadro, oltre cho dagli enti non commerciali residenti o non residenti in italia, deve essere compliato: 
a) dalle società semplici, dalle socletà di fatto con oggetto non commerciale e dalle società e associazioni tra artisti e professionisti 
non residenti (con o senza stabile organizzazione o base fissa in Italia); b) daiie società non residenti di ogni altro tipo e-dagli enti 
commerciali non residenti senza stabile organizzazione in !talia. 


1| Ricavi conseguiti nell'esercizio abituale di attività commerciali senza contabilità separata 
{compresi i relativi interessi per dilazione di pagamento e moratori) (I) | 000 
seni CINE: CI SE E RES ORI + dA 
2| Proventi derivanti dalla cessione di beni destinati o comunque relativi all'esercizio delle attività commerciali 
di cui al n. 1 (41) 000 
T- T 
3| Proventi derivanti dalla cessione di beni formanti oggetto di operazioni speculative (il) 000 
4 Proventi derivanti da altre attivita commerciali non esercitate abitualmente 000 
5| Redditi di natura fondiaria non determinabili catastalmente (censi, decime, etc.) | 000 
Lo Di 3 
6| Redditi di beni immobili situati all'estero i 000 
7| Proventi derivanti da prestazioni artistiche e professionali 000 
A) TOTALE PROVENTI | 000 
COSTI E ONERI 
8| Prezzo di acquisto ed altri costi inerenti ai beni di cui al n. 2 (HI) 000 
9 Prezzo di acquisto ed altri costi inerenti ai beni di cui al n.3 (HM) 000 
10; Spese di produzione dei proventi di cui ai nn. 4 e 7 | 000 
B) TOTALE COSTI E ONERI | 000 
C} REDDITO NETTO (0 PERDITA) {A — B) riportare questo dato al rigo 08 della sez. 1 del quadro 760/B .000 
Data Sal {L DICHIARANTE 
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RI LE TAP 


I i UTILI RISCOSSI (2) {3} 
di î SOCIETÀ EROGANTE Numero azioni Valore nommafe A d Ammontare 
i (denommazione e sede) I 0 quote possedute L complessivo Specie IGOR Importo lordo della ritenuta 

- È PA _— _ — n _ Sr + ri ri peo T— d—-- 
Lu = DEA Li rado alta 
2 

-|- < # = Sa n È EA = s J dir 
3° ; I An 

nn A * a . pra 
4 
ST Di rò fallo >, 10 gen Sa dle — cis (een arde: cea Lo - 

ON 9 i i = L plat er de. 
TOTALE 


SOCIETÀ O ENTE EMNTENTE TITOLI 
(denommazione e sede) QUANTITA Î VALORI REDDITI MATURATI (4) 
ea: <a t = sla iui 
SA i si bi 000] 
S| de ‘000| 
ro aci, | 000 
ERESSE ee z _____.000 
or ra SÈ ‘000 
TOTALE È 


CAUSALE REDDFTI MATURATI (4) | RITENUTE D'ACCONTO (5) 


| Depositi e conti correnti postali 


(t] Depositi e conti correnti bancari 


TOTALE 


COMUNE (0 STATO ESTERO) | PROV. | DATA DI NUMERO GI CODICE FISCALE | QUALI. 


DI NASCITA (sigla) NASCITA 
i ____——_———_mm_ 


Ì 


Si allegano ni certificati dei sosiltuù d'importa, n modelli RAD e n quistanze di versamento in esattoria dell'IRPEG e dell'ILOR 


li presidente o i componenti 
Data dell'organo di controlio IL DICHIARANTE 


(1) Indicare i dali nisultanti dai modelli RAD allegati alla dichiarazione. 

(2) Specificare con le rispettive sigle se trattasi di: dividendo (dì, acconto dividendo (ad), saldo dividendo (sd), niparto straordinario (r5), utili 
In natura (n), azioni o quote gratuite o aumento gratuito del valore nominale (g). 

{3) Indicare l'anno in cui è stata deliberata la distribuzione degli utili o l'aumento gratuito del capitale se deliberato prima del 18 dicembre 1977. 

(4) Indicare in questa colonna l'ammontare degli interessi e altri frutti maturati nei periodo d'imposta cuì si riferisce la dichiarazione, (perle obbliga- 
zioni e titoli similari, limitatamente al periodo di possesso dei titoli). In tale colonna va aliresì indicato l'ammontare dei proventi delle cambiali 
di cui all'art. 10 bis della tariffa AI A, annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 462 (accettazioni bancarie), soggetti alla ritenuta alla fonte prevista 
dall'art. 1, terzo comma, D.L 2 ottobre 1981 n. 546, convertito, con modificazioni, nelia L 1 dicembre 1981, n. 692. 

(5) Indicare in questa colonna l'ammontare complessivo delle ritenute corrispondenti ai redditi maturati indicati nella colonna precedente. 

(8) In carica alla data di presentazione delta dichiarazione, 


(1504) 
ERNESTO LUPO, direttore Dino EGIDIO MARTINA, redattore 
VINCENZO MARINELLI, vice direttore FRANCESCO NOCITA, vice redattore 


(4651044/2) Roma Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S. (c. m. 411200830690) L. 3.500 


